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1. PREMESSA 

Il presente documento si prefigge lo scopo di rappresentare le modalità di gestione e di utilizzo delle terre e 

rocce da scavo prodotte nell’ambito dei lavori di ricostruzione del viadotto sul torrente Polcevera e gestite in 

regime di sottoprodotto. Esso è redatto secondo le indicazioni del Decreto del Presidente della Repubblica del 

13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da 

scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 novembre 2014, n. 164”. 

La sussistenza delle condizioni previste dall’articolo 4 del D.P.R. 120/2017 “Criteri per qualificare le terre e 

rocce da scavo come sottoprodotti” sarà attestata dal Produttore tramite una dichiarazione sostitutiva di atto 

di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 

445, con la trasmissione del modulo di cui all’allegato 6 del citato D.P.R.. 

1.1. Definizione e condizioni di applicabilità del D.P.R. 120/2017  

Con il D.P.R. 120/2017 sono adottate, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, le disposizioni di riordino e di 

semplificazione della disciplina inerente alla gestione delle terre e rocce da scavo.  

Con particolare riferimento all’applicazione della normativa in questione all’opera in progetto, nonché alle 

eventuali condizioni che potrebbero verificarsi in corso d’opera, l’art. 2 (Definizioni) comma 1 del suddetto 

D.P.R. 120/2017, riporta le seguenti descrizioni delle voci utilizzate all’interno del Regolamento:  

a) «lavori»: comprendono le attività di costruzione, scavo, demolizione, recupero, ristrutturazione, 

restauro e manutenzione di opere; 

b) «suolo»: lo strato più superficiale della crosta terrestre situato tra il substrato roccioso e la 

superficie. Il suolo è costituito da componenti minerali, materia organica, acqua, aria e organismi 

viventi, comprese le matrici materiali di riporto ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 

25 gennaio 2012, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 28; 

c) «terre e rocce da scavo»: il suolo escavato derivante da attività finalizzate alla realizzazione di 

un’opera, tra le quali: scavi in genere (sbancamento, fondazioni, trincee); perforazione, 

trivellazione, palificazione, consolidamento; opere infrastrutturali (gallerie, strade); rimozione e 

livellamento di opere in terra. Le terre e rocce da scavo possono contenere anche i seguenti 

materiali: calcestruzzo, bentonite, polivinilcloruro (PVC), vetroresina, miscele cementizie e additivi 

per scavo meccanizzato, purché le terre e rocce contenenti tali materiali non presentino 

concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo 

V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per la specifica destinazione d’uso; 
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d) «autorità competente»: l’autorità che autorizza la realizzazione dell’opera nel cui ambito sono 

generate le terre e rocce da scavo e, nel caso di opere soggette a procedimenti di valutazione di 

impatto ambientale o ad autorizzazione integrata ambientale, l’autorità competente di cui all’articolo 

5, comma 1, lettera o), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

e) omissis; 

f) omissis; 

g) omissis; 

h) «ambito territoriale con fondo naturale»: porzione di territorio geograficamente individuabile in cui 

può essere dimostrato che un valore di concentrazione di una o più sostanze nel suolo, superiore 

alle concentrazioni soglia di contaminazione di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo 

V, della Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sia ascrivibile a fenomeni naturali 

legati alla specifica pedogenesi del territorio stesso, alle sue caratteristiche litologiche e alle 

condizioni chimico-fisiche presenti; 

i) «sito»: area o porzione di territorio geograficamente definita e perimetrata, intesa nelle sue 

componenti ambientali (suolo e acque sotterranee); 

l) «sito di produzione»: il sito in cui sono generate le terre e rocce da scavo; 

m) «sito di destinazione»: come indicato dal piano di utilizzo …, in cui le terre e rocce da scavo 

qualificate sottoprodotto sono utilizzate; 

n) «sito di deposito intermedio»: il sito in cui le terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotto sono 

temporaneamente depositate in attesa del loro utilizzo finale e che soddisfa i requisiti di cui 

all’articolo 5; 

o) «normale pratica industriale»: costituiscono un trattamento di normale pratica industriale quelle 

operazioni, anche condotte non singolarmente, alle quali possono essere sottoposte le terre e 

rocce da scavo, finalizzate al miglioramento delle loro caratteristiche merceologiche per renderne 

l’utilizzo maggiormente produttivo e tecnicamente efficace. Fermo restando il rispetto dei requisiti 

previsti per i sottoprodotti e dei requisiti di qualità ambientale, il trattamento di normale pratica 

industriale garantisce l’utilizzo delle terre e rocce da scavo conformemente ai criteri tecnici stabiliti 

dal progetto. L’allegato 3 elenca alcune delle operazioni più comunemente effettuate, che rientrano 

tra le operazioni di normale pratica industriale; 

p) omissis; 

q) omissis; 
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r) «produttore»: il soggetto la cui attività materiale produce le terre e rocce da scavo e che predispone 

e trasmette la dichiarazione di cui all’articolo 21; 

s) omissis; 

t) omissis; 

u) omissis; 

v) omissis; 

z) omissis; 

aa) «opera»: il risultato di un insieme di lavori che di per sé esplichi una funzione economica o tecnica. 

Le opere comprendono sia quelle che sono il risultato di un insieme di lavori edilizi o di genio civile, 

sia quelle di difesa e di presidio ambientale e di ingegneria naturalistica. 

In merito a quanto sopra riportato e in relazione all’intervento in oggetto, si può asserire quanto segue, 

rimandando per i dettagli al corpo del documento: 

• si considera come opera, ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 120/2017, l’insieme dei lavori di ricostruzione 

del viadotto sul torrente Polcevera; 

• le terre e rocce da scavo sono costituite da suolo derivante da attività di scavo attraverso tradizionali 

mezzi meccanici con l’utilizzo di materiali per il consolidamento delle sole opere di fondazione, nonché 

dalla trivellazione dei pali anche con l’ausilio di fanghi bentonitici; 

• i siti di produzione da cui è generato il materiale da scavo sono le parti d’opera (pali, plinti, ecc…) in 

cui è stata suddivisa l’opera, in funzione della loro ubicazione, così come individuati nel presente 

Documento; 

• i siti di deposito intermedio sono previsti, rispettivamente, uno a levante e uno a ponente del torrente 

Polcevera; 

• i siti di destinazione finale previsti sono le parti d’opera interne al cantiere e altri siti esterni come 

descritti all’interno del presente Documento; 

• il Produttore delle terre e rocce da scavo sarà PerGenova e/o i suoi Subappaltatori (riutilizzo interno al 

progetto) e i gestori dei siti esterni (utilizzo esterno al progetto). 

Inoltre, l’art. 4 (Criteri per qualificare le terre e rocce da scavo come sottoprodotti) comma 2 del D.P.R. 

120/2017 riporta che “ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lettera qq), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, le terre e rocce da scavo per essere qualificate sottoprodotti devono soddisfare i seguenti requisiti”: 

a) sono generate durante la realizzazione di un’opera, di cui costituiscono parte integrante e il cui scopo 

primario non è la produzione di tale materiale; 
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b) il loro utilizzo è conforme alle disposizioni del piano di utilizzo di cui all’articolo 9 o della dichiarazione 

di cui all’articolo 21, e si realizza:  

1) nel corso dell’esecuzione della stessa opera nella quale è stato generato o di un’opera diversa, 

per la realizzazione di reinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, miglioramenti fondiari o viari, 

recuperi ambientali oppure altre forme di ripristini e miglioramenti ambientali; 

2) in processi produttivi, in sostituzione di materiali di cava; 

c) sono idonee ad essere utilizzate direttamente, ossia senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla 

normale pratica industriale; 

d) soddisfano i requisiti di qualità ambientale espressamente previsti dal Capo II o dal Capo III o dal Capo 

IV del presente regolamento, per le modalità di utilizzo specifico di cui alla lettera b). 

Il comma 3 del suddetto articolo afferma inoltre che “Nei casi in cui le terre e rocce da scavo contengano 

materiali di riporto, la componente di materiali di origine antropica frammisti ai materiali di origine naturale non 

può superare la quantità massima del 20% in peso, da quantificarsi secondo la metodologia di cui all’allegato 

10. Oltre al rispetto dei requisiti di qualità ambientale di cui al comma 2, lettera d), le matrici materiali di riporto 

sono sottoposte al test di cessione, effettuato secondo le metodiche di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 

del 5 febbraio 1998, recante «Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di 

recupero», pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile 1998, per i parametri 

pertinenti, ad esclusione del parametro amianto, al fine di accertare il rispetto delle concentrazioni soglia di 

contaminazione delle acque sotterranee, di cui alla Tabella 2, Allegato 5, al Titolo 5, della Parte IV, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, o, comunque, dei valori di fondo naturale stabiliti per il sito e approvati dagli 

enti di controllo”. 

Il comma 4, inoltre, afferma inoltre che “Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 24, comma 2, sull’utilizzo nel 

sito di produzione delle terre e rocce da scavo contenenti amianto presente negli affioramenti geologici 

naturali, alle terre e rocce da scavo, ai fini del loro utilizzo quali sottoprodotti, si applica per il parametro amianto 

la Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo n. 152 del 2006, secondo quanto 

previsto dall’allegato 4 al presente regolamento. Il parametro amianto è escluso dall’applicazione del test di 

cessione”.  

Il comma 5 del suddetto articolo afferma infine che “La sussistenza delle condizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 è 

attestata tramite la predisposizione e la trasmissione del piano di utilizzo …”. 

In merito a ciò si può asserire quanto segue: 

• le terre e rocce da scavo saranno prodotte dai lavori di ricostruzione del viadotto sul torrente Polcevera, 

il cui scopo primario non è la produzione di tale materiale; 
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• le terre e rocce da scavo prodotte saranno utilizzate secondo quanto definito nel presente Piano di 

Utilizzo per il rinterro dei plinti, il ripristino delle scarpate sotto le spalle e il rimodellamento/ripristino dei 

siti di deposito definitivi individuati nel presente documento; 

• le terre e rocce da scavo sono idonee ad essere utilizzate direttamente al termine del ciclo di 

produzione senza alcun ulteriore trattamento. La previsione di gestire tutti i materiali di scavo in qualità 

di “sottoprodotto” sarà convalidata dalle caratterizzazioni in corso d’opera che saranno condotte come 

illustrato nel paragrafo 3.6; 

• come riportato di seguito nel presente documento, sulla base delle indagini di caratterizzazione 

ambientale ad oggi eseguite, il materiale da scavo soddisfa i requisiti di qualità ambientale secondo 

l’Allegato 4 del suddetto Decreto, riportante le “Procedure di caratterizzazione chimico-fisica e 

accertamento delle qualità ambientali”. Tali requisiti verranno inoltre confermati attraverso le ulteriori 

indagini che verranno eseguite in corso d’opera ai sensi dell’Allegato 9 “Procedure di campionamento 

in corso d’opera e per i controlli e per le ispezioni”. 

Ai fini della completa tracciabilità dei materiali di scavo, le eventuali modifiche rispetto a quanto previsto 

all’interno del presente Documento - anche se ritenute non sostanziali - verranno opportunamente comunicate 

all’Autorità Competente. 
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2. DESCRIZIONE DELL’OPERA IN PROGETTO 

2.1. Inquadramento territoriale dell’area di progetto 

La valle del torrente Polcevera, a ponente dell'area urbana di Genova, è una delle valli torrentizie che si 

sviluppa perpendicolarmente alla costa della Regione Liguria.  

La parte inferiore della valle è stata interessata da una forte espansione urbanistica, con la costruzione, a 

partire dagli anni cinquanta, di importanti assi autostradali sui versanti come la A10 Genova – Ventimiglia 

(fine anni Cinquanta) e la A12 (metà anni Sessanta), con l'insediamento di industrie e depositi petroliferi poi 

smantellati e rimpiazzati da piccole e medie industrie, centri commerciali e di servizi e con la realizzazione 

del parco ferroviario. 

Oltre allo sviluppo industriale, la valle è stata sede di un’intensa urbanizzazione non regolamentata come 

testimoniato dagli insediamenti che dal letto del fiume risalgono il versante di levante fin quasi a mezza costa. 

È in questo periodo che tra le due linee ferroviarie nei pressi di via Porro e via Fillack sono realizzati altri 

elementi caratterizzanti: le palazzine inizialmente destinate ai ferrovieri e, successivamente, tra il 1960 e il 

1967 il Ponte Morandi dell'autostrada A10 che collegava i tre assi autostradali (A10, A7 ed A12). 

 

 

Figura 2-1 Inquadramento della Valpolcevera 
 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Autostrada_A10_(Italia)
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2.2. Caratteristiche del progetto  

In questo paragrafo è illustrato sinteticamente il progetto stradale di ricostruzione del Viadotto sul torrente 

Polcevera, ubicato nel Comune di Genova, a seguito del crollo avvenuto in data 14/08/2018.  

Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati di progetto e alle relazioni specialistiche. 

Il progetto del viadotto è basato sul progetto architettonico sviluppato dallo studio Renzo Piano e prevede 

pile in cemento armato di sezione ellittica (9x3 metri) posizionate con un passo costante di 50 metri, ad 

eccezione di 3 campate - quella di attraversamento del corso d’acqua e le due adiacenti - che hanno 

interasse pari a 100 metri. 

2.2.1. Viadotto 

Rispetto alla posizione del Ponte Morandi, il nuovo viadotto presenta un tracciato leggermente traslato verso 

sud al fine di soddisfare l’esigenza primaria di evitare le interferenze con la densa rete di sottoservizi presente 

nel fondovalle. 

 

 

Figura 2-2 Tracciati Ponte Morandi e nuovo viadotto sul T. Polcevera 

La soluzione individuata per la ricostruzione dell’attraversamento sul Polcevera è un ponte continuo isolato.  
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L’impalcato principale è una travata continua di lunghezza totale pari a 1.067,17 m costituita da un totale di 

19 campate come di seguito descritte: 

• 14 campate in acciaio-calcestruzzo da 50 m; 

• 3 campate in acciaio-calcestruzzo da 100 m; 

• 1 campata in acciaio-calcestruzzo da 40,9 m di approccio alla spalla ovest; 

• 1 campata in acciaio-calcestruzzo da 26,27 m di approccio alla spalla est. 

A tale impalcato è strutturalmente connessa una rampa in acciaio-calcestruzzo di lunghezza complessiva 

pari a circa 109,91 m a 3 luci (34m + 43,45 m +32,46 m). 

Le pile, a sezione ellittica, sono 18 e sono previste in cemento armato a sezione costante per l’intero sviluppo 

in altezza. 

Particolare cura è stata posta nei confronti della durabilità delle pile, scegliendo un mix design del 

calcestruzzo, con cementi adatti all’uso in ambiente marino. La stessa attenzione è stata posta nella scelta 

dei copriferri per evitare fenomeni di corrosione delle armature. 

La struttura dell’impalcato è stata prevista isolata rispetto alle pile, tramite l’impiego di isolatori “a pendolo”; 

tale soluzione ha consentito l’ottimizzazione delle strutture, delle sottostrutture e, in particolar modo, delle 

fondazioni, limitando le dimensioni delle stesse in un contesto fortemente urbanizzato e antropizzato. 

Le spalle saranno realizzate in adiacenza alle spalle esistenti del Ponte Morandi. 

Dal punto di vista statico, sono spalle di tipo mobile in direzione longitudinale. Sono vincolate solo 

trasversalmente al ponte. Tale schema di vincolo, unitamente all’adiacenza con l’esistente, permette di 

limitare al minimo le forze longitudinali, comprese anche le spinte. Questo fatto consente di limitare gli 

ingombri delle spalle. 

Il nuovo viadotto è stato progettato con fondazioni profonde, in modo da trasferire i carichi provenienti dalle 

strutture in elevazione alle formazioni di base più rigide. A tale scopo saranno realizzati pali trivellati in c.a. 

di grande diametro e di lunghezza tale da intestarsi per almeno tre diametri al di sotto della porzione alterata 

della formazione di base. 

Per gli scavi di fondazione è previsto, ove necessario, l’impiego di opere di presidio (palancolati e/o paratie 

di pali/micropali) per garantire la sicurezza dei lavori e per risolvere eventuali interferenze con opere e servizi 

adiacenti. 

2.2.2. Impianti 
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Il viadotto sarà dotato di un importante contenuto tecnologico al fine di valorizzare l’architettura dell’opera e 

la sua sostenibilità ambientale dal punto di vista energetico, di garantire elevata sicurezza alla circolazione 

stradale e la massima durabilità delle strutture e degli impianti stessi.  

Gli impianti tecnologici sono stati concepiti, compatibilmente con i vincoli strutturali architettonici e normativi, 

in modo da permettere un’agevole manutenzione degli stessi e un monitoraggio continuo del loro 

funzionamento e della loro efficienza.  

Le apparecchiature di potenza e di controllo sono state concentrate in un fabbricato tecnologico di nuova 

realizzazione.  

Gli impianti consistono principalmente in impianti di energia, impianti di supervisione ed impianti di 

deumidificazione dell’aria interna dei cassoni. 

Considerata la loro specifica funzione, tali impianti tecnologici sono stati progettati in base ai seguenti 

principali requisiti: 

• elevato livello di affidabilità; 

• manutenibilità; 

• flessibilità degli impianti; 

• consentire l'ampliamento dei sistemi prevedendo le necessarie riserve di spazio e di potenza; 

• predisporre gli impianti previsti nel presente intervento per una loro gestione tramite un sistema di 

controllo e comando remoto; 

• selettività di impianto; 

• sicurezza degli impianti. 

Gli Impianti Tecnologici previsti nel progetto del viadotto sul Polcevera sono i seguenti: 

• impianto di alimentazione e distribuzione elettrica; 

• illuminazione stradale; 

• illuminazione scenografica e decorativa dell’intradosso del viadotto; 

• illuminazione normale e di emergenza dei camminamenti all’interno dell’impalcato; 

• illuminazione ostacolo al volo; 

• impianto di generazione fotovoltaica; 

• impianti di supervisione; 

• impianti di telecomunicazione; 

• deumidificazione dell’aria interna; 

• impianti di sollevamento acque; 
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• sensori di monitoraggio delle strutture; 

• robot per l’ispezione strutturale del viadotto; 

• predisposizioni per i sistemi del gestore dell’autostrada. 

Infine, il viadotto sarà dotato di un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche in quanto la sua 

struttura costituisce la parte più elevata della zona su cui insiste, con particolare riferimento agli alberi 

d’illuminazione. 

 

Figura 2-3 Sezione trasversale di progetto 
 

2.2.1. Altre opere 

Il progetto del nuovo viadotto sul torrente Polcevera comprende tutti i manufatti atti al collettamento, al 

trattamento (vasche di prima pioggia, laminazione, …) e allo smaltimento delle acque di drenaggio di 

piattaforma dell’opera stradale. Per il loro dimensionamento, si è fatto riferimento agli eventi caratterizzati da 

un tempo di ritorno pari a 50 anni, nonché alle previsioni sui “cambiamenti climatici” riportate nello studio “Il 

clima futuro in Italia: analisi delle proiezioni dei modelli regionali” condotto dall’Istituto Superiore per la 

Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA, 2015), opportunamente elaborate per l’area di studio. 

Il sistema di drenaggio è costituito da collettori in PRFV, collocati all’interno dell’impalcato, caditoie sulla 

piattaforma stradale e tubazioni in PVC che convogliano le acque meteoriche raccolte dalle caditoie ai 

collettori. 
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 I collettori in PRFV, in uscita dall’impalcato, recapitano dapprima le acque nelle vasche di prima pioggia e/o 

nei bacini di accumulo degli sversamenti accidentali e, successivamente nelle vasche di laminazione, prima 

del recapito finale. 

Le vasche di accumulo delle acque di prima pioggia sono realizzate in prossimità delle spalle del viadotto. 

Saranno costituite da elementi in c.a. prefabbricati e dotate di un bacino (40 mc, corrispondente a due 

autocisterne da 20 mc) per la raccolta degli sversamenti accidentali di liquidi pericolosi sulla piattaforma 

stradale. La vasca sarà integrata con un modulo in cui sono disposte due pompe di sollevamento, una 

operativa ed una di riserva, destinato alla disoleatura. 

Le acque in uscita dal sistema di trattamento saranno convogliate in apposite vasche di laminazione, che, 

nella remota ipotesi di sversamenti accidentali superiori ai 40 mc durante l’evento di pioggia critico, assolvono 

anche la funzione di evitare la fuori uscita, e conseguente dispersione, di liquidi pericolosi nell’ambiente. 

La rete di drenaggio in progetto, nel suo complesso (tubazioni, vasche di trattamento e laminazione), consente 

di convogliare fino al recapito finale le acque di pioggia del nuovo viadotto, in maniera controllata e previo 

trattamento. La realizzazione delle vasche di laminazione consentirebbe non soltanto di accumulare le acque 

meteoriche prima della restituzione finale (abbattendo il colmo di piena), ma di valutare anche la possibilità di 

sversare le acque meteoriche del nuovo viadotto in maniera “tarata” (20 l/s/ha) all’interno delle rogge presenti 

nell’area di intervento, senza sovraccaricare la rete di drenaggio esistente ed evitando, inoltre, di intaccare 

l’integrità strutturale degli argini del T. Polcevera, qualora quest’ultimo fosse scelto come recapito finale. 
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Figura 2.4 – Schema smaltimento delle acque di piattaforma (lato levante e ponente) 

Come anticipato, il nuovo viadotto sarà dotato di un importante contenuto tecnologico e, pertanto, è stato 

necessario progettare un fabbricato tecnologico da localizzare nel piazzale antistante all’EX-Edificio ANAS, 

all’interno del perimetro della rampa elicoidale di collegamento tra la A10 Genova-Ventimiglia e la A7 Milano-

Genova, sulla spalla di levante. 

Nel presente livello di progettazione è stata prevista la realizzazione di un nuovo fabbricato ma è in corso di 

studio anche la possibilità di demolire l’ex Edificio ANAS al fine di ricostruire il nuovo sul sedime del vecchio. 

Quest’ultimo, infatti, non è stato valutato idoneo ad accogliere le attrezzature tecnologiche, a causa della 

configurazione delle stanze, della loro altezze e, soprattutto, per i carichi necessari ai nuovi impianti. 
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 Per preservare il più possibile l’attuale accesso carrabile è stato necessario prevedere un allargamento del 

piazzale esterno all’edificio esistente tramite un muro di sostegno perimetrale lungo 85 m e altezza dello 

spiccato variabile fra un minimo di 2,5 m e un massimo di 4,2 m. 

Per l’allestimento del nuovo fabbricato, si prevede in sintesi la realizzazione delle seguenti opere e lavorazioni:  

• Bonifica dell’area di intervento da ordigni esplosivi;  

• Realizzazione di un muro di sostegno in c.a. per allargare il piazzale esistente e ricavare lo spazio 

necessario al posizionamento del nuovo fabbricato all’interno del lotto;  

• Delocalizzazione fossa chiarificatrice a servizio del fabbricato ANAS esistente;  

• Realizzazione rilevato a tergo del muro fino alla quota di imposta delle fondazioni del fabbricato;  

• Realizzazione Fabbricato Tecnologico a un piano fuori terra di dimensioni in pianta pari a circa 

21,00x8,00 m;             

• Predisposizione di canalizzazioni, pozzetti e attrezzaggi tecnologici;                     

• Realizzazione vasca di laminazione delle acque meteoriche;  

• Allestimento piazzale di pertinenza e sistemazione della viabilità di accesso al lotto. 

 

Figura 2-5 Planimetria di progetto del fabbricato tecnologico 

2.2.2. Tecniche di scavo 

Nell’ambito di realizzazione del Viadotto sul Polcevera si distinguono due tipologie di tecniche di scavo: 

• Scavi convenzionali, con mezzi escavatori, senza ausilio di additivi. Tale metodologia sarà applicata 

per la realizzazione dei plinti di fondazione, per la realizzazione delle vasche di prima pioggia e 
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laminazione delle acque di piattaforma e per altre opere minori. Tale metodologia potrà essere adottata 

anche nel corso di indagini preventive per la verifica di assenza da ordigni esplosivi bellici (BOB). 

• Scavi dei pali di fondazione, con ausilio di fanghi bentonitici. 

Scavi all’aperto con mezzi meccanici 

Per l’esecuzione degli scavi di fondazione dei plinti, per la realizzazione delle vasche di prima pioggia e 

laminazione delle acque di piattaforma e altre opere minori si farà ricorso a metodologie ed attrezzature di 

scavo convenzionali che, operando in assenza di additivi, non alterano le caratteristiche chimico fisiche del 

materiale movimentato. 

Le principali attrezzature utilizzate per tali metodologie di scavo sono le seguenti: 

• escavatore idraulico a braccio rovescio; 

• escavatore idraulico a braccio frontale. 

In funzione della tipologia di scavo da eseguire, della profondità e della quantità di materiale da scavare, 

all’escavatore potrà essere affiancata una pala caricatrice che provvederà a caricare i mezzi di trasporto 

utilizzati per lo spostamento del materiale scavato all’interno del cantiere o verso l'esterno. 

Per tali tipologie, dal momento che lo scavo avviene con mezzi meccanici tradizionali, e non comporta di 

conseguenza la possibilità di contaminazione dei terreni, è stata effettuata una caratterizzazione preventiva 

sulle caratteristiche chimiche dei terreni attraversati, finalizzata a definirne l’eventuale contaminazione. Tale 

caratterizzazione in sito è stata eseguita in fase progettuale con la campagna di indagine descritta nel capitolo 

3.5 del presente documento. 

Ulteriori caratterizzazioni potranno essere eseguite in banco/area di scavo, in particolare in presenza di 

materiale di riporto con contenuto antropico che necessitasse approfondimenti analitici. I dettagli della 

caratterizzazione da eseguire in corso d’opera sono descritti nel capitolo 3.6. 

Resta inteso che se durante l’attività di scavo venissero riscontrate situazioni organolettiche anomale 

imputabili ad attività pregresse o accadessero sversamenti accidentali, si procederà all’attivazione delle 

procedure previste dalla normativa vigente e il materiale sarà gestito a seguito di tutti gli approfondimenti 

analitici del caso. 

Scavi per la realizzazione di pali 

La perforazione di pali richiederà l’utilizzo di additivi di tipo bentonitico. Questi additivi non alterano le 

caratteristiche generali dei materiali estratti che in ogni caso saranno caratterizzati prima del loro riutilizzo. 
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A questo scopo il materiale sarà accumulato in apposite aree dedicate in prossimità delle aree di lavoro, in 

lotti di provenienza omogenea che ne garantiscano la rintracciabilità. 

La bentonite solitamente usata nelle perforazioni è costituita da argilla con elevato contenuto di minerali del 

gruppo smectite (>70%), carbonato di calcio (1-15%) e Quarzo (<2%). Possono essere presenti piccole 

quantità di feldspato, gesso e caolinite. 

Si evidenzia che il materiale derivante dalle perforazioni e oggetto di caratterizzazione e di gestione come 

materiale di scavo (sottoprodotto) è in questo caso costituito unicamente dal materiale di scavo estratto dalla 

perforazione che, come descritto di seguito, potrà comunque contenere una piccola percentuale (<1%) di 

materiale bentonitico, con cui verrà in contatto nel corso delle lavorazioni. 

Differente dal punto di vista merceologico è invece il fango bentonitico esausto derivante dalle lavorazioni, che 

dovrà essere trattato come un rifiuto e di conseguenza sottoposto a tutti i relativi adempimenti di normativa 

dopo una valutazione tecnica atta a definire i criteri per la definizione stessa di fango esausto. 

Per ulteriori dettagli sulla gestione del fango bentonitico, si rimanda all’elaborato “Gestione Materiali di Risulta 

e Siti di Approvvigionamento e Smaltimento”. 

Oltre alla caratterizzazione in fase progettuale eseguita e descritta nel capitolo 3.5, nel capitolo 3.6 del 

presente documento sono definite in dettaglio le modalità di caratterizzazione in corso d’opera dei materiali 

derivanti da perforazioni profonde per la realizzazione di pali e diaframmi potenzialmente impattanti. 

Per quanto riguarda le modalità esecutive di realizzazione dei pali e dei diaframmi si riporta di seguito una 

breve descrizione, finalizzata a comprendere il contenuto di bentonite residuale nei materiali di scavo venuti a 

contatto con il fango bentonitico durante le lavorazioni. 

Descrizione della tecnologia di scavo 

Per pali di fondazione si intendono elementi colonnari, il cui scopo è quello di trasferire i carichi su strati più 

profondi. 

I pali previsti in progetto sono del tipo “trivellato” ovvero ottenuti mediante asportazione del terreno e sua 

sostituzione con conglomerato cementizio armato mediante perforazione a rotazione o rotopercussione 

(bucket). 

Le operazioni sono così schematizzate: 

• Posizionamento dell’avampozzo;  

• Scavo per strati successivi del foro mediante benna a rotazione (bucket) e riempimento del foro stesso 

con fango bentonitico;  

• Inserimento della gabbia di armatura; 
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• Inserimento del tubo getto e riempimento del foro con calcestruzzo dal basso fino a riempimento; 

• Contestuale aspirazione/pompaggio del fango bentonitico all’impianto per il ricircolo nel processo. 

Durante la formazione dello scavo, la stabilità delle pareti del foro verrà garantita mediante l'ausilio del fluido 

stabilizzante detto nel caso specifico “fango bentonitico”. Si tratta di una sospensione di bentonite aggiunta 

durante la perforazione del palo che, formando uno strato colloidale, fornirà al terreno la pressione laterale 

sufficiente per impedirgli di franare.  

Questa tecnica viene comunemente utilizzata in terreni incoerenti sotto falda o terreni coesivi poco consistenti. 

L’utilizzo di fango bentonitico consente infatti di bilanciare l’interazione/spinta tra l’acqua di falda e la cavità del 

foro. 

Tenendo in sospensione nell’acqua di circolazione del foro, argille con spiccate proprietà colloidali (fango 

bentonitico), si ottiene un fluido avente un peso specifico leggermente più elevato dell’acqua (circa 1,1 ton/mc 

contro 1 ton/mc dell’acqua). Sfruttando tale proprietà e mantenendo il livello del fango nel foro più alto rispetto 

alla quota piezometrica della falda, si annulla la filtrazione dell’acqua di falda dal terreno circostante all’interno 

del foro, formando un velo di fango di spessore variabile (fino al centimetro) che realizza una membrana 

impermeabile e consente alla pressione idrostatica del fango contenuto all’interno del foro di esercitare 

un’azione di sostentamento della parete.  

Questo consente di ridurre i fenomeni di sbulbatura e collasso delle pareti dello scavo, mantenendo quindi il 

volume di terreno scavato quanto più assimilabile a quello teorico di progetto e riducendo allo stesso tempo 

eventuale spreco di calcestruzzo destinato al riempimento di cavità formatesi nel corso della realizzazione del 

foro stesso. 

Verifica del contenuto di bentonite nel materiale di scavo. 

Per meglio comprendere l'influenza della bentonite durante lo scavo di un palo trivellato, al fine di comprendere 

il contenuto residuo di bentonite nel materiale di scavo, è opportuno capire le varie fasi di interazione della 

stessa bentonite durante il ciclo produttivo.  

Preparazione del fango bentonitico 

Il fango bentonitico viene confezionato per idratazione della bentonite in polvere, con aggiunta di acqua dolce. 

Il fango bentonitico viene impiegato per sostenere le pareti e stabilizzare il fondo dello scavo di ciascun palo 

sia durante le operazioni di perforazione che durante la sosta per posa armatura e getto. 

La bentonite generalmente impiegata è una bentonite sodica di tipo speciale con elevatissime caratteristiche 

reologiche e viene impiegata per pali, diaframmi e paratie quando sono richieste alte viscosità e grande potere 

di sospensione del fango bentonitico. 
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Il dosaggio in bentonite espresso come percentuale in peso rispetto all’acqua, dovrà risultare non inferiore al 

5% (50 kg bentonite in polvere/1000 litri acqua) e non superiore al 10% in funzione della granulometria del 

terreno da scavare. 

La temperatura dell’acqua e della miscela pronta per l’impiego non deve essere inferiore ai 5°C. 

Il fango viene ottenuto miscelando i componenti fino ad ottenere una miscela colloidale. 

Il confezionamento della miscela viene effettuato con miscelatori energici ad alta turbolenza e con dosatori 

automatici. Il tempo di miscelazione sarà tale da consentire la scomparsa di grumi e comunque non inferiore 

ai 3’. 

A miscelazione avvenuta si procederà alla “maturazione” del fango, immettendolo in vasche di buona capacità 

(20-30 mc), nelle quali dovrà rimanere per 24 ore prima di essere impiegato nella perforazione. 

Le caratteristiche del fango bentonitico pronto per l’impiego saranno contenute entro i limiti seguenti: 
 

PROPRIETÀ  FRESCO RICIRCOLATO PRIMA DEL GETTO METODO DI PROVA 

Densità t/mc <1.10 <1.25 <1.15 Bilancia per fanghi 

Viscosità marsh sec 32-50 32-60 32-60 Cono marsh 

Contenuto in sabbia - - <5% 
 

pH 7-11 7-12 - Cartina tornasole 

Spessore cake mm <3 <6 - 
 

 

Reimpiego del fango e circolazione dopo dissabbiamento 

Durante il ciclo produttivo, il fango bentonitico continua ad essere ricircolato fino a quando conserva le 

proprietà che ne garantiscono la funzionalità. Una volta esaurita la sua funzionalità, il fango bentonitico esausto 

viene gestito come rifiuto. 

Per il reimpiego del fango nel ciclo produttivo devono essere presi una serie di provvedimenti atti a separarlo 

dalle impurità che vi si aggregano durante la fase di perforazione e comunque atte a mantenerlo entro i limiti 

di densità, viscosità, e contenuto in sabbia come precedentemente indicato. 

Si disporrà quindi di: 

1) un impianto di dissabbiamento, vibrovaglio e dissabbiatore a ciclone in grado di ridurre il 

contenuto di sabbia al valore max del 2% - 3% comunque secondo le richieste dei capitolati tecnici; 

2) vasche ulteriori per la raccolta del fango depurato; 
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 3) un sistema di tubazioni per recuperare il fango da avviare al dissabbiamento con pompa 

sommersa. 

 

Controlli sul fango bentonitico 

Nella fase iniziale verranno eseguiti i necessari controlli per “tarare” gli impianti e le procedure di lavoro. 

In fase di produzione si eseguiranno le determinazioni seguenti: 

- fanghi a inizio perforazione: (prelievo sulla sommità dello scavo) 

• n. 1 peso di volume  

• n. 1 viscosità Marsh   

• n. 1 contenuto in sabbia 

- fanghi a fine perforazione: (prelievo sul fondo dello scavo) 

• n. 1 peso di volume 

• n. 1 viscosità Marsh 

• n. 1 contenuto in sabbia 

Durante le fasi di lavoro la densità del fango presente entro lo scavo sarà compresa entro questi limiti: 

• < a 1,25 t/m3 nel corso della perforazione 

• < a 1,15 t/m3 prima delle operazioni di getto 
 

Determinazione del contenuto di bentonite nel materiale di scavo 

Stante quanto sopra, al fine di individuare il contenuto antropico di bentonite aggiunta durante le fasi di scavo 

dei pali di grande diametro e durante le successive fasi di getto con Calcestruzzo degli stessi pali, è utile 

eseguire i seguenti passaggi: 

• Dosaggio bentonite: 50 kg/mc di acqua 

• Diametro palo 1.500 mm: 1,766 mc/ml  

• Peso ipotizzato del terreno scavato: 1.800 kg/mc 

• Contenuto antropico di bentonite aggiunta 50/1800 = 2,78% 

Questa percentuale di bentonite aggiunta è riferita alla fase di scavo del palo stesso ed è quindi l’ipotesi 

peggiore, dove non è prevista la fase di ricircolo del fango bentonitico. 

Successivamente alla fase di scavo, infatti, come precedentemente descritto, si provvede al recupero dei 

fanghi bentonitici, durante la fase di getto, e al reintegro degli stessi per l’esecuzione del successivo scavo. 
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Normalmente la quantità recuperata di fango bentonitico, variabile con il differenziarsi dei terreni attraversati, 

si attesta sul 65% circa di quanto immesso per la sostenibilità delle pareti di scavo. Se ne deduce che circa il 

35% dei fanghi immessi rimane all’interno del terreno per un contenuto antropico di bentonite aggiunta del 

0,97% circa, che coincide con il 2,78 per cento (Contenuto antropico di bentonite aggiunta) del 35%.  

A titolo esemplificativo, si riporta di seguito una scheda tecnica di una bentonite sodica ad alto rendimento. 
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2.2.3. Quadro dei materiali di scavo prodotti 

I materiali da scavo che verranno prodotti nel corso della ricostruzione del viadotto sul torrente Polcevera, 

nell’ottica del rispetto dei principi ambientali di favorire il riutilizzo piuttosto che lo smaltimento saranno, ove 

possibile, riutilizzati per la realizzazione dell’opera o conferiti a siti esterni, in qualità di “sottoprodotto”. 

La previsione di gestire tutti i materiali di scavo in qualità di “sottoprodotto” sarà convalidata dalle 

caratterizzazioni in corso d’opera che saranno condotte come illustrato nel paragrafo 3.6. 

Tabella 2-1 Tabella riepilogativa quantitativi prodotti e loro gestione [mc in banco] 

OPERA 
PRODUZIONE (in banco)  

[mc] 

SOTTOPRODOTTI 

[mc] 

PALI (1.500mm) 19.500 19.500 

PLINTI 47.000 47.000 

FONDAZIONI FABBRICATO 3.000 3.000 

VASCA ACQUE DI 
PIATTAFORMA (lato ponente) 

600 600 

VASCA ACQUE DI 
PIATTAFORMA (lato levante) 

1.100 1.100 

OPERE PROVV (PALI 800mm) 1.500 1.500 

TOTALI 72.700 72.700 

  
UTILIZZO INTERNO 

[mc] 
UTILIZZO ESTERNO 

[mc] 

  34.000 38.700 

Pertanto, in riferimento alla tabella sopra riportata la realizzazione dell’opera in oggetto porterà alla produzione 

di un quantitativo complessivo di 72.700 mc (in banco) suddivisi nel seguente modo: 

• Riutilizzo interno all’opera nell’ambito del D.P.R. 120/2017: 34.000 mc; 

• Utilizzo esterno per attività di rimodellamento morfologico, rinterri/riempimenti di siti individuati 

nell’ambito del progetto ai sensi del D.P.R. 120/2017: 38.700 mc. 

Alla luce di quanto sopra, si prevede di gestire come sottoprodotti e, quindi, sono oggetto del presente 

Documento un totale complessivo di ca. 72.700 mc (in banco). 

2.2.4. Operazioni sui materiali di scavo (normale pratica industriale) 

Sui materiali di scavo che si prevede di riutilizzare nell’ambito degli stessi lavori di ricostruzione del viadotto 

dell’A10 e gestire quindi come sottoprodotti, non risulta necessario applicare trattamenti di normale pratica 

industriale, così come definiti dall’Allegato 3 del D.P.R. 120/2017, finalizzati a migliorare le caratteristiche 

merceologiche dei materiali di scavo e renderne l’utilizzo maggiormente produttivo e tecnicamente efficace.  
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Qualora devesse rendersi necessario ricorrere ad operazioni di normale pratica industriali, si provvederà a 

darne opportuna comunicazione all’Autorità competente. 

2.3. Sistema di cantierizzazione 

I lavori di ricostruzione del Viadotto sul torrente Polcevera avranno inizio a fine marzo 2019 e termineranno a 

metà aprile del 2020. 

La costruzione si sviluppa trasversalmente alla val Polcevera, in due sub-lotti denominati Levante e Ponente, 

divisi dall'alveo del torrente Polcevera stesso. 

Nei primi due mesi circa, le attività di costruzione (aprile e maggio 2019), ovvero avvio delle operazioni di 

scavo dei pali di fondazione, si sovrappongono ai lavori di demolizione già in corso. 

2.3.1. Periodo marzo 2019 

In questa prima fase le attività del “Costruttore” sono essenzialmente limitate alla risoluzione delle interferenze 

con i sottoservizi, alla bonifica bellica delle aree interessate dalle nuove pile del viadotto, dai primi allestimenti 

di cantierizzazione e altre attività specifiche propedeutiche alla lavorazione. In particolare: l’allestimento delle 

aree per la caratterizzazione dei materiali di scavo dei pali (una sul lato di levante e un’altra sul lato di ponente); 

la predisposizione dell’impianto di preparazione della miscela bentonitica e ricircolo dei fanghi bentonitici nel 

cantiere lato ponente; il montaggio e l’installazione della prima trivella palificatrice per la realizzazione dei pali 

di sottofondazione; il tracciamento dei pali e dei plinti di fondazione. 

2.3.2. Periodo da inizio aprile a fine giugno (3 mesi) 

In questo periodo proseguiranno le attività di implementazione delle attrezzature a servizio del cantiere con la 

predisposizione, sul lato di levante, di un secondo impianto di preparazione e ricircolo del fango bentonitico, 

l’installazione di una seconda trivella per la realizzazione dei pali sul lato di ponente e di due trivelle per la 

realizzazione dei pali sul lato di levante. Saranno inoltre installate le gru a torre, propedeutiche alla 

movimentazione di materiali in quota. 

Si procederà inoltre con lo scavo e la realizzazione dei pali di fondazione sia sul lato di levante che di ponente.  

Le attività saranno inizialmente concentrate su un solo fronte lato ponente e saranno poi sviluppate in più fronti 

fino ad un massimo di quattro aree di lavoro (due sul lato di levante e due sul lato di ponente) su tre turni da 8 

ore.  

I lavori di fondazione si svolgeranno in maniera progressiva in modo da liberare via via le aree per consentire 

le opere in elevazione. 
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Nell’ordine saranno concluse le palificate di quattro pile lato ponente e (pali di pila 4, 5 6 e 7) e i pali di pila 11 

sul lato di levante, mentre saranno ancora in corso la realizzazione dei pali di pila 3 e di pila 8, a ponente e di 

pila 12 e 14, a levante. 

Saranno altresì avviate le fasi di scavo e realizzazione dei plinti di fondazione delle pile 4, 5 e 6.  

È inoltre previsto l’avvio delle attività di approvvigionamento e assemblaggio a terra dell’impalcato metallico 

della campata tra pila 5 e pila 6, sul lato di ponente, e della campata tra la pila 13 e la pila 14. 

Nella fase di realizzazione dei pali di fondazione, sarà garantito il monitoraggio delle acque sotterranee. 

2.3.3. Periodo da fine giugno a fine settembre (3 mesi). 

In questa fase saranno completate tutte le opere di sottofondazioni ad esclusione dei pali della spalla A, sul 

lato di ponente, e dei pali della spalla B, sul lato di levante. 

Saranno altresì concluse, in sequenza, la realizzazione dei plinti delle pile sul lato di ponente (2, 3, 4, 5, 6, 7e 

8) e dei plinti delle pile 12, 13, 14, 15 e 16 sul lato di levante mentre procederanno le lavorazioni sui plinti delle 

pile 1, 10, 11 17, 18. 

Completati i plinti di fondazione, seguiranno le fasi di getto delle elevazioni.  

Nel periodo indicato per ogni pila, per fasi successive, saranno realizzati i conci gettati in opera con getti 

massivi di calcestruzzo armato in elevazione mediante l’ausilio di cassero rampante. Con questa tecnica 

saranno completate le elevazioni dalla pila 3 alla pila 8, sul lato di ponente, e quelle dalla pila 13 alla pila 15, 

sul lato di levante.  

In questo stesso intervallo di tempo, saranno approvvigionati quasi tutti gli elementi dell’impalcato metallico. 

L’assemblaggio a terra dell’impalcato prevede il collegamento degli elementi metallici mediante serraggio delle 

giunzioni bullonate e saldature e riverniciatura degli elementi a vista.  

Saranno altresì predisposte a terra e assemblate all’impalcato anche gli elementi prefabbricati in calcestruzzo 

e posa delle armature della soletta prima del varo delle singole campate. 

La fase di varo delle campate è preceduta dal varo dei conci di pila, ovvero degli elementi di impalcato in 

corrispondenza delle pile.  

Concluso l’assemblaggio a terra delle campate dell’impalcato verranno varate in successione le campate tra 

le pile 4 e 5, 6 e 7, 3 e 4, 7 e 8 sul lato di ponente, completando in quota le attività di giunzione con i conci di 
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pila e la posa delle barre di armatura della soletta. Le stesse operazioni saranno completate sul lato di levante 

in corrispondenza delle campate tra le pile 13 e 14, 12 e 13, 14 e 15, 11 e 12, 15 e 16.  

Ultimata il la posa delle armature di giunzione tra le campate e i conci di pila, saranno realizzati in successione 

i getti delle solette dal basso con pompa per il rilancio a quota dell’impalcato del calcestruzzo. 

2.3.1. Periodo da fine settembre a fine dicembre (3 mesi). 

Nel periodo da fine settembre a fine dicembre saranno concluse le attività di costruzione delle opere civili di 

spalla A e B e delle elevazioni delle pile, sia a levante che a ponente. Nello stesso periodo, si concluderanno 

le attività di assemblaggio e varo, a meno delle campate tra le pile 9 e 10 e 10 e 11, rispettivamente a scavalco 

del torrente Polcevera e della linea ferroviaria che saranno ancora in corso di assemblaggio. 

Nella seguente figura è illustrato l’inviluppo delle aree impegnate dal cantiere per la sola ricostruzione del 

viadotto sul torrente Polcevera. 

In particolare, sono indicate: 

• Fossa lavaggio: impianto lavaruote a circuito chiuso adibiti alla pulizia in uscita dal cantiere dei mezzi 

pesanti. 

• Impianto a servizio pali: impianto dedicato alla preparazione della miscela bentonica e ricircolo fanghi 

bentonitici a supporto delle attività di trivellazione pali di fondazione. 

• Area di stoccaggio gabbie di armatura dei pali di fondazione: deposito delle gabbia preassemblate di 

armatura dei pali di fondazione 

• Area di assemblaggio e stoccaggio armatura pile: assemblaggio a terra dei conci di armatura delle pile 

del viadotto che verranno posizionate a mezzo gru. 

• Aree di assemblaggio impalcato (a partire da Maggio 2019): assemblaggio a terra dell’impalcato con 

collegamento degli elementi metallici mediante serraggio delle giunzioni bullonate e saldature e 

riverniciatura degli elementi a vista propedeutici alle attività di varo. 

 



 

 

 

Figura 2-6 Planimetria inviluppo aree cantiere 
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3. INDAGINI CONOSCITIVE DELLE AREE DI INTERVENTO E CARATTERIZZAZIONE DEI 

MATERIALI DI RISULTA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

Si riporta di seguito una sintesi degli aspetti geologici, geomorfologici, idrogeologici e geotecnici che 

caratterizzano l’area di intervento e che hanno consentito di valutare i rapporti tra l’opera in oggetto ed il 

territorio circostante. 

Per maggiori dettagli si rimanda alle relazioni specialistiche del Progetto esecutivo. 

3.1. Inquadramento geologico 

Il viadotto in progetto si inserisce nella bassa Val Polcevera, attraversando trasversalmente la valle 

all’altezza delle località Coronata, sul lato Ovest della valle, e Forte della Crocetta, sul suo lato Est, con una 

quota del piano viario posta a circa 56 m s.l.m. 

La Spalla A (lato Ovest) e la Pila 1 del viadotto si inseriscono nella porzione medio-inferiore di un versante 

ad elevata acclività, modellato prevalentemente su litotipi argillitico-scistosi riconducibili alla formazione degli 

Argilloscisti di Murta (AGF), intensamente tettonizzati, con stratificazione disturbata da fitte sequenze di 

pieghe strizzate a piccolo raggio e superfici di strato su roccia fresca normalmente lucide, con veli di sericite 

talcosa al tatto. 

Sul versante, fortemente antropizzato e ad aspetto terrazzato, sono inoltre presenti coperture detritiche di 

alterazione e disfacimento del substrato e /o terreni di riporto, in spessore variabile, costituiti da clasti 

eterometrici, a matrice prevalentemente sabbioso-limosa. 

Dalla Pila 2 alla Pila 16, l’opera insiste sul fondovalle del Polcevera, dove insiste un potente materasso 

alluvionale, con spessori mediamente compresi tra i 28 e 44 m, principalmente costituito da ghiaie 

poligeniche ed eterometriche, da sub-angolose ad arrotondate, in matrice sabbioso limosa e sabbioso 

argillosa. Al tetto delle alluvioni è presente una copertura pressoché continua di terreni di riporto, 

generalmente grossolani, in spessori mediamente compresi tra i 2÷4 metri. 

Ai depositi alluvionali grossolani si intercalano, verso il basso, depositi fini di origine fluviale e marina e/o di 

transizione, in spessori di potenza anche decametrica. Si tratta per lo più di argille limose grigie, plastiche, 

normal-consolidate, con rari frammenti conchigliari e puntinature nerastre. In particolare, le indagini in sito 

hanno permesso di individuare tale orizzonte coesivo ad una profondità mediamente compresa tra i 19 e 31 

m da piano campagna. L’orizzonte si presenta continuo tra la Pila 2 e la Pila 9, mentre non si rinviene con 

la stessa continuità nella porzione est della valle; sulla base dei dati geognostici infatti, tale orizzonte è stato 

individuato nuovamente tra la Pila 12 e la Pila 13. Altre lenti di materiali fini argillosi o limosi si individuano a 

quote superiori tra la Pila 2 e la Pila 5 e tra la Pila 13 e la Pila 15. 
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Inoltre, si segnala un potente orizzonte superficiale di materiali eluvio-colluviali, costituiti da clasti 

eterometrici, a matrice da argilloso-limosa a sabbioso-limosa, a bassa consistenza, in prossimità del fianco 

destro della valle, tra la Pila 2 e la Pila 5. Tale orizzonte è verosimilmente riconducibile all’azione di scarico 

ed accumulo nel tempo al piede del versante del materiale trasportato dai laterali al Polcevera. 

Alla base del potente materasso alluvionale, è presente un substrato roccioso argillitico costituito dalle Argilliti 

di Mignanego (MIG), in contatto tettonico sugli Argilloscisti di Murta (AGF), e dalle Argilliti di Montanesi 

(MTE), anch’esse in contatto tettonico sul Mignanego. 

Da un punto di vista litologico e strutturale le due formazioni si presentano con caratteristiche molto simili, 

con porzioni di ammasso talora cataclasate e/o porzioni intensamente disturbate e fratturate. Al tetto del 

substrato è in genere presente una porzione sommitale alterata (cappellaccio), con spessori mediamente 

compresi tra 3÷4 metri. 

Per quanto concerne la Pila 17, la Pila 18 e la Spalla B (Est), esse insistono su un versante piuttosto acclive 

modellato su un substrato flyschoide costituito da alternanze di areniti fini, siltiti marnose ed argilliti, in strati 

da centimetrici a decimetrici, riconducibili alla formazione di Ronco. Localmente ed in corrispondenza della 

zona di imposta dell’opera, sul versante insistono coperture detritiche di alterazione e disfacimento del 

substrato frammisti a terreni di riporto, in spessore variabile e costituiti da clasti eterometrici, a matrice 

prevalentemente sabbioso-limosa.  
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Figura 3-1 Profilo geologico 

3.2. Inquadramento gemorfologico  

Il bacino del torrente Polcevera sottende una superficie complessiva pari a circa 138 km2 e raggiunge la sua 

quota massima sul livello del mare in corrispondenza della vetta del monte Taccone (1.113 m).  

Il torrente Polcevera trae origine dalla confluenza del torrente Verde con il torrente Riccò, nei pressi di 

Pontedecimo, e l’asta principale scorre con andamento meridiano per 22 km, sfociando in mare in prossimità 

di Cornigliano. 

La Val Polcevera è dominata dalle successioni di argilloscisti, argilliti ed unità flyschoidi, che determinano 

morfologie morbide sebbene caratterizzate da versanti ripidi. Il reticolo idrografico è poco gerarchizzato, 

anche per l’elevata acclività dei versanti. 

L’elevato spessore delle coltri di alterazione, che supera localmente i 15 metri, ma presenta valori medi di 2-

4 m, è facilmente inciso da rii minori e canali di ruscellamento temporaneo, con scarpate in erosione che 

possono raggiungere i 6-7 metri di altezza; tuttavia, data l’intensa copertura vegetale, non si evidenziano 

testate in arretramento e significativi fenomeni di erosione accelerata. 

Il fondovalle è sostanzialmente pianeggiante sebbene quasi interamente antropizzato e modificato dai rilevati 

ferroviari e stradali realizzati sulla sponda orientale e dalle spianate dell’area industriale ubicata sulla sponda 

occidentale. L’alveo di esondazione del fiume è interamente contenuto entro le scarpate morfologiche, 

completamente rettificate e rivestite da muri. Per ampi tratti anche il fondo del fiume è rivestito da lastre di 

cemento. 

Il reticolo idrografico è costituito, oltre che dal torrente Polcevera, da una serie di rivi minori, impostatisi in 

corrispondenza delle principali discontinuità stratigrafiche o tettoniche. L’evoluzione recente della piana della 

Val Polcevera è stata totalmente condizionata, negli ultimi 150 anni, dagli interventi antropici; infatti, il sistema 

fluvio-costiero si presenta oggi imbrigliato da imponenti strutture portuali e da opere di regimazione dell’alveo 

che hanno drasticamente ridotto la dinamica naturale, i rivi sono stati progressivamente incanalati e coperti, 

diventando parte integrante del sistema fognario urbano. Nel tratto di foce, inoltre, le regimazioni dell’asta 
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torrentizia del Polcevera hanno ridotto la sezione di deflusso da 450 m a meno di 100 m, aumentando il rischio 

dei fenomeni alluvionali e di esondazione, sempre più ricorrenti nell’area (Brandolini et alii., 1994). 

3.3. Inquadramento idrogeologico 

Il settore di studio è caratterizzato da una notevole complessità idrogeologica, strettamente connessa alla 

presenza di differenti successioni sedimentarie e numerose strutture tettoniche. 

In linea generale, il versante in destra idraulica ed il fondovalle del torrente Polcevera sono caratterizzati 

dalla presenza di un substrato prevalentemente argillitico, avente permeabilità media da bassa a molto 

bassa, mentre in sinistra idraulica è cartografato un substrato flyschoide, che presenta generalmente una 

permeabilità maggiore rispetto alle argilliti e, comunque, una permeabilità per fessurazione nei settori più 

intensamente tettonizzati. In sponda destra del torrente Polcevera è segnalata la presenza di alcune 

sorgenti, allineate dove gli argilloscisti risultano in posizione rovesciata rispetto ai basalti, riconducibili alle 

zone di contatto tra la formazione sovrastante fessurata e la sottostante formazione argillitica, che può 

essere considerata praticamente impermeabile. 

L’approfondimento idrogeologico realizzato per il presente studio ha consentito di definire, con il dovuto 

grado di dettaglio, le principali caratteristiche dell’area e lo schema di deflusso idrico sotterraneo. Le analisi 

sono state basate, in particolare, sui dati geologico-strutturali a disposizione e sulle informazioni 

idrogeologiche presenti nella letteratura scientifica riguardante l’area. 

Il modello idrogeologico così sviluppato è stato quindi integrato con ulteriori dati provenienti dal monitoraggio 

piezometrico delle strumentazioni appositamente installate nei fori di sondaggio e dalle numerose prove di 

permeabilità condotte in fase di perforazione. In tal modo, è stato quindi possibile ricostruire l’andamento 

della superficie piezometrica in asse al viadotto in progetto e le principali direttrici di deflusso idrico 

sotterraneo nell’area di fondovalle. 

3.3.1. Monitoraggio piezometrico 

Relativamente al monitoraggio dei livelli piezometrici, in Tabella 3.1 si riporta l’elenco delle verticali 

piezometriche monitorate da Italferr durante la campagna geognostica del 2019, con l’indicazione delle 

caratteristiche del piezometro ed il dettaglio delle letture disponibili per ciascuno strumento. 

Tabella 3.1 – Quadro riassuntivo dei piezometri installati nella campagna Italferr 2019 

ID Tipo piezometro 
Tratto fessurato 

[da m. a m. da p.c.] 
Letture 

disponibili 
Periodo 

monitoraggio 

IFPM2 
Casagrande cella 12 m 1 gen. 2019 

Casagrande cella 43 m 1 gen. 2019 

IFPM4 Tubo aperto 2.5” 3.0 - 41.5 1 gen. 2019 

IFPM6 Casagrande cella 21 m 1 gen. 2019 
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In Tabella 3.2 si elencano invece le risultanze delle letture piezometriche disponibili, espresse come 

soggiacenza, in metri dal piano campagna. 

Tabella 3.2 – Quadro riassuntivo delle letture piezometriche disponibili (in m da p.c.) 

ID 
Tipo 
piez. 

09 
gen 19 

13-14 
gen 19 

18 
gen 19 

22 
gen 19 

IFPM2 
C. 12m   5.73  

C. 43m   5.83  

IFPM4 TA 2.5”    5.61 

IFPM6 
C. 21m  4.98   

C. 42m  4.85   

IFPM8 TA 2.5” 4.62  4.64 2.32 

IFPM11 TA 3”    9.80 

IFPM13 TA 3”    5.46 

IFPM16 TA 3”    5.30 

3.4. Studio idrologico del bacino del torrente Polcevera 

Il bacino idrografico del Torrente Polcevera risulta interamente compreso all’interno della provincia di Genova, 

inglobando parzialmente o completamente i territori comunali di Genova, S. Olcese, Campomorone, Serra 

Riccò, Mignanego e Ceranesi.  

Il bacino si colloca in una zona centrale del versante appenninico ligure e risulta delimitato da una serie di 

rilievi montuosi.  

Il bacino sottende una superficie complessiva pari a circa 140 kmq, e raggiunge la sua quota massima sul 

livello del mare in corrispondenza della vetta del monte Taccone (1.110 m); la val Polcevera ha andamento 

preferenziale N-S. L’omonimo torrente trae origine dalla confluenza del torrente Verde con il torrente Riccò, 

nei pressi del quartiere genovese di Pontedecimo, e l’asta principale, dopo un percorso di circa 19 km, sfocia 

in mare, in prossimità della delegazione genovese di Cornigliano.  

Il bacino complessivo risulta composto dai seguenti sottobacini principali: 

1. il Torrente Verde che presenta una superficie di 33 kmq e la cui asta principale, ad andamento 

preferenziale NW-SE, misura circa 10 km; 

2. il Torrente Riccò, che trae origine dal Bric Montaldo; il bacino ha uno sviluppo di 21 kmq e la lunghezza 

dell’asta principale, ad andamento preferenziale NE-SW, raggiunge 8 km; 

 

Casagrande cella 42 m 1 gen. 2019 

IFPM8 Tubo aperto 2.5” 3.0 - 33.0 3 gen. 2019 

IFPM11 Tubo aperto 3” 3.0 - 33.0 1 gen. 2019 

IFPM13 Tubo aperto 3” 3.0 - 42.0 1 gen. 2019 

IFPM16 Tubo aperto 3” 3.0 - 36.0 1 gen. 2019 
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3. il Torrente Secca, affluente in sinistra orografica, ad andamento preferenziale NE-SW, che confluisce 

nel Polcevera in prossimità di Bolzaneto, sottendendo un’area di circa 45 kmq; 

4. i Torrenti Burba, Trasta e Fegino sono gli affluenti minori in sponda destra, mentre il Geminiano e il 

Torbella rappresentano gli affluenti minori in sinistra idraulica. 

 

 

Figura 3.2 – Bacino idrografico del Torrente Polcevera 

3.5. Caratterizzazione ambientale 

Nel corso delle attività di progettazione esecutiva del viadotto sul torrente Polcevera sono state eseguite delle 

analisi di caratterizzazione ambientale atte a definire lo stato qualitativo dei materiali da scavo provenienti dalla 

realizzazione delle opere in progetto e la corretta gestione degli stessi, ai sensi del D.P.R. 120/2017.  
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Nell’ottica di intraprendere un iter di gestione dei materiali di scavo in qualità di sottoprodotto, le attività di 

caratterizzazione sono state svolte conformemente alle procedure di campionamento e di caratterizzazione 

chimico-fisica previste dagli Allegati 2 e 4 del sopra citato decreto e, pertanto, forniscono un quadro completo 

ed esaustivo sulle caratteristiche dei materiali che saranno oggetto di scavo e quindi sulla loro possibile 

gestione.  

In ogni caso, oltre alle analisi di caratterizzazione già eseguite in fase progettuale, in corso d’opera si procederà 

ad eseguire ulteriori indagini mediante campionamento in cumulo e in banco dei materiali di scavo per i quali 

si prevede una gestione in qualità di sottoprodotti (oggetto del presente Documento).  

L’implementazione del piano di campionamento in corso d’opera avverrà secondo quanto previsto dall'Allegato 

9 (Procedure di campionamento in corso d’opera e per i controlli e le ispezioni) del D.P.R. 120/2017. 

3.5.1. Parco Ferroviario di Piazza d’Armi 

Nel Parco Ferroviario di Piazza d’Armi, entro il quale ricade la pila n. 11 del nuovo viadotto dell’A10, è attivo 

un procedimento amministrativo ai sensi dell’art 245 del D.Lgs. 152/2006, identificato presso il comune di 

Genova con il Protocollo 233/BF.  

Il Procedimento di bonifica del sito “Piazza d’Armi Via Porro” è giunto alla approvazione di un Progetto di 

Bonifica, attualmente non ancora eseguito. Tale Progetto di Bonifica, approvato con Determina Dirigenziale 

N. 2011-151.2.0-14 del Comune di Genova (Allegato 1), non prevede alcun intervento di bonifica nell’area del 

Parco Ferroviario di Piazza d’Armi, che sarà intercettata dal Ponte. 

L’assenza di previsioni di interventi di bonifica nel Parco Ferroviario di Piazza d’Armi deriva dal fatto che nella 

precedente fase di Analisi di Rischio si era constatato che l’amianto contenuto nel terreno non costituisce un 

rischio ambientale e sanitario, ma esclusivamente un rischio per eventuali lavoratori che dovessero eseguire 

a scavi e movimentazioni del terreno stesso. La stessa Determina Dirigenziale prescrive uno specifico 

confronto con l’ASL per la definizione delle procedure di lavoro da adottare nel caso si dovessero eseguire 

degli scavi.  Pertanto, sullo specifico tema, si rimanda al Piano di Sicurezza e Coordinamento a corredo del 

progetto esecutivo redatto ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., che tiene conto del confronto nel frattempo attivato 

con l’ASL competente. 

I materiali di scavo prodotti durante la realizzazione della pila n. 11 saranno gestiti in regime di sottoprodotto 

a meno delle verifiche analitiche in corso d’opera da condursi come descritto nel paragrafo 3.6. 

Nella figura sottostante è riportata la perimetrazione del sito oggetto di procedimento e il tracciato del nuovo 

viadotto: 
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Figura 3.3 – Perimetrazione del procedimento di Bonifica di Piazza d’Armi Via Porro 

3.5.2. Indagini ambientali sui terreni (campagna 2019) 

La campagna di indagini geognostiche condotta da Italferr nel 2019, a supporto della progettazione del nuovo 

viadotto dell’autostrada A10, ha visto la realizzazione di n. 18 sondaggi stratigrafici a carotaggio continuo 

(Allegato 2), spinti sino a profondità variabili tra 30 e 60,8 m dal piano di campagna, attrezzati con piezometri, 

inclinometri e tubazione in PVC per l’esecuzione di prove geofisiche in foro. 

I sondaggi sono stati realizzati utilizzando criteri ambientali fino alla profondità di 5,0m per consentire il 

campionamento dei terreni da sottoporre a caratterizzazione ambientale. 

Dai sondaggi realizzati sono stati prelevati i seguenti campioni di terreno rappresentativi di diverse fasce di 

profondità (i campioni sono sempre stati ricavati dall’omogeneizzazione di terreno corrispondente allo 

spessore di carota da campionare): 

• da n. 5 sondaggi sono stati prelevati n. 11 campioni fino a 5,0 m di profondità sui quali sono stati 

ricercati tutti i parametri previsti dalla Tabella 4.1 del D.P.R. 120/2017, ad eccezione del parametro 

amianto.  

• Da n. 15 sondaggi sono stati prelevati n. 36 campioni fino ad una profondità massima di 50 m sui quali 

è stato determinato il parametro amianto.  
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Le analisi ambientali ai sensi del D.P.R. 120/2017 sono state condotte dal laboratorio CHIMICA 

APPLICATA DEPURAZIONE ACQUE di GIGLIO FILIPPO & C. Snc di Menfi (AG) (N. Accr 0439) di cui si 

riporta nella seguente figura copia del certificato di accreditamento. 

 
 

Figura 3.4 – Certificato di accreditamento laboratorio Chimica Applicata Depurazione Acque di 

Giglio Filippo & C. Snc 
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Le determinazioni relative al parametro amianto, invece, sono state condotte dal Dipartimento di Ingegneria 

dell’Ambiente, del Territorio e delle Infrastrutture (DIATI) del Politecnico di Torino che vanta una comprovata 

esperienza sulla tematica proprio nel territorio di Genova, riconosciuta dagli Enti territoriali già coinvolti in 

precedenti procedimenti. 

 
Figura 3.5 – Stralcio dell’elenco completo dei laboratori accreditati (Sportello Amianto Nazionale: 

http://www.sportelloamianto.com/elenco-nazionale-laboratori-accreditati-analisi-amianto/) 

Di seguito si riporta una tabella riassuntiva dei campioni prelevati con le rispettive profondità e la tipologia di 

analisi eseguite: 

 

Tabella 3.3 – Elenco dei campioni di terreno prelevati durante la campagna di indagine ai sensi del 
D.P.R. 120/2017 

Sondaggio 
Campioni prelevati per la 

caratterizzazione ambientale dei terreni 
(Tab. 4.1 D.P.R. 120/2017) 

Analisi 

IFPM1 1 (3-4 m) Amianto 

IFPM1 1 (7-8 m) Amianto 

IFPM2 1 (3-5 m) Amianto 

IFPM2 1 (13-14 m) Amianto 

IFPM2 1 (49-50 m) Amianto 

IFPM3 1 (0-1 m) Tab. 4.1 D.P.R. 120/2017 

IFPM3 1 (2-3 m) Tab. 4.1 D.P.R. 120/2017 

IFPM3 1 (3-5 m) Amianto 

IFPM3 1 (4-5 m) Tab. 4.1 D.P.R. 120/2017 

IFPM3 1 (42-43 m) Amianto 

IFPM4 1 (1-3 m) Amianto 

IFPM4 1 (3-5 m) Amianto 

IFPM4 1 (10-11 m) Amianto 

IFPM5 1 (2-4 m) Amianto 

IFPM5 1 (18-19 m) Amianto 

IFPM6 1 (1-3 m) Amianto 

IFPM6 1 (3-5 m) Amianto 

IFPM6 1 (14-15 m) Amianto 

IFPM7 1 (2-4 m) Amianto 

IFPM7 1 (20-21 m) Amianto 

IFPM8 1 (1-3 m) Amianto 

IFPM8 1 (3-5 m) Amianto 

IFPM8 1 (39-40 m) Amianto 

IFPM9 1 (2-4 m) Amianto 

http://www.sportelloamianto.com/elenco-nazionale-laboratori-accreditati-analisi-amianto/)
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Sondaggio 
Campioni prelevati per la 

caratterizzazione ambientale dei terreni 
(Tab. 4.1 D.P.R. 120/2017) 

Analisi 

IFPM10 1 (0-1 m) Tab. 4.1 D.P.R. 120/2017 

IFPM10 2 (2-3 m) Tab. 4.1 D.P.R. 120/2017 e Amianto 

IFPM10 2 (4-5 m) Tab. 4.1 D.P.R. 120/2017 e Amianto 

IFPM10 1 (11-12 m) Amianto 

IFPM11 1 (0-1 m) Tab. 4.1 D.P.R. 120/2017 

IFPM11 1 (2-3 m) Tab. 4.1 D.P.R. 120/2017 

IFPM11 1 (3-5 m) Amianto 

IFPM11 1 (4-5 m) Tab. 4.1 D.P.R. 120/2017 

IFPM11 1 (7-8 m) Amianto 

IFPM11 1 (32-33 m) Amianto 

IFPM12 2 (2-3 m) Tab. 4.1 D.P.R. 120/2017 e Amianto 

IFPM12 1 (3-4 m) Amianto 

IFPM12 1 (4-5 m) Tab. 4.1 D.P.R. 120/2017 

IFPM12 1 (25-26 m) Amianto 

IFPM13 1 (3-5 m) Amianto 

IFPM13 1 (8-9 m) Amianto 

IFPM15 1 (3-5 m) Amianto 

IFPM16 1 (0-1 m) Tab. 4.1 D.P.R. 120/2017 

IFPM16 2 (2-3 m) Tab. 4.1 D.P.R. 120/2017 e Amianto 

IFPM16 2 (4-5 m) Tab. 4.1 D.P.R. 120/2017 e Amianto 

IFPM16 1 (14-15 m) Amianto 

L’ubicazione dei sondaggi geognostici è rappresentata nell’Allegato 3. 

Tutti i campioni da sottoporre a caratterizzazione ambientale sono stati vagliati in campo mediante un setaccio 

a maglie in metallo di diametro pari a 2 cm, per eliminare il materiale più grossolano in campo. 

I campioni prelevati sono stati posti in contenitori di vetro a chiusura ermetica, contraddistinti da opportuna 

etichetta indelebile riportante la localizzazione del sito, il numero del sondaggio, la profondità e la data del 

prelievo, e sono stati conservati alla temperatura di 4 °C in minifrigoriferi portatili fino all’inizio delle analisi, 

accompagnati dalla scheda di campionamento (catena di custodia). 

Sui campioni prelevati sono stati ricercati i seguenti parametri: 

Tabella 3.4 – Caratterizzazione ambientali dei terreni  

PARAMETRI METODO DI ANALISI U.M. 

METALLI 

Arsenico UNI EN ISO 13657:2004 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 mg/kg 

Cadmio UNI EN ISO 13657:2004 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 mg/kg 

Cobalto UNI EN ISO 13657:2004 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 mg/kg 

Cromo UNI EN ISO 13657:2004 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 mg/kg 

Cromo esavalente (VI) UNI EN ISO 13657:2004 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 mg/kg 
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PARAMETRI METODO DI ANALISI U.M. 

Mercurio UNI EN ISO 13657:2004 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 mg/kg 

Nichel UNI EN ISO 13657:2004 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 mg/kg 

Piombo UNI EN ISO 13657:2004 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 mg/kg 

Rame UNI EN ISO 13657:2004 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 mg/kg 

Zinco UNI EN ISO 13657:2004 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 mg/kg 

COMPOSTI ORGANICI AROMATICI 

Benzene EPA 5021A 2014 + EPA 8260C 2006 mg/kg 

Etilbenzene EPA 5021A 2014 + EPA 8260C 2006 mg/kg 

Stirene EPA 5021A 2014 + EPA 8260C 2006 mg/kg 

Toluene EPA 5021A 2014 + EPA 8260C 2006 mg/kg 

Xileni EPA 5021A 2014 + EPA 8260C 2006 mg/kg 

Sommatoria composti organici 
aromatici 

EPA 5021A 2014 + EPA 8260C 2006 
mg/kg 

IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI 

Benzo(a)antracene EPA 3541 1994 + EPA 3630C 1996 + EPA 8270D 2014 mg/kg 

Benzo(a)pirene EPA 3541 1994 + EPA 3630C 1996 + EPA 8270D 2014 mg/kg 

Benzo(b)fluorantene EPA 3541 1994 + EPA 3630C 1996 + EPA 8270D 2014 mg/kg 

Benzo(k)fluorantene EPA 3541 1994 + EPA 3630C 1996 + EPA 8270D 2014 mg/kg 

Benzo(g,h,i)perilene EPA 3541 1994 + EPA 3630C 1996 + EPA 8270D 2014 mg/kg 

Crisene EPA 3541 1994 + EPA 3630C 1996 + EPA 8270D 2014 mg/kg 

Dibenzo(a,e)pirene EPA 3541 1994 + EPA 3630C 1996 + EPA 8270D 2014 mg/kg 

Dibenzo(a,l)pirene EPA 3541 1994 + EPA 3630C 1996 + EPA 8270D 2014 mg/kg 

Dibenzo(a,i)pirene EPA 3541 1994 + EPA 3630C 1996 + EPA 8270D 2014 mg/kg 

Dibenzo(a,h)pirene EPA 3541 1994 + EPA 3630C 1996 + EPA 8270D 2014 mg/kg 

Dibenzo(a,h)antracene EPA 3541 1994 + EPA 3630C 1996 + EPA 8270D 2014 mg/kg 

Indenopirene EPA 3541 1994 + EPA 3630C 1996 + EPA 8270D 2014 mg/kg 

Pirene EPA 3541 1994 + EPA 3630C 1996 + EPA 8270D 2014 mg/kg 

Sommatoria composti aromatici 
policiclici 

EPA 3541 1994 + EPA 3630C 1996 + EPA 8270D mg/kg 

IDROCARBURI 

Idrocarburi pesanti C >12 (C12-
C40) 

EPA 3541 1994 + EPA 3630C 2007 + EPA 8015D 2003 mg/kg 
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Le determinazioni analitiche sono state condotte sulla base dei criteri definiti dall’Allegato 4 del D.P.R. 

120/2017, nonché dal D.Lgs. 152/06.  

La concentrazione di amianto in mg/kg è stata determinata ai sensi del D.P.R. 120 del 2017 sulla classe 0-2 

mm e rapportata alla massa del campione comprensiva dello scheletro. 

Le analisi sono state eseguite utilizzando un Microscopio elettronico a scansione (SEM) della FEI mod. 

QUANTA INSPECT 200 LV, mentre il sistema di analisi EDS è un EDAX GENESIS con detector SUTW. 

Le analisi hanno attestato la presenza di amianto in alcuni dei campioni ma sempre in concentrazioni 

inferiori al limite di rilevabilità strumentale (120 mg/kg). 

I risultati analitici sono stati confrontati con le Concentrazioni Soglia di Contaminazione di cui alla Tabella 1, 

Allegato 5, Titolo V, Parte IV del D.Lgs. 152/06 e.s.m.i. ed hanno evidenziato in parte il rispetto dei limiti di cui 

alla Colonna B (Siti a destinazione d’uso commerciale e industriale).  

In riferimento alle indagini effettuate si può quindi affermare che i materiali prodotti nell’ambito delle lavorazioni 

presentano caratteristiche idonee al loro utilizzo finale, così come previsto nel presente Documento. 

In Allegato 4 si riportano le tabelle riepilogative ed i rapporti di prova relativi ai risultati analitici dei terreni. 

Il rischio indotto dal contenuto naturale di amianto nei terreni della valle del Polcevera nei confronti dei 

lavoratori e dell’ambiente circostante, di cui al D.Lgs 81/2008 (Titolo IX - Capo III - Protezione dai rischi 

connessi all'esposizione all'amianto), è stato valutato nell’ambito degli elaborati afferenti al Piano di Sicurezza 

e Coordinamento.  

3.5.3. Indagini ambientali sulle acque sotterranee 

In considerazione del livello delle acque sotterranee rilevato (cfr paragrafo 3.3.1) e della profondità delle opere 

di fondazione delle pile del viadotto, è possibile che si possa verificare una interferenza con la falda durante 

la realizzazione dei pali in progetto. Pertanto, secondo quanto previsto dal D.P.R. 120/2017, PerGenova ha 

proceduto al campionamento di acque sotterranee da n. 8 piezometri predisposti da Italferr; di questi, quattro 

sono installati in corrispondenza di altrettanti sondaggi geognostici (IFPM4, IFPM8, IFPM11 e IFPM16) e altri 

quattro realizzati “ad hoc” e distribuiti due a monte (PZM1 e PZM3) e due a valle del tracciato (PZM2 e PZM4) 

(Allegato 3). 

Di seguito si riportano gli analiti ricercati nel campione di acque sotterranee: 
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Tabella 3.5 –Set analitico acque sotterranee 
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I risultati analitici sono stati confrontati con le Concentrazioni Soglia di Contaminazione di cui alla Tabella 2, 

Allegato 5 alla Parte IV, Titolo V del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e hanno mostrato superamenti dei parametri 

Ferro e Manganese nei campioni prelevati dai piezometri IFPM16 e PZM1 (in quest’ultimo è stato riscontrato 

anche il superamento del parametro solfati), Triclorometano in tutti i campioni ad eccezione del 19LA00925 

(IFPM16) e 19LA01241 (PZM1) e Tetracloroetilene in corrispondenza dei piezometri IFPM11 e PZM4. 

Tali risultati sono in linea con lo stato chimico degli acquiferi vallivi di cui al Piano di Tutela delle Acque della 

Regione Liguria, approvato dal Consiglio Regionale con deliberazione n. 11 del 29 marzo 2016. 

 

 

In Allegato 5 si riportano le tabelle riepilogative ed i rapporti di prova relativi ai risultati analitici delle acque 

sotterranee.  

3.6. Attività di controllo in corso d’opera 

Come già sottolineato precedentemente, in relazione agli interventi di utilizzo finale dei materiali da scavo 

previsti in fase di progettazione, si procederà, in corso d’opera, ad eseguire indagini volte esclusivamente a 

confermare quanto già evidenziato dalle indagini eseguite in fase progettuale.  

Di seguito si riportano quindi i criteri generali di esecuzione della caratterizzazione in corso d’opera che avverrà 

conformemente a quanto stabilito dall’Allegato 9 del D.P.R. 120/2017. 

3.6.1. Modalità di caratterizzazione dei materiali di scavo 

Il D.P.R. 120/2017, nell’Allegato 9 “Procedure di campionamento in corso d’opera e per i controlli e le ispezioni” 

– Parte A “Caratterizzazione delle terre e rocce da scavo in corso d’opera - verifiche da parte dell’esecutore” 

riporta che “Le attività di caratterizzazione durante l’esecuzione dell’opera possono essere condotte a cura 

dell’esecutore, in base alle specifiche esigenze operative e logistiche della cantierizzazione, secondo una delle 

seguenti modalità: 

A.1 su cumuli all’interno di opportune aree di caratterizzazione, 

A.2 direttamente sull’area di scavo e/o sul fronte di avanzamento, 

A.3 sull’intera area di intervento. 

Per il trattamento dei campioni al fine della loro caratterizzazione analitica, il set analitico, le metodologie di 

analisi, i limiti di riferimento ai fini del riutilizzo si applica quanto indicato negli allegati 2 e 4.” 
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In riferimento alle specifiche esigenze operative e logistiche della cantierizzazione, nonché alle tempistiche di 

ricostruzione del viadotto sul torrente Polcevera, i materiali di scavo prodotti dalla realizzazione delle opere 

previste saranno caratterizzati in parte direttamente sull’area di scavo e in parte in cumuli. In particolare, stante 

il programma lavori, le terre prodotte per lo scavo dei plinti, delle fondazioni del fabbricato tecnologico e delle 

vasche di prima pioggia e laminazione delle acque di piattaforma saranno caratterizzate in banco presso l’area 

di scavo, mentre i materiali dei pali scavati con fanghi bentonitici saranno caratterizzati in cumulo presso l’area 

di scavo o all’interno di due siti di deposito intermedio appositamente allestiti in cantiere. 

Come prescritto dall’Allegato 9 del D.P.R. 120/2017, i siti di deposito intermedio saranno impermeabilizzati al 

fine di evitare che i materiali di scavo, non ancora caratterizzati, entrino in contatto con la matrice suolo. 

All’interno delle aree di deposito in attesa di utilizzo i materiali di scavo saranno stoccati in cumuli, distinti per 

natura e provenienza e caratteristiche litologiche omogenee, secondo le indicazioni di cui al D.P.R. 120/2017. 

I siti, uno a ponente e uno a levante del torrente Polcevera, avranno ciascuno una superficie di circa 1.000 

mq, compatibile con il tempo di permanenza necessario ad effettuare il campionamento e le analisi di 

laboratorio di tutti i cumuli ivi depositati.  

Nella seguente tabella è riportato il numero di campioni rappresentativi dei singoli cumuli che saranno 

sottoposti ad analisi chimiche in laboratorio. 

Tabella 3.6 – Caratterizzazione scavo pali: Numero campioni 

PILA 
DIAMETRO 

PALI 
[m] 

NUMERO 
PALI 

H PALI  
[m] 

VOLUME SCAVO 
[m3] 

N. CAMPIONI 

A 1,5 14 20 689 1 

1 1,5 8 22 433 1 

2 1,5 11 40 1.083 1 

3 1,5 11 49 1.326 1 

4 1,5 11 53 1.435 1 

5 1,5 11 52 1.407 1 

6 1,5 11 48 1.299 1 

7 1,5 10 46 1.132 1 

8 1,5 14 47 1.619 1 

9 1,5 15 49 1.809 1 

10 1,5 16 46 1.811 1 

11 1,5 14 46 1.585 1 

12 1,5 10 40 984 1 

13 1,5 10 43 1.058 1 

14 1,5 10 43 1.058 1 

15 1,5 10 44 1.083 1 

16 1,5 10 43 1.058 1 

17 1,5 11 32 866 1 
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PILA 
DIAMETRO 

PALI 
[m] 

NUMERO 
PALI 

H PALI  
[m] 

VOLUME SCAVO 
[m3] 

N. CAMPIONI 

18 1,5 6 22 325 1 

B 1,5 14 30 1.033 1 

R1 1,5 4 25 246 

1 R2 1,5 4 24 236 

R3 1,5 4 25 246 

RB 1,5 9 30 664 1 

TOTALE 22 

Le modalità di gestione dei cumuli dovranno garantirne la stabilità, l’assenza di erosione da parte delle acque 

e la dispersione in atmosfera di polveri, anche ai fini della salvaguardia dell’igiene e della salute umana, nonché 

della sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 

Sulla base di quanto riportato nell’Allegato 4 “Procedure di caratterizzazione chimico-fisiche e accertamento 

delle qualità ambientali” del D.P.R. 120/2017, i campioni da portare in laboratorio saranno privi della frazione 

maggiore di 2 cm (da scartare in campo) e le determinazioni analitiche saranno condotte sull’aliquota di 

granulometria inferiore a 2 mm. La concentrazione del campione sarà determinata riferendosi alla totalità dei 

materiali secchi, comprensiva anche dello scheletro campionato (frazione compresa tra 2 cm e 2 mm). 

Le analisi chimico-fisiche saranno condotte adottando metodologie ufficialmente riconosciute per tutto il 

territorio nazionale, tali da garantire l’ottenimento di valori 10 volte inferiori rispetto ai valori di concentrazione 

limite. 

Nell’impossibilità di raggiungere tali limiti di quantificazione saranno utilizzate le migliori metodologie analitiche 

ufficialmente riconosciute per tutto il territorio nazionale che presentino un limite di quantificazione il più 

prossimo ai valori di cui sopra. 

Su tutti i campioni prelevati saranno ricercati i parametri di cui alla Tabella 4.1 del D.P.R. 120/2017.  

Con specifico riferimento ai materiali di riporto storico, le analisi in corso d’opera saranno finalizzate anche a 

verificare che la componente di materiali di origine antropica non superi la quantità massima del 20% in peso, 

da quantificarsi secondo la metodologia di cui all’allegato 10 del D.P.R. 120/2017. Inoltre, le stesse saranno 

sottoposte al test di cessione, ad esclusione del parametro amianto, al fine di accertare il rispetto delle 

concentrazioni soglia di contaminazione delle acque sotterranee, di cui alla Tabella 2, Allegato 5, al Titolo 5, 

della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, o, eventualmente, dei valori di fondo naturale 

stabiliti per il sito e approvati dagli enti di controllo. 

In riferimento alla caratterizzazione direttamente sull’area di scavo (plinti, fabbricato tecnologico, vasche di 

prima pioggia e laminazione delle acque di piattaforma), nelle seguenti tabelle sono riportati i numeri di 

campioni che si prevede di prelevare per ciascuna tipologia di opera. 
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Tabella 3.7 – Caratterizzazione scavo plinti: Numero campioni 

PILA 
AREA PLINTO 

[mq] 
H SCAVO 

[m] 
VOLUME SCAVO 

[mc] 
N. CAMPIONI 

A 728 2 3.000 1 

1 205 3,5 8.600 2 

2 269 3,5 1.177 1 

3 269 3,5 1.177 1 

4 269 3,5 1.177 1 

5 269 3,5 1.177 1 

6 269 3,5 1.177 1 

7 269 3,5 1.177 1 

8 331 4 1.655 1 

9 362 4 1.810 1 

10 376 4 1.880 1 

11 331 4 1.655 1 

12 269 3,5 1.177 1 

13 307 3,5 1.343 1 

14 269 3,5 1.177 1 

15 269 3,5 1.177 1 

16 269 3,5 1.177 1 

17 307 3,5 5.800 2 

18 158 3,5 1.400 1 

B 333 4 1.000 1 

R1 110 3 413 1 

R2 110 3 413 1 

R3 110 3 413 1 

RB 728 2 3.825 1 

TOTALE 26 

 

Tabella 3.8 – Caratterizzazione scavo altre opere: Numero campioni 

OPERA 
VOLUME SCAVO 

[mc] 
N. CAMPIONI 

Fabbricato 
tecnologico 

3.000 1 

Vasche (Lato ovest) 600 1 

Vasche (Lato est) 1.100 1 

TOTALE 3 
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3.6.2. Rispetto dei requisiti di qualità ambientale 

Il rispetto dei requisiti di qualità ambientale per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo come sottoprodotti, è 

garantito se le concentrazioni di inquinanti all’interno delle stesse sono inferiori alle Concentrazioni Soglia di 

Contaminazione (CSC) di cui alle Colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, Titolo V, Parte IV del D.Lgs. 152/2006 

e s.m.i., con riferimento alla specifica destinazione d’uso urbanistica dei siti di produzione e dei siti di 

destinazione, o ai valori di fondo naturali. 

Si ricorda che secondo quanto previsto dal D.P.R. 120/2017, “le terre e rocce da scavo così come definite ai 

sensi del presente decreto sono utilizzabili per reinterri, riempimenti, rimodellazioni, miglioramenti fondiari o 

viari oppure per altre forme di ripristini e miglioramenti ambientali, per rilevati, per sottofondi e, nel corso di 

processi di produzione industriale, in sostituzione dei materiali di cava: 

- se la concentrazione di inquinanti rientra nei limiti di cui alla colonna A, in qualsiasi sito a prescindere 

dalla sua destinazione; 

- se la concentrazione di inquinanti è compresa fra i limiti di cui alle colonne A e B, in siti a destinazione 

produttiva (commerciale e industriale). 

In riferimento alle analisi eseguite in fase progettuale i materiali di scavo potranno essere tutti conferiti in siti 

esterni a destinazione d’uso commerciale/industriale (Colonna B, Tabella 1, Allegato 5, Titolo V, Parte IV del 

D.Lgs. n. 152/2006). 

Tali requisiti verranno pertanto confermati attraverso le ulteriori analisi che verranno eseguite in corso d’opera 

ai sensi dell’Allegato 9 “Procedure di campionamento in corso d’opera e per i controlli e per le ispezioni”.  

Nel caso in cui le indagini in corso d’opera mostrassero valori di concentrazione degli analiti ricercati superiori 

alle CSC di cui alla Colonna B, Tabella 1, Allegato 5, Titolo V, Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006, si provvederà 

a gestire il materiale in questione in ambito normativo di rifiuto ai sensi della Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006 

e s.m.i. 

Saranno gestiti in qualità di rifiuto anche eventuali materiali di riporto che presentano una componente di 

materiali di origine antropica superiore al 20% in peso o i cui test di cessione non sono conformi ai limiti di cui 

Tabella 2, Allegato 5, al Titolo 5, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
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4. BILANCIO E GESTIONE DEI MATERIALI DI RISULTA IN FASE DI REALIZZAZIONE 

La realizzazione delle opere oggetto del presente Documento determina la produzione complessiva di 72.700 

mc (in banco) di materiali di scavo che, a meno di verifiche in corso d’opera, verranno tutti gestiti come 

sottoprodotti, ai sensi del D.P.R. 120/2017. 

In particolare, sulla base dei risultati ottenuti a seguito delle indagini di caratterizzazione ambientale svolte in 

fase progettuale e delle caratteristiche geotecniche dei materiali scavati, gli interventi di ricostruzione del 

viadotto sul torrente Polcevera saranno caratterizzati dai seguenti flussi di materiale: 

• materiali da scavo da riutilizzare nell’ambito dei lavori di costruzione dell’opera e gestiti ai sensi del 

D.P.R. 120/2017 ammontano a 34.000 mc (in banco) (oggetto del presente Documento);  

• materiali da scavo in esubero trasportati dai siti di produzione ai siti di destinazione esterni al cantiere: 

tali materiali saranno gestiti ai sensi del D.P.R. 120/2017 ed ammontano a 38.700 mc (in banco) 

(oggetto del presente Documento); 

• materiali necessari per il completamento/realizzazione dell’opera che dovranno essere approvvigionati 

dall’esterno che ammontano a 6.000 mc (non oggetto del presente Documento); 

4.1. Riutilizzo finale interno al progetto  

Come anticipato sopra, si prevede di riutilizzare in qualità di sottoprodotti, nell’ambito dei lavori di ricostruzione 

del viadotto dell’autostrada A10, 34.000 mc di materiali destinati al rinterro dei plinti e al ripristino delle scarpate 

sotto le spalle. 

4.2. Utilizzo finale esterno al progetto 

Come anticipato sopra, i materiali di risulta in esubero, non riutilizzati nell’ambito delle lavorazioni (38.700 mc 

in banco), verranno gestiti come sottoprodotti ai sensi del D.P.R. 120/2017 e trasportati dai siti di produzione 

ai siti di destinazione finale individuati per interventi di rimodellamento morfologico/riempimenti/rinterri, previa 

verifica del rispetto dei limiti di cui alla Tabella 1, Allegato 5 alla Parte IV Titolo V del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., 

compatibilmente con la destinazione d’uso futura degli stessi. 

Nella seguente tabella si riportano le principali informazioni inerenti i potenziali siti di destinazione finale ad 

oggi individuati, in ordine di priorità, rimandando per ulteriori dettagli alle schede monografiche allegate 

(Allegato 6). 

L’ordine di priorità con il quale sono stati indicati i potenziali siti di destinazione finale dei materiali in regime di 

sottoprodotto è dettato da valutazioni ambientali, logistiche e tecniche. In base a questi criteri, il sito ex-Colisa, 

ex deposito petrolifero, destinato a servizio del futuro cantiere della Gronda Autostradale di Genova, è la 
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soluzione più vantaggiosa per la sua prossimità all’area di produzione e la sua capacità di ricevere tutto il 

materiale scavato per la ricostruzione del viadotto sull’A10.  

Si evidenzia che per il sito ex-Colisa sono già in corso delle interlocuzioni tra il proprietario dell’area e la 

struttura commissariale per definire responsabilità e iter autorizzativo del progetto di sistemazione del sito. 

Nel presente elaborato sono stati comunque indicati siti alternativi per evitare stalli e rallentamenti causati dalle 

diverse tempistiche di produzione delle terre in fase di scavo e sistemazione dei materiali all’interno dei siti di 

destinazione finale, nonché evitare l’accumulo di materiali pulverulenti nelle aree di deposito. 

Al fine di garantire la certezza dell’utilizzo presso uno o più siti tra quelli indicati nel presente Documento, prima 

del trasporto dei materiali dal sito di produzione a quello di destinazione, la Struttura Commissariale, su 

indicazione del Produttore, provvederà a comunicare al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 

del Mare il piano definitivo dei conferimenti dei materiali di scavo da gestire in regime di “sottoprodotto”. 

 

SITI LIGURIA COMUNE GESTIONE 
DISTANZA 

(km) 

Ex Colisa Genova Conferimento a Terzi 3 

Porto di Vado Ligure Vado Ligure (SV) Conferimento a Terzi 54 

Sito Bossarino Vado Ligure (SV) Conferimento a Terzi 51 

Cava Marchisio San 
Carlo 

Cairo Montenotte. (SV) Conferimento a Terzi 96 

Ribaltamento a mare 
Fincantieri 

Genova Conferimento a Terzi 6 

 

Tabella 4-1 Siti di destinazione finale delle terre 

 

L’ubicazione dei siti e l’ipotetico piano delle percorrenze sono illustrati nell’elaborato grafico “Corografia 

individuazione siti di approvvigionamento, smaltimento e conferimento”. Le viabilità impegnate per il trasporto 

dei materiali dai siti di produzione a quelli di destinazione finali, potranno subire delle variazioni in funzione 

delle esigenze del cantiere, nonché di restrizioni e vincoli imposti dagli Enti locali. 

4.2.1. Modalità di deposito dei materiali da scavo 

I materiali da conferire nei siti di destinazione finale saranno accumulati e caratterizzati nelle aree di scavo o 

nelle aree di deposito intermedio allestite una a ponente e una a levante rispetto al torrente Polcevera.  

La movimentazione dei materiali avverrà in generale avvalendosi delle seguenti dotazioni: pale gommate, 

autocarri e pale meccaniche. 
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Le aree di deposito intermedio, in conformità alle indicazioni di cui al D.P.R. 120/2017, sarà preventivamente 

modellata in maniera da minimizzare le asperità naturali del terreno, impermeabilizzata e drenata in maniera 

da impedire la percolazione di acque in maniera non controllata all’esterno del cantiere.  

Si sottolinea che i materiali terrigeni di scavo da gestire in regime di sottoprodotto saranno sempre tenuti ben 

distinti dai materiali gestiti in qualità di rifiuto. 

La tracciabilità dei materiali sarà assicurata avendo cura di utilizzare sistemi identificativi di ogni cumulo 

(cartellonistica), al fine di poterne rintracciare la tipologia e, inoltre, il sito e la lavorazione di provenienza. 

All’interno delle aree di deposito in attesa di utilizzo i materiali di scavo saranno stoccati in cumuli, distinti per 

natura e provenienza e caratteristiche litologiche omogenee, secondo le indicazioni di cui al D.P.R. 120/2017.  

4.2.2. Modalità di trasporto  

Per il trasporto dei materiali di scavo in qualità di sottoprodotti dai siti di produzione ai siti di destinazione 

esterni, si prevede il trasporto con automezzi dotati di cassoni chiusi. 

Il trasporto del materiale escavato sulla viabilità esterna al cantiere sarà accompagnato dal Documento di 

Trasporto, di cui all'Allegato 7 del D.P.R. 120/2017.  

Il Documento di Trasporto conterrà le informazioni anagrafiche del sito di produzione, gli estremi del presente 

Documento (codifica e durata), le informazioni anagrafiche del sito di destinazione nonché le informazioni 

inerenti le condizioni di trasporto (anagrafica della ditta che effettua il trasporto, targa del mezzo utilizzato, 

numero di viaggi previsti, quantità e tipologia del materiale trasportato, data e ora del carico, data e ora di 

arrivo per assicurare la rintracciabilità dei materiali).  

4.3. Tempi previsti per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo 

In riferimento alla tipologia di opere in progetto ed ai quantitativi dei materiali di scavo oggetto del presente 

Documento, il programma lavori è strettamente connesso alle tempistiche di produzione dei materiali (Allegato 

7) e al loro utilizzo in siti interni e esterni al cantiere. 

Pertanto, si ritiene che l’utilizzo delle terre e rocce da scavo in qualità di sottoprodotto si possa esaurire 

nell’arco di circa 1,5 anni. 

L’avvenuto utilizzo del materiale da scavo sarà attestato mediante apposita Dichiarazione di avvenuto utilizzo 

(D.A.U.), redatta in conformità all’Allegato 8 del D.P.R. 120/2017, dal Produttore delle terre a conclusione dei 

lavori di utilizzo. 
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ALLEGATO 1 – Parco Ferroviario di Piazza d’Armi: Determina Dirigenziale N. 

2011-151.2.0-14 del Comune di Genova 
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ALLEGATO 2 – Stratigrafie 
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Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
X: 202612.898 Y: 501234.012

Carotaggio continuo

IFPM1
03/01/2019-07/01/2019

12,66 m.s.l.m.

ø
mm
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r s Dh metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt
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foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

1) SPT < 1,50
1,95

CI1) Ost< 4,10
4,45

2) SPT < 4,45
4,90

3) SPT < 7,50
7,95

4) SPT < 10,50
10,95

CR1) Rim< 11,20
11,70

5) SPT < 13,10
13,55

6) SPT < 16,50
16,63

CL1) Rim< 17,00
17,20

6

1
1.25

1

1,5 4-4-4 8 A

4,5 6-7-10 17 A

7,5 4-4-5 9 A

10,5 3-4-6 10 A

13,1 19-22-59 81 A

16,5 50/13cm Rif A

Lefranc CV

Pressiometrica

0,2 Calcestruzzo armato.

1,0
Ghiaia eterometrica, poligenica, da
angolare a sub-angolare, a luoghi
sub-arrotondata (Ømax 6cm), con
ciottoli (Ømax 9cm), in matrice
sabbiosa eterometrica, asciutta,
grigiastra con livelli nerastri. Dalla
profondità di 0,50 m presenti frammenti
di laterizi e rari tondini di ferro
(probabile riporto).

6,0

Ghiaia eterometrica, poligenica, in
abbondante matrice limoso sabbiosa
fine-media, a luoghi argillosa, da
angolare a sub-angolare (Ømax 5cm)
con rari ciottoli (Ømax 9cm) fino a 3,00
m, da poco addensata a
moderatamente addensata,
marrone-brunastra.

10,7

Ghiaia eterometrica, poligenica, in
abbondante matrice argilloso
limosa/limoso sabbiosa fine-media, da
angolare a sub-angolare (Ømax 4cm),
da umida a satura, poco addensata,
marrone-nocciola. Da 6,00m a 7,00m
aumento della frazione a granulometria
sabbiosa.

11,8

Argilla, umida, consistente, grigia con
patine di ossidazione ocracee.

13,0

Probabile alterazione del substrato
costituito da argilliti marroni-grigiastre,
intensamente alterate, frantumate, in
abbondante matrice limoso-argillosa.

14,4

Alterazione del substrato costituito da
argilliti grigiastre, intensamente
alterate, frantumate, con abbondante
matrice argilloso limosa tra 13,30 m e
14,00 m.
Argillite grigio nerastra, a struttura
compatta, con alterazione da moderata
ad elevata, a luoghi intensa, da medio
dura a dura, fratturata, con fratture
variamente orientate, da
moderatemente ravvicinate a molto
ravvicinate, da chiuse ad aperte, a
luoghi riempite da sedimento limoso
argilloso grigio-nerastro.

1

2

3

4

5

6

7



Certificazione Ufficiale - Settore « C » - Prove geotecniche in sito
AUTORIZZAZIONE MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Decreto 57211/5-11-2007 - DPR 380/2001 - Circolare 349/STC/1999

Il Responsabile di sito
Dott. Geol. Pierluigi De Luca

Il Direttore
Dott. Geol. Davide Cosentino

 STRATIGRAFIA - IFPM1SCALA  1 :100 Pagina 2/3

Certificato n°  34   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
X: 202612.898 Y: 501234.012

Carotaggio continuo

IFPM1
03/01/2019-07/01/2019

12,66 m.s.l.m.

ø
mm

R
v

A
r s Dh metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
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prof.
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101

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

34

35

36

37

38

39

40

CL2) Rim< 29,60
29,80

2.7

3.25

3

Lugeon

Dilatometrica

21,0

Argillite grigio nerastra, a struttura
compatta, con alterazione da moderata
ad elevata, a luoghi intensa, da medio
dura a dura, fratturata, con fratture
variamente orientate, da
moderatemente ravvicinate a molto
ravvicinate, da chiuse ad aperte, a
luoghi riempite da sedimento limoso
argilloso grigio-nerastro.
Argillite grigio-nerastra, a struttura
compatta, da soffice a medio dura,
intensamente alterata, frantumata,
cataclasata, con livelli milonitici da
centimetrici a decimetrici.
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8

9

10

11

12
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Italferr S.p.a.
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X: 202612.898 Y: 501234.012

Carotaggio continuo

IFPM1
03/01/2019-07/01/2019
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batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100
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m S.P.T. N Pt

prove
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prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

131

101

41

42

43

44

45

46

47

48

49

50

CI2) Ind< 40,50
41,10

CL3) Rim< 47,15
47,45

Lugeon

Dilatometrica

47,2

Argillite grigio-nerastra, a struttura
compatta, da soffice a medio dura,
intensamente alterata, frantumata,
cataclasata, con livelli milonitici da
centimetrici a decimetrici.

50,3

Argillite grigio-nerastra, a struttura
compatta, da medio dura a dura, con
alterazione da moderata ad elevata, a
luoghi intensa, fratturata, con fratture
variamente orientate, da
moderatamente ravvicinate a molto
ravvicinate, da chiuse ad aperte, a
luoghi riempite da sedimento limoso
argilloso grigiastro.

13

14

15

Utilizzata sonda perforatrice tipo PSM-16GT.
Eseguito prescavo a mano.
Eseguito rilievo masse metalliche in superficie e in foro.
Eseguito carotaggio ambientale fino a 5,00 m da p.c..
Utilizzato estrusore idraulico.
Utilizzato carotiere doppio munito di corona diamantata.
Installata tubazione da 3'' per prova geofisica Down-Hole fino a 50,30 m.
Installato chiusino con lucchetto e pozzetto carrabile.
*Ind: Campionatore triplo
Normativa : A.G.I. 1977

Rilievo del livello dell'acqua nel corso della perforazione
Giorno
Ora
Livello dell'acqua (m)
Prof. perforazione(m)
Prof. rivestimento(m)

03/01/19
sera
3,25

13,15
13,15

04/01/19
mattina

6,95
13,15
13,15

04/01/19
sera
2,20

32,50
27,00

05/01/19
mattina

6,90
32,50
27,00

05/01/19
sera
3,88

43,30
39,00

06/01/19
mattina

6,94
43,30
39,00

*
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4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

1) SPT < 3,00
3,45

CR1) Rim< 3,50
3,90

CI1) Ost< 4,50
4,90

2) SPT < 6,00
6,45

CR2) Rim< 6,20
6,60

3) SPT < 9,00
9,45

CR3) Rim< 10,40
11,00

4) SPT < 12,00
12,45

5) SPT < 15,00
15,45

0.5
0.5

0.75
0.75

0.75
1

0.75
0.75

1.25

1.25

1.5
2

0.50.75
1.75

1.25
1.25
1.25
0.75
0.75

0.75

3,0 1-2-2 4 A

6,0 2-2-3 5 A

9,0 3-4-5 9 A

12,0 10-14-15 29 A

15,0 11-16-16 32 A Lefranc CC

Lefranc CV

Pressiometrica

0,1
Calcestruzzo.

1,0

Terreno rimaneggiato costituito da
ghiaia eterometrica, poilgenica, da
angolare a sub-angolare (Ømax 6cm)
con ciottoli (Ømax > 10cm), asciutto,
marrone-brunastro. Presenti frammenti
di laterizi.

2,4
Terreno rimaneggiato costituito da limo
argilloso sabbioso eterometrico, umido,
marrone-nocciola con spalmature
grigiastre. Inclusi clasti poligenici, da
angolari a sub-angolari (Ømax 3cm).
Presenti frammenti di laterizi.

6,4

Argilla limosa, da debolmente umida
ad umida, da mediamente consistente
a consistente, nocciola passante a
grigiastra con spalmature nocciola e
patine di ossidazione ocracee.

9,7

Argilla limoso ghiaiosa, umida, da
consistente a molto consistente,
marrone-nocciola con spalmature
grigiastre. La frazione ghiaiosa si
presenta poligenica, eterometrica, da
angolare a sub-angolare (Ømax 5cm).

11,0

Argilla debolmente limosa, umida, da
moderatamente consistente a
consistente, grigiastra con patine di
ossidazione ocracee e spalmature
verdastre. Presenti rari clasti poligenici
da angolari a sub-angolari (Ømax
5cm). Presenti livelli millimetrici
sabbiosi fini.11,7

Argilla debolmente limosa, umida, da
moderatamente consistente a
consistente, grigiastra. Tra 11,35m e
11,70m presenti livelli millimetrici
sabbiosi fini.
Ghiaia eterometrica, poligenica, da
sub-arrotondata ad arrotondata (Ømax
6cm), in matrice sabbiosa eterometrica
limosa, satura, da moderatamente
adddensata ad addensata,
marrone-verdastra.

1

2

3

4



Certificazione Ufficiale - Settore « C » - Prove geotecniche in sito
AUTORIZZAZIONE MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Decreto 57211/5-11-2007 - DPR 380/2001 - Circolare 349/STC/1999

Il Responsabile di sito
Dott. Geol. Pierluigi De Luca

Il Direttore
Dott. Geol. Davide Cosentino

 STRATIGRAFIA - IFPM2SCALA  1 :80 Pagina 2/4

Certificato n°  35   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
X:202734.055 Y: 501220.42

Carotaggio continuo

IFPM2
15/01/2019-17/01/2019

11,56 m.s.l.m.

ø
mm

R
v

A
r s Pz metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

CR4) Rim< 17,50
18,00

6) SPT < 18,00
18,45

7) SPT < 21,00
21,45

CI2) Ost< 23,75
24,25

8) SPT < 25,50
25,95

9) SPT < 28,35
28,80

10) SPT< 30,00
30,45

CR5) Rim< 30,20
30,50

1.25
1.5
1.25
1.25
1.25
1.5
1.5
1.25
1.25
1.25
1.5

0.750.75

1.25

1.25
1.25

11.75

1

1
1
1

1.5
1.5
1.5
1.51.5

1
1.25
1.5
1.25

18,0 10-9-10 19 A

21,0 14-14-15 29 A

25,5 6-10-13 23 A

28,4 9-13-16 29 A

30,0 7-12-14 26 A

Pressiometrica

21,5

Ghiaia eterometrica, poligenica, da
sub-arrotondata ad arrotondata (Ømax
6cm), in matrice sabbiosa eterometrica
limosa, satura, da moderatamente
adddensata ad addensata,
marrone-verdastra.

31,2

Limo con argilla, con livelli millimetrici
sabbiosi fini, umido, da
moderatamente consistente a molto
consistente, grigiastro.
Tra 24,25m e 25,35m presenti clasti
poligenici, da angolari a
sub-arrotondati (Ømax 2cm).
Tra 26,40m e 28,70m presenti clasti
poligenici, da angolari a sub-angolari
(Ømax 5cm).
A luoghi presenti resti lignei.

Ghiaia eterometrica, poligenica, da
sub-arrotondata ad arrotondata (Ømax
6cm), con ciottoli (Ømax 10cm), in
matrice sabbiosa eterometrica limosa,
satura, marrone-verdastra.
Tra 36,30m e 36,50m presente livello
limoso argilloso, umido, consistente,
grigiastro.

4

5

6

7



Certificazione Ufficiale - Settore « C » - Prove geotecniche in sito
AUTORIZZAZIONE MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Decreto 57211/5-11-2007 - DPR 380/2001 - Circolare 349/STC/1999

Il Responsabile di sito
Dott. Geol. Pierluigi De Luca

Il Direttore
Dott. Geol. Davide Cosentino

 STRATIGRAFIA - IFPM2SCALA  1 :80 Pagina 3/4

Certificato n°  35   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
X:202734.055 Y: 501220.42

Carotaggio continuo

IFPM2
15/01/2019-17/01/2019

11,56 m.s.l.m.

ø
mm

R
v

A
r s Pz metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

33

34

35

36

37

38

39

40

41

42

43

44

45

46

47

48

CR6) Rim< 38,50
39,00

CL1) Rim< 46,60
47,00

1

Dilatometrica

42,5

Ghiaia eterometrica, poligenica, da
sub-arrotondata ad arrotondata (Ømax
6cm), con ciottoli (Ømax 10cm), in
matrice sabbiosa eterometrica limosa,
satura, marrone-verdastra.
Tra 36,30m e 36,50m presente livello
limoso argilloso, umido, consistente,
grigiastro.

43,7

Trovante di origine metamorfica
(Serpentinite) che assume l'aspetto di
una ghiaia eterometrica, da angolare a
sub-arrotondata (Ømax 6cm), con
ciottoli (Ømax 10cm), in matrice
sabbiosa eterometrica, satura,
marrone-verdastra.

44,0

Alterazione del substrato costituito da
argillite grigiastra, a struttura compatta,
intensamente alterata, frantumata.
Argillite grigio-nerastra, a struttura
compatta, con alterazione da moderata
ad elevata, a luoghi intensa, da medio
dura a dura, fratturata, con fratture da
ravvicinate a molto ravvicinate, a
luoghi distanziate, variamente
orientate, da chiuse ad aperte, a luoghi
ricementate da calcite biancastra o
riempite da sedimento limoso argilloso
grigiastro.

7

8

9

10
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Certificato n°  35   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
X:202734.055 Y: 501220.42

Carotaggio continuo

IFPM2
15/01/2019-17/01/2019

11,56 m.s.l.m.

ø
mm

R
v

A
r s Pz metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

101

49

50

51

52

53

54

55

CI3) Ind< 51,20
52,00

CL2) Rim< 54,70
55,00

Lugeon

Dilatometrica

55,0

Argillite grigio-nerastra, a struttura
compatta, con alterazione da moderata
ad elevata, a luoghi intensa, da medio
dura a dura, fratturata, con fratture da
ravvicinate a molto ravvicinate, a
luoghi distanziate, variamente
orientate, da chiuse ad aperte, a luoghi
ricementate da calcite biancastra o
riempite da sedimento limoso argilloso
grigiastro.

10

11

Utilizzata sonda perforatrice tipo Geomarc GM1000A.
Eseguito prescavo a mano.
Eseguito rilievo masse metalliche in superficie e in foro.
Eseguito carotaggio ambientale fino a 5,00 m da p.c..
Utilizzato estrusore idraulico.
Utilizzato carotiere doppio munito di corona diamantata.
Installata doppia cella di Casagrande a 12,00 m e 43,00 m da p.c..
Installato chiusino con lucchetto e pozzetto carrabile.
*Ind: Campionatore triplo
Normativa : A.G.I. 1977

Rilievo del livello dell'acqua nel corso della perforazione
Giorno
Ora
Livello dell'acqua (m)
Prof. perforazione(m)
Prof. rivestimento(m)

16/01/19
sera
2,87

44,60
44,00

17/01/19
mattina

5,92
44,60
44,00

*
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Certificato n°  36   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
N.D.

Carotaggio continuo

IFPM3
07/01/2019-10/01/2019

ø
mm

R
v

A
r s Dh metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

1) SPT < 1,50
1,95

2) SPT < 3,00
3,35

CR1) Rim< 4,00
4,30

3) SPT < 4,50
4,95

4) SPT < 7,50
7,95

CR2) Rim< 10,00
10,50

5) SPT < 10,50
10,95

CR3) Rim< 12,00
12,50

6) SPT < 13,50
13,95

7) SPT < 16,50
16,95

1.75
2.25
1.75

1

1
0.75

1

1,5 2-2-2 4 A

3,0 36-37-63/5cm Rif A

4,5 8-6-4 10 A

7,5 11-7-7 14 A

10,5 4-6-8 14 A

13,5 4-8-11 19 A

16,5 6-14-21 35 A

Lefranc CC

Lefranc CC

Dilatometrica

0,1
Asfalto.0,4

Terreno rimaneggiato costituito da
ghiaia poligenica, eterometrica, in
matrice sabbiosa eterometrica, da
angolare a sub-angolare (Ømax 6cm),
asciutta, biancastra e grigiastra.
Presenti frammenti di laterizi.

0,5

Asfalto.

1,0

Terreno rimaneggiato costituito da
ghiaia poligenica, eterometrica, in
matrice sabbiosa eterometrica, da
angolare a sub-angolare (Ømax 5cm),
da asciutta a debolmente umida,
grigiastra.

2,0

Terreno rimaneggiato costituito da
sabbia eterometrica con ghiaia
poligenica, da sub-angolare a
sub-arrotondata (Ømax 4cm), poco
addensata, marrone-nerastra. Presenti
frammenti di laterizi (Ømax 9cm).

2,3

Terreno rimaneggiato costituito da limo
sabbioso con ghiaia poligenica, umido,
marrone-verdastro. Presenti frammenti
di laterizi.

3,7

Terreno rimaneggiato costituito da
ghiaia eterometrica, poligenica, in
matrice sabbiosa eterometrica, da
angolare a sub-angolare (Ømax 6cm),
da asciutta ad umida, molto
addensata, avana-biancastra e
grigiastra. Presente trovante da 2,70m
a 3,00m, frantumato.

4,4

Limo argilloso debolmente sabbioso
fine, umido, da consistente a molto
consistente, marrone-verdastro.

5,7

Sabbia fine-media, a luoghi limosa, da
umida a satura, moderatamente
addensata, marrone-verdastra.

5,9

Limo argilloso, umido, consistente,
marrone-verdastro.
Ghiaia eterometrica, poligenica, da
sub-angolare a sub-arrotondata (Ømax
6cm), con ciottoli (Ømax > 10cm),
satura, da moderatamente addensata
ad addensata, marrone-verdastra con
a luoghi spalmature grigiastre. Presenti
livelli da centimetrici a decimetrici
(10,00m-10,50m; 11,95m-12,50m)
limoso argillosi/argilloso limosi, a
luoghi sabbiosi fini, umidi,
marroni-verdastri e grigiastri.

1

2

3

4

5

6
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Certificato n°  36   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
N.D.

Carotaggio continuo

IFPM3
07/01/2019-10/01/2019

ø
mm

R
v

A
r s Dh metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

34

35

36

8) SPT < 19,50
19,95

CR4) Rim< 21,20
21,60

9) SPT < 22,50
22,95

CI1) Ost< 23,20
23,80

10) SPT< 25,50
25,95

CI2) Ost< 30,00
30,60

1.5
1.75

2

0.75
0.751.75
0.75

1.75

1.5

2

2.25
1.25

2.25

2

1.25

19,5 8-19-26 45 A

22,5 6-9-14 23 A

25,5 5-8-16 24 A

Pressiometrica

22,6

Ghiaia eterometrica, poligenica, da
sub-angolare a sub-arrotondata (Ømax
6cm), con ciottoli (Ømax > 10cm),
satura, da moderatamente addensata
ad addensata, marrone-verdastra con
a luoghi spalmature grigiastre. Presenti
livelli da centimetrici a decimetrici
(10,00m-10,50m; 11,95m-12,50m)
limoso argillosi/argilloso limosi, a
luoghi sabbiosi fini, umidi,
marroni-verdastri e grigiastri.

30,5

Limo con argilla sabbioso fine, umido,
da mediamente consistente a molto
consistente, grigiastro. Presenti
intercalazioni da centimetriche a
decimetriche di argilla limosa.

Ghiaia eterometrica, poligenica, in
matrice sabbiosa eterometrica limosa,
da sub-arrotondata ad arrotondata
(Ømax 6cm) a luoghi subangolare, con
inclusi ciottoli (Ømax > 10cm), satura,
addensata, nocciola-grigiastra.
Tra 38,00 m e 38,70 m presente blocco
metamorfico (Serpentinite),
grigio-verdastro.

7

8

9

10

11

12
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Certificato n°  36   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
N.D.

Carotaggio continuo

IFPM3
07/01/2019-10/01/2019

ø
mm

R
v

A
r s Dh metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

131

37

38

39

40

41

42

43

44

45

46

47

48

49

50

51

52

53

54

CL1) Rim< 42,00
42,50

Lugeon

Dilatometrica

Dilatometrica

39,7

Ghiaia eterometrica, poligenica, in
matrice sabbiosa eterometrica limosa,
da sub-arrotondata ad arrotondata
(Ømax 6cm) a luoghi subangolare, con
inclusi ciottoli (Ømax > 10cm), satura,
addensata, nocciola-grigiastra.
Tra 38,00 m e 38,70 m presente blocco
metamorfico (Serpentinite),
grigio-verdastro.

41,5

Alterazione del substrato costituito da
argillite grigiastra, a struttura compatta,
intensamente alterata, frantumata, in
abbondante matrice limoso argillosa.

Argillite grigiastra, a struttura compatta,
con alterazione da media ad elevata, a
luoghi intensa, medio dura, fratturata, a
luoghi molto fratturata, con fratture da
chiuse ad aperte, da ravvicinate a
molto ravvicinate, a luoghi riempite da
calcite biancastra o da sedimento
limoso argilloso grigio-nerastro.

13

14

15

16

17
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Certificato n°  36   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
N.D.

Carotaggio continuo

IFPM3
07/01/2019-10/01/2019

ø
mm

R
v

A
r s Dh metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

101

55

56

57

58

59

60

CI3) Ind< 54,00
54,90

60,0

Argillite grigiastra, a struttura compatta,
con alterazione da media ad elevata, a
luoghi intensa, medio dura, fratturata, a
luoghi molto fratturata, con fratture da
chiuse ad aperte, da ravvicinate a
molto ravvicinate, a luoghi riempite da
calcite biancastra o da sedimento
limoso argilloso grigio-nerastro.

17

18

Utilizzata sonda perforatrice tipo PSM-16GT.
Eseguito prescavo a mano.
Eseguito rilievo masse metalliche in superficie e in foro.
Eseguito carotaggio ambientale fino a 5,00 m da p.c..
Utilizzato estrusore idraulico.
Utilizzato carotiere doppio munito di corona diamantata.
Installata tubazione da 3'' per prova geofisica Down-Hole fino a 60,00 m.
Installato chiusino con lucchetto e pozzetto carrabile.
*Ind: Campionatore triplo
Normativa : A.G.I. 1977

Rilievo del livello dell'acqua nel corso della perforazione
Giorno
Ora
Livello dell'acqua (m)
Prof. perforazione(m)
Prof. rivestimento(m)

07/01/19
sera
4,20

16,50
16,50

08/01/19
mattina

5,00
16,50
16,50

09/01/19
sera
5,60

56,30
56,30

10/01/19
mattina

6,30
56,30
56,30

*
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Certificato n°  37   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
N.D.

Carotaggio continuo

IFPM4
12/01/2019-14/01/2019

ø
mm

R
v

A
r s Pz metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

1) SPT < 3,00
3,45

CR1) Rim< 3,40
3,70

2) SPT < 6,00
6,45

CR2) Rim< 8,00
8,50

3) SPT < 9,00
9,45

4) SPT < 12,00
12,45

CR3) Rim< 12,30
12,70

5) SPT < 15,00
15,45

6) SPT < 18,00
18,45

CR4) Rim< 19,60
20,00

1.25
1

1.25

1
0.75

2

3,0 2-2-4 6 A

6,0 16-13-12 25 A

9,0 14-11-9 20 A

12,0 5-6-12 18 A

15,0 6-7-9 16 A

18,0 7-9-11 20 A

Lefranc CC

Dilatometrica

0,1
Asfalto.0,5
Terreno rimaneggiato costituito da
ghiaia eterometrica, poligenica, da
angolare a sub-arrotondata (Ømax
6cm), con ciottoli (Ømax > 10cm), in
matrice sabbiosa eterometrica limosa,
da asciutta a debolmente umida,
grigiastra. Presenti frammenti di
calcestruzzo e resti di laterizi.2,9

Ghiaia eterometrica, poligenica, da
angolare a sub-arrotondata (Ømax
6cm), con ciottoli (Ømax > 10cm), in
matrice sabbiosa eterometrica limosa,
da asciutta a debolmente umida,
grigiastra.

4,5

Limo argilloso sabbioso fine, umido, da
moderatamente consistente a
consistente, nocciola-avana.

19,7

Ghiaia eterometrica, poligenica, da
sub-arrotondata ad arrotondata (Ømax
6cm), con rari ciottoli (Ømax 9cm), in
matrice sabbiosa eterometrica limosa,
da umida a satura, moderatamente
addensata, marrone-verdastra.
Tra 16,45 m e 17,30 m presente livello
di limo argilloso, a luoghi sabbioso fine,
da mediamente consistente a
consistente, grigiastro.

Limo argilloso sabbioso fine, umido, da
consistente a molto consistente,
grigiastro.

1

2

3

4
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Certificato n°  37   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
N.D.

Carotaggio continuo

IFPM4
12/01/2019-14/01/2019

ø
mm

R
v

A
r s Pz metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

34

35

36

37

38

39

40

CI1) Ost< 21,00
21,40

7) SPT < 22,50
22,95

8) SPT < 24,00
24,45

CI2) Ost< 25,50
26,10

9) SPT < 27,00
27,45

10) SPT< 30,00
30,45

CR5) Rim< 35,00
35,50

1.75
1.5
1.75

2

1.251.25
2

1.5

1.75
1.25
1.75

1
1.51.25

1.5
1.75
1.75

1.25
1.25
1.5
1.5
1

1
1.25

22,5 4-5-8 13 A

24,0 3-6-7 13 A

27,0 5-8-9 17 A

30,0 7-9-19 28 A

Lefranc CV

Dilatometrica

Pressiometrica

30,8

Limo argilloso sabbioso fine, umido, da
consistente a molto consistente,
grigiastro.

33,0

Ghiaia eterometrica, poligenica, da
sub-arrotondata ad arrotondata (Ømax
6cm), in matrice sabbiosa eterometrica
limosa, satura, giallastra passante a
marrone-verdastra da 32,00 m.

38,3

Ghiaia eterometrica, poligenica, da
sub-arrotondata ad arrotondata (Ømax
6cm), con ciottoli (Ømax 10cm), in
matrice sabbiosa eterometrica limosa,
satura, marrone-verdastra.

39,0

Alterazione del substrato costituito da
argillite grigiastra, intensamente
alterata, frantumata, in matrice
argilloso limosa.
Argillite grigia-nerastra, a struttura
compatta, con alterazione da moderata
ad elevata, a luoghi intensa, da medio
dura a dura, fratturata, con fratture
variamente orientate, da chiuse ad
aperte, ricementate da calcite o
riempite da sedimento limoso argilloso
grigiastro.

5

6

7

8
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Certificato n°  37   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
N.D.

Carotaggio continuo

IFPM4
12/01/2019-14/01/2019

ø
mm

R
v

A
r s Pz metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

101

41

42

43

44

45

46

47

48

49

50

CL1) Rim< 42,40
43,00

CL2) Rim< 49,00
49,90

CL3) Rim< 50,00
50,35

Lugeon

Dilatometrica

50,5

Argillite grigia-nerastra, a struttura
compatta, con alterazione da moderata
ad elevata, a luoghi intensa, da medio
dura a dura, fratturata, con fratture
variamente orientate, da chiuse ad
aperte, ricementate da calcite o
riempite da sedimento limoso argilloso
grigiastro. 9

10

11

Utilizzata sonda perforatrice tipo Geomarc GM1000A.
Eseguito prescavo a mano.
Eseguito rilievo masse metalliche in superficie e in foro.
Eseguito carotaggio ambientale fino a 5,00 m da p.c..
Utilizzato estrusore idraulico.
Utilizzato carotiere doppio munito di corona diamantata.
Installato piezometro T.A. da 2,5'' fino a 50,50 m da p.c. (0,00 m - 3,00 m cieco; 3,00 m - 41,50 m microfessurato;
41,50 m - 50,50 m cieco).
Installato chiusino con lucchetto e pozzetto carrabile.
*Ind: Campionatore triplo
Normativa : A.G.I. 1977

Rilievo del livello dell'acqua nel corso della perforazione
Giorno
Ora
Livello dell'acqua (m)
Prof. perforazione(m)
Prof. rivestimento(m)

12/01/19
sera
1,18

18,00
18,00

13/01/19
mattina

1,92
18,00
18,00
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Certificato n°  38   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
X: 202899.283 Y: 501111.706

Carotaggio continuo

IFPM5
10/01/2019-13/01/2019

11,50 m.s.l.m.

ø
mm

R
v

A
r s Dh metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

1) SPT < 1,50
1,95

CR1) Rim< 2,30
2,60

2) SPT < 4,50
4,95

3) SPT < 7,50
7,95

CR2) Rim< 8,60
8,80

4) SPT < 10,50
10,95

5) SPT < 13,50
13,95

CR3) Rim< 16,00
16,50

6) SPT < 16,50
16,95

CI1) Ost< 19,50
20,10

3.5
2.752.75

1.51.25

1.5

1,5 2-3-3 6 A

4,5 11-14-7 21 A

7,5 10-16-17 33 A

10,5 6-10-13 23 A

13,5 6-6-5 11 A

16,5 4-6-8 14 A

Lefranc CC

Lefranc CC

Pressiometrica

0,1
Asfalto.

2,0

Ghiaia eterometrica, poligenica, da
angolare a sub-angolare (Ømax 6cm),
con ciottoli (Ømax > 10cm) in matrice
sabbiosa eterometrica, da asciutta a
debolmente umida, poco addensata,
grigiastra.

3,2

Limo sabbioso eterometrico ghiaioso,
umido, molto consistente,
marrone-verdastro con spalmature
grigiastre. La frazione ghiaiosa si
presenta poligenica, eterometrica, da
sub-angolare a sub-arrotondata (Ømax
6cm).

17,5

Ghiaia eterometrica, poligenica, da
sub-angolare a sub-arrotondata (Ømax
6cm), con ciottoli (Ømax > 10cm), in
matrice sabbiosa eterometrica limosa,
da umida a satura, da moderatamente
addensata ad addensata, grigiastra
passante a marrone-verdastra con
spalmature grigiastre.

18,4

Sabbia fine limosa debolmente
argillosa, molto umida,
marrone-verdastra e grigiastra.
Presenti clasti poligenici,
sub-arrotondati (Ømax 5cm).
Limo argilloso sabbioso fine, con livelli
da centimetrici a decimetrici di argilla
limosa, umido, da consistente a molto
consistente, grigiastro.

1

2

3

4

5

6

7
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Certificato n°  38   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
X: 202899.283 Y: 501111.706

Carotaggio continuo

IFPM5
10/01/2019-13/01/2019

11,50 m.s.l.m.

ø
mm

R
v

A
r s Dh metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

34

35

36

37

38

39

40

7) SPT < 23,00
23,45

CI2) Ost< 26,00
26,60

8) SPT < 26,60
27,05

9) SPT < 28,50
28,95

CR4) Rim< 34,25
34,50

CL1) Rim< 38,50
39,00

1.5
2

1.75
1.5
2

1.75
1.5

1.75
1.75
1.25
1.5
1.25
2.25
2.25
2.25

23,0 3-5-11 16 A

26,6 5-7-8 15 A

28,5 4-5-8 13 A

Pressiometrica
27,1

Limo argilloso sabbioso fine, con livelli
da centimetrici a decimetrici di argilla
limosa, umido, da consistente a molto
consistente, grigiastro.

37,8

Ghiaia eterometrica, poligenica, da
sub-arrotondata ad arrotondata (Ømax
6cm), con ciottoli (Ømax > 10cm), in
matrice sabbiosa eterometrica limosa,
satura, moderatamente addensata,
nocciola-grigiastra e
marrone-verdastra.

38,5

Alterazione del substrato costituito da
argillite grigiastra, a struttura compatta,
intensamente alterata, frantumata, in
abbondante matrice limoso argillosa.
Argillite grigia-nerastra, a struttura
compatta, con alterazione da media ad
elevata, a luoghi intensa, medio dura,
da fratturata a molto fratturata, con
fratture da ravvicinate a molto
ravvicinate, variamente orientate,
ricementate da calcite o riempite da
sedimento limoso argilloso.

7

8

9

10

11

12

13

14
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Certificato n°  38   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
X: 202899.283 Y: 501111.706

Carotaggio continuo

IFPM5
10/01/2019-13/01/2019

11,50 m.s.l.m.

ø
mm

R
v

A
r s Dh metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

131

101

41

42

43

44

45

46

47

48

49

50

CI3) Ind< 46,00
47,00

CL2) Rim< 48,55
49,00

Lugeon

Dilatometrica

Dilatometrica

50,4

Argillite grigia-nerastra, a struttura
compatta, con alterazione da media ad
elevata, a luoghi intensa, medio dura,
da fratturata a molto fratturata, con
fratture da ravvicinate a molto
ravvicinate, variamente orientate,
ricementate da calcite o riempite da
sedimento limoso argilloso.

14

15

16

Utilizzata sonda perforatrice tipo PSM-16GT.
Eseguito prescavo a mano.
Eseguito rilievo masse metalliche in superficie e in foro.
Eseguito carotaggio ambientale fino a 5,00 m da p.c..
Utilizzato estrusore idraulico.
Utilizzato carotiere doppio munito di corona diamantata.
Installata tubazione da 3'' per prova geofisica Down-Hole fino a 50,40 m.
Installato chiusino con lucchetto e pozzetto carrabile.
*Ind: Campionatore triplo
Normativa : A.G.I. 1977

Rilievo del livello dell'acqua nel corso della perforazione
Giorno
Ora
Livello dell'acqua (m)
Prof. perforazione(m)
Prof. rivestimento(m)

13/01/19
sera
4,80

50,40
39,00

*
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Certificato n°  39   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
X:202980.013 Y:501114.475

Carotaggio continuo

IFPM6
09/01/2019-11/01/2019

11,35 m.s.l.m.

ø
mm

R
v

A
r s Pz metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

1) SPT < 3,00
3,45

2) SPT < 6,00
6,45

3) SPT < 9,00
9,45

CR1) Rim< 9,40
9,80

4) SPT < 12,00
12,45

5) SPT < 15,00
15,45

11

3,0 7-10-7 17 A

6,0 10-16-13 29 A

9,0 11-11-8 19 A

12,0 13-12-13 25 A

15,0 18-24-18 42 A

Lefranc CC

Dilatometrica

3,0

Terreno rimaneggiato costituito da
ghiaia eterometrica sabbiosa
eterometrica, poligenica, da
sub-angolare a sub-arrotondata (Ømax
6cm) con ciottoli (Ømax 10cm), da
asciutta a debolmente umida, da
grigiastra a marrone-verdastra.
Presenti resti di laterizi.

Ghiaia eterometrica in matrice
sabbiosa eterometrica limosa, da
sub-angolare a sub-arrotondata (Ømax
6cm) con ciottoli sparsi (Ømax >
10cm), da asciutta a satura, da
moderatamente addensata ad
addensata, marrone-verdastra.
Tra 9,40 m e 9,80 m presente livello
argilloso limoso, consistente, marrone
con spalmature grigiastre e patine di
ossidazione ocracee.

1

2

3

4
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Certificato n°  39   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
X:202980.013 Y:501114.475

Carotaggio continuo

IFPM6
09/01/2019-11/01/2019

11,35 m.s.l.m.

ø
mm

R
v

A
r s Pz metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

6) SPT < 18,00
18,45

CI1) Ost< 21,00
21,50

7) SPT < 21,50
21,95

8) SPT < 24,00
24,45

9) SPT < 27,00
27,45

CR2) Rim< 28,00
28,50

10) SPT< 30,00
30,45

2.25
2.53.5
3

2.25
2.75
2.5
2.75

2.25
2
2
2

2.25
1.75

1.75
1.75

1.25
2.25

2
2.25
1.75
2.5
2.25
2.25

18,0 19-14-13 27 A

21,5 5-6-8 14 A

24,0 7-9-11 20 A

27,0 9-16-18 34 A

30,0 15-14-9 23 A

Lefranc CV

19,3

Ghiaia eterometrica in matrice
sabbiosa eterometrica limosa, da
sub-angolare a sub-arrotondata (Ømax
6cm) con ciottoli sparsi (Ømax >
10cm), da asciutta a satura, da
moderatamente addensata ad
addensata, marrone-verdastra.
Tra 9,40 m e 9,80 m presente livello
argilloso limoso, consistente, marrone
con spalmature grigiastre e patine di
ossidazione ocracee.

27,3

Limo argilloso sabbioso fine, a luoghi
con sabbia, umido, da consistente a
molto consistente, grigiastro. Presenti
livelli centimetrici argilloso limosi. Tra
19,30 m e 19,60 m presenti clasti
poligenici, da sub-angolari ad
arrotondati (Ømax 5cm).
Da 23,00m a 24,00m si rileva un
aumento della frazione sabbiosa.

27,9

Sabbia fine-media, satura, addensata,
da grigiastra a marrone-verdastra.
Ghiaia eterometrica, poligenica, da
sub-arrotondati ad arrotondati (Ømax
6cm) con rari ciottoli (Ømax 10cm), in
matrice sabbiosa eterometrica limosa,
satura, moderatamente addensata,
marrone-verdastra.

4

5

6

7
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Certificato n°  39   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
X:202980.013 Y:501114.475

Carotaggio continuo

IFPM6
09/01/2019-11/01/2019

11,35 m.s.l.m.

ø
mm

R
v

A
r s Pz metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

33

34

35

36

37

38

39

40

41

42

43

44

45

46

47

48

CR3) Rim< 41,60
42,00

Dilatometrica

Dilatometrica

43,3

Ghiaia eterometrica, poligenica, da
sub-arrotondati ad arrotondati (Ømax
6cm) con rari ciottoli (Ømax 10cm), in
matrice sabbiosa eterometrica limosa,
satura, moderatamente addensata,
marrone-verdastra.

43,5 Alterazione del substrato costituito da
argillite grigiastra, a struttura compatta,
con alterazione intensa, frantumata, in
matrice limoso argillosa.
Argillite grigio-nerastra, a struttura
compatta, con alterazione da media ad
elevata, a luoghi intensa, da medio
dura a dura, fratturata, con fratture da
moderatamente ravvicinate a molto
ravvicinate, variamente orientate, da
chiuse ad aperte, ricementate da
calcite o riempite da sedimento limoso
argilloso grigio-nerastro.

7

8

9

10
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Certificato n°  39   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
X:202980.013 Y:501114.475

Carotaggio continuo

IFPM6
09/01/2019-11/01/2019

11,35 m.s.l.m.

ø
mm

R
v

A
r s Pz metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

101

49

50

51

52

53

54

55

CI2) Ind< 49,00
49,50

CL1) Rim< 51,30
51,90

Lugeon

Dilatometrica

55,0

Argillite grigio-nerastra, a struttura
compatta, con alterazione da media ad
elevata, a luoghi intensa, da medio
dura a dura, fratturata, con fratture da
moderatamente ravvicinate a molto
ravvicinate, variamente orientate, da
chiuse ad aperte, ricementate da
calcite o riempite da sedimento limoso
argilloso grigio-nerastro.

10

11

Utilizzata sonda perforatrice tipo Geomarc GM1000A.
Eseguito prescavo a mano.
Eseguito rilievo masse metalliche in superficie e in foro.
Eseguito carotaggio ambientale fino a 5,00 m da p.c..
Utilizzato estrusore idraulico.
Utilizzato carotiere doppio munito di corona diamantata.
Installata doppia cella di Casagrande a 21,00 m e a 42,00 m da p.c..
Installato chiusino con lucchetto e pozzetto carrabile.
*Ind: Campionatore triplo
Normativa : A.G.I. 1977

Rilievo del livello dell'acqua nel corso della perforazione
Giorno
Ora
Livello dell'acqua (m)
Prof. perforazione(m)
Prof. rivestimento(m)

09/01/19
sera
4,62

42,00
42,00

10/01/19
mattina

4,80
42,00
42,00

*



Certificazione Ufficiale - Settore « C » - Prove geotecniche in sito
AUTORIZZAZIONE MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Decreto 57211/5-11-2007 - DPR 380/2001 - Circolare 349/STC/1999

Il Responsabile di sito
Dott. Geol. Pierluigi De Luca

Il Direttore
Dott. Geol. Davide Cosentino

 STRATIGRAFIA - IFPM7SCALA  1 :125 Pagina 1/3

Certificato n°  40   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
X: 203090.47 Y: 501029.238

Carotaggio continuo

IFPM7
03/01/2019-05/01/2019

11,35 m.s.l.m.

ø
mm

R
v

A
r s Dh metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

1) SPT < 1,50
1,95

2) SPT < 4,50
4,95

3) SPT < 7,50
7,95

4) SPT < 10,50
10,95

5) SPT < 13,50
13,95

CR1) Rim< 14,70
15,00

6) SPT < 16,50
16,95

7) SPT < 19,50
19,95

8) SPT < 22,50
22,95

1,5 10-18-31 49 A

4,5 10-10-7 17 A

7,5 8-18-24 42 A

10,5 12-48-27 75 A

13,5 15-18-14 32 A

16,5 11-16-21 37 A

19,5 10-14-18 32 A

22,5 14-16-23 39 A

Lefranc CC

Lefranc CC

Dilatometrica

0,8
Terreno rimaneggiato costituito da
ghiaia con sabbia eterometrica,
poligenica, da angolare a sub-angolare
(Ømax 6cm), da asciutta,
grigia-nerastra. Presenti frammenti
centimetrici di laterizi.

1,6

Ghiaia con sabbia eterometrica,
poligenica, da angolare ad arrotondata
(Ømax 6cm), umida, addensata,
grigiastra.

2,6

Ghiaia sabbiosa eterometrica,
poligenica, da angolare a sub-angolare
(Ømax 6cm), addensata, da
grigia-biancastra a grigiastra. A luoghi
presenti ciottoli (Ømax >10cm).
Ghiaia sabbiosa eterometrica limosa,
poligenica, da sub-angolare ad
arrotondata (Ømax 6cm) con rari
ciottoli (Ømax > 10cm), da umida a
satura, da moderatamente addensata
ad addensata, nocciola-grigiastra con
patine di ossidazione ocracee.

1

2

3

4

5



Certificazione Ufficiale - Settore « C » - Prove geotecniche in sito
AUTORIZZAZIONE MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Decreto 57211/5-11-2007 - DPR 380/2001 - Circolare 349/STC/1999

Il Responsabile di sito
Dott. Geol. Pierluigi De Luca

Il Direttore
Dott. Geol. Davide Cosentino
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Certificato n°  40   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
X: 203090.47 Y: 501029.238

Carotaggio continuo

IFPM7
03/01/2019-05/01/2019

11,35 m.s.l.m.

ø
mm

R
v

A
r s Dh metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

26

27

28

29

30

31

32

33

34

35

36

37

38

39

40

41

42

43

44

45

46

47

48

49

50

9) SPT < 25,50
25,95

10) SPT< 28,50
28,95

CL1) Rim< 43,50
44,00

CL2) Rim< 48,00
48,30

3.75
3.25

4

25,5 14-21-19 40 A

28,5 12-16-24 40 A

Dilatometrica

40,5

Ghiaia sabbiosa eterometrica limosa,
poligenica, da sub-angolare ad
arrotondata (Ømax 6cm) con rari
ciottoli (Ømax > 10cm), da umida a
satura, da moderatamente addensata
ad addensata, nocciola-grigiastra con
patine di ossidazione ocracee.

40,8 Blocco metamorfico (Serpentinite), a
struttura compatta, grigia-verdastra e
grigiastra con patine di ossidazione
ocracee.

44,4

Probabile substrato alterato costituito
da argillite grigiastra, intensamente
alterata, frantumata, in abbondante
matrice argilloso-limosa. Presenti
inclusi poligenici e ciottoli metamorfici
(Ømax > 10cm) tra 42,50 m e 42,70 m.
Argillite grigio-nerastra, a struttura
compatta, con alterazione da moderata
ad elevata, a luoghi intensa, da medio
dura a dura, fratturata, con fratture
variamente orientate, da chiuse ad
aperte, a luoghi ricementate da calcite
o da sedimento limoso-argilloso
grigio-nerastro. Presenti livelli
cataclastici tra 50,70 m e 51,00 m, tra
51,30 m e 51,80 m, tra 54,60 m e
59.00 m e tra 60,40 m e 60,80 m.

6

7

8

9

10



Certificazione Ufficiale - Settore « C » - Prove geotecniche in sito
AUTORIZZAZIONE MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Decreto 57211/5-11-2007 - DPR 380/2001 - Circolare 349/STC/1999

Il Responsabile di sito
Dott. Geol. Pierluigi De Luca

Il Direttore
Dott. Geol. Davide Cosentino
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Certificato n°  40   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
X: 203090.47 Y: 501029.238

Carotaggio continuo

IFPM7
03/01/2019-05/01/2019

11,35 m.s.l.m.

ø
mm

R
v

A
r s Dh metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

101

51

52

53

54

55

56

57

58

59

60

CI1) Ind< 53,70
54,40

Lugeon

Dilatometrica

60,8

Argillite grigio-nerastra, a struttura
compatta, con alterazione da moderata
ad elevata, a luoghi intensa, da medio
dura a dura, fratturata, con fratture
variamente orientate, da chiuse ad
aperte, a luoghi ricementate da calcite
o da sedimento limoso-argilloso
grigio-nerastro. Presenti livelli
cataclastici tra 50,70 m e 51,00 m, tra
51,30 m e 51,80 m, tra 54,60 m e
59.00 m e tra 60,40 m e 60,80 m.

11

12

13

Utilizzata sonda perforatrice tipo Geomarc GM1000A.
Eseguito prescavo a mano.
Eseguito rilievo masse metalliche in superficie e in foro.
Eseguito carotaggio ambientale fino a 5,00 m da p.c..
Utilizzato estrusore idraulico.
Utilizzato carotiere doppio munito di corona diamantata.
Installata tubazione da 3'' per prova geofisica Down-Hole fino a 60,80 m.
Installato chiusino con lucchetto e pozzetto carrabile.
Nei tratti cataclastici (50,70m-51,00m; 51,30m - 51,80m; 54,60m - 60,80m) non è stato eseguito il rilievo
geomeccanico.
*Ind: Campionatore triplo
Normativa : A.G.I. 1977

Rilievo del livello dell'acqua nel corso della perforazione
Giorno
Ora
Livello dell'acqua (m)
Prof. perforazione(m)
Prof. rivestimento(m)

02/01/19
sera

assente
1,50
0,00

03/01/19
mattina
assente

1,50
0,00

03/01/19
sera
4,16

19,50
19,50

04/01/19
mattina

4,27
19,50
19,50

04/01/19
sera
1,35

51,40
43,50

05/01/19
mattina

1,60
51,40
43,50

*



Certificazione Ufficiale - Settore « C » - Prove geotecniche in sito
AUTORIZZAZIONE MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Decreto 57211/5-11-2007 - DPR 380/2001 - Circolare 349/STC/1999

Il Responsabile di sito
Dott. Geol. Pierluigi De Luca

Il Direttore
Dott. Geol. Davide Cosentino
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Certificato n°  41   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
X: 203070.645 Y: 500974.04

Carotaggio continuo

IFPM8
06/01/2019-08/01/2019

11,48 m.s.l.m.

ø
mm

R
v

A
r s Pz metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

1) SPT < 3,00
3,45

2) SPT < 6,00
6,45

3) SPT < 9,00
9,45

CR1) Rim< 9,50
9,80

CR2) Rim< 11,80
12,00

4) SPT < 12,00
12,45

5) SPT < 15,00
15,45

CR3) Rim< 17,80
18,00

6) SPT < 18,00
18,45

3,0 20-14-16 30 A

6,0 9-16-20 36 A

9,0 11-9-10 19 A

12,0 9-10-9 19 A

15,0 18-37-11 48 A

18,0 15-26-17 43 A

Lefranc CC

Dilatometrica

0,1
Asfalto.

2,0

Terreno rimaneggiato costituito da
ghiaia eterometrica sabbiosa
eterometrica, poligenica, da angolare
ad arrotondata (Ømax 6cm), con
ciottoli (Ømax 8cm), da asciutta a
debolmente umida, marrone con
spalmature grigiastre. Presenti resti di
laterizi.

7,7

Ghiaia eterometrica con sabbia
eterometrica limosa, poligenica, da
angolare a sub-arrotondata (Ømax
6cm), con ciottoli (Ømax > 10cm), da
umida a satura, addensata,
grigiastra-biancastra passante a
marrone-verdastra.

Ghiaia poligenica eterometrica, in
matrice limoso sabbiosa eterometrica,
da sub-arrotondata ad arrotondata
(Ømax 6cm), con sparsi ciottoli
poligenici (Ømax > 10cm), satura, da
moderatamente addensata a molto
addensata, marrone-olivastra.

1

2

3

4



Certificazione Ufficiale - Settore « C » - Prove geotecniche in sito
AUTORIZZAZIONE MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Decreto 57211/5-11-2007 - DPR 380/2001 - Circolare 349/STC/1999

Il Responsabile di sito
Dott. Geol. Pierluigi De Luca

Il Direttore
Dott. Geol. Davide Cosentino
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Certificato n°  41   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
X: 203070.645 Y: 500974.04

Carotaggio continuo

IFPM8
06/01/2019-08/01/2019

11,48 m.s.l.m.

ø
mm

R
v

A
r s Pz metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

34

35

36

37

38

39

40

7) SPT < 21,00
21,45

CR4) Rim< 23,80
24,00

8) SPT < 24,00
24,45

CR5) Rim< 26,70
27,00

9) SPT < 27,00
27,45

CR6) Rim< 29,65
30,00

10) SPT< 30,00
30,45

CL1) Rim< 34,75
34,95

CL2) Rim< 38,00
38,45

21,0 9-13-17 30 A

24,0 14-23-20 43 A

27,0 17-19-16 35 A

30,0 19-29-54 83 A

Lefranc CC

Dilatometrica

30,9

Ghiaia poligenica eterometrica, in
matrice limoso sabbiosa eterometrica,
da sub-arrotondata ad arrotondata
(Ømax 6cm), con sparsi ciottoli
poligenici (Ømax > 10cm), satura, da
moderatamente addensata a molto
addensata, marrone-olivastra.

31,6
Alterazione del substrato costituito da
argillite grigio-nerastra, a struttura
compatta, intensamente alterata,
frantumata, da soffice a medio dura.
Argillite grigio-nerastra, a struttura
compatta, con alterazione da media ad
elevata, a luoghi intensa, fratturata,
con fratture variamente orientate, da
moderatamente ravvicinate a molto
ravvicinate, da chiuse ad aperte,
ricementate da calcite o riempite da
sedimento limoso-argilloso
grigio-nerastro.

5

6

7

8



Certificazione Ufficiale - Settore « C » - Prove geotecniche in sito
AUTORIZZAZIONE MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Decreto 57211/5-11-2007 - DPR 380/2001 - Circolare 349/STC/1999

Il Responsabile di sito
Dott. Geol. Pierluigi De Luca

Il Direttore
Dott. Geol. Davide Cosentino
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Certificato n°  41   del   25/01/2019 Verbale di accettazione n°  1   del   25/01/2019

Committente:
Riferimento:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Data:
Quota:

Italferr S.p.a.
Ponte sul Polcevera a Genova
X: 203070.645 Y: 500974.04

Carotaggio continuo

IFPM8
06/01/2019-08/01/2019

11,48 m.s.l.m.

ø
mm

R
v

A
r s Pz metri

batt. LITOLOGIA Campioni RP VT Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test
m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
RQD %
0 --- 100

prof.
m D E S C R I Z I O N E Cass.

101

41

42

43

44

45

CI1) Ind< 41,00
41,70

Lugeon

45,0

Argillite grigio-nerastra, a struttura
compatta, con alterazione da media ad
elevata, a luoghi intensa, fratturata,
con fratture variamente orientate, da
moderatamente ravvicinate a molto
ravvicinate, da chiuse ad aperte,
ricementate da calcite o riempite da
sedimento limoso-argilloso
grigio-nerastro. 9

Utilizzata sonda perforatrice tipo Geomarc GM1000A.
Eseguito prescavo a mano.
Eseguito rilievo masse metalliche in superficie e in foro.
Eseguito carotaggio ambientale fino a 5,00 m da p.c..
Utilizzato estrusore idraulico.
Utilizzato carotiere doppio munito di corona diamantata.
Installato piezometro T.A. da 2,5'' fino a 45,00 m da p.c. (0,00 m - 3,00 m cieco; 3,00 m - 33,00 m microfessurato;
33,00 m - 45,00 m cieco).
Installato chiusino con lucchetto e pozzetto carrabile.
*Ind: Campionatore triplo
Normativa : A.G.I. 1977

Rilievo del livello dell'acqua nel corso della perforazione
Giorno
Ora
Livello dell'acqua (m)
Prof. perforazione(m)
Prof. rivestimento(m)

06/01/19
sera
3,82

21,00
18,00

07/01/19
mattina

4,65
21,00
18,00

07/01/19
sera
4,25

45,00
45,00

08/01/19
mattina

4,60
45,00
45,00

*



Il Responsabile di sito

Dott.Geol.Emilio Quinto

Il Direttore

Dott.Geol.Antonello Reale

 STRATIGRAFIA - IFPM09SCALA  1 :150 Pagina 1/3

Committente:

Riferimento:

Coordinate:

Perforazione:

Sondaggio:

Data:

Quota:

Italferr S.p.A.

Progettazione Ponte Polcevera

E 203219,393; N 500967,422

Carotaggio continuo

IFPM09

03/01/2019-06/01/2019

11,61 m s.l.m.

FORO prof.
m

ø
mm

ø
mm

R
v

A
r s

metri
batt.

LITOLOGIA
prof.

m D E S C R I Z I O N E
prove

in
foro

Campioni RP Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test

m S.P.T. N Pt
prof.

m
Cass.

15,0

178

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

0,1

Pavimentazione stradale
0,3

Sottofondo stradale realizzato con
materiale a granulometria mista ben
stabilizzato

1,6

Materiale di riporto costituito elementi
eterometrici, in cui spiccano frammenti
di laterizi rossastri, frammenti di mattoni,
ciottoli di calcestruzzo e calcinacci,
disperso in matrice generalmente
granulare della stessa natura e di colore
essenzialmente grigio-avana.

19,4

Ciottoli e ghiaia poligenica di origine
fluvioglaciale, immersi in abbondante
matrice sabbioso-limosa generalmente
avana-verdolina, tendente con la
profondità a tonalità giallonole-verdoline;
i ciottoli eterometrici (ø max »10 cm) si
presentano
generalmente da sub-arrotondati ad
arrotondati.
A varie altezze stratigrafiche i ciottoli e la
ghiaia sono alternati a
passaggi di sabbia e di sabbia limosa a
granulometria da media a grossolana di
colore giallo-ocra e con grado di
addensamento medio-alto.

23,3

Argille e argille limose, a tratti con la
profondità passanti ad argille marnose,
di colore tendente dal grigio cinereo al
grigio-azzurro, generalmente a media
consistenza. Nella parte sommitale si
alternano a passaggi da pluricentimetrici
a decimetrici di argille siltose e/o da
debolmente sabbiose a sabbiose.

27,0

Scaglie e frammenti con ciottoli 2«Ø«8
cm monogenici da angolari a
subangolari, costituiti da roccia
metamorfica grigio nocciola in patina,
grigio in frattura, in gran parte ossidati,
raramente sfatti, immersi in una matrice
costituita da limo argilloso grigiastro con
screziature verdastre e con
lucentezza metallica

30,0

Scaglie e frammenti 2«Ø«4 cm
monogenici da angolari a subangolari,
costituiti da metaargilliti e
subordinatamente metasiltiti marnose
grigio nocciola in patina, grigio in
frattura, in gran parte ossidati,
raramente sfatti, con lucentezza
metallica, a struttura eterogenea,a tratti
scompaginata e caotica

Lfr.V

Lfr.V

Dilat

1) Rim <
1,50
1,95

2) Rim <
4,50
4,95

3) Rim <
7,50
7,95

4) Rim <
10,50
10,95

5) Rim <
13,50
13,95

6) Rim <
16,40
16,85

7) Rim <
19,50
19,95

7 bis) Rim<
20,00
20,50

1) Ind <
22,00
22,60

8) Rim <
22,60
23,00

2.1
2.2
2.4

2.5
2.8

3
3.5

4
4.8
5.2

1,5 39-47-45 92 A

4,5 16-29-18 47 C

7,5 22-25-25 50 A

10,5 35-40-43 83 C

13,5 39-47-50/12cm Rif C

16,4 40-43-38 81 C

19,5 15-14-18 32 A

22,6 22-35-46 81 A

1

2

3

4

5

6



Il Responsabile di sito

Dott.Geol.Emilio Quinto

Il Direttore

Dott.Geol.Antonello Reale

 STRATIGRAFIA - IFPM09SCALA  1 :150 Pagina 2/3

Committente:

Riferimento:

Coordinate:

Perforazione:

Sondaggio:

Data:

Quota:

Italferr S.p.A.

Progettazione Ponte Polcevera

E 203219,393; N 500967,422

Carotaggio continuo

IFPM09

03/01/2019-06/01/2019

11,61 m s.l.m.

FORO prof.
m

ø
mm
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32,5

55,0

Roccia di medio e basso grado
metamorfico di colore grigio scuro, solo
raramente grigio chiara in patina, grigio
nerastro con
lucentezza metallica in frattura fresca. A
luoghi presenta tratti alterati con una
colorazione tendente al grigio nocciola
in patina, da grigio nocciola a grigio
scuro in frattura fresca.
Roccia fittamente foliata, a tratti plicata;
struttura orientata, sottolineata
dall'alternanza di letti a composizione
mineralogica differente; alternanza di
letti millimetrici a tessitura granoblastica
(calcite, K-feld, quarzo) con letti
submillimetrici a tessitura lepidoblastica
(minerali delle argille, miche).
Presenza di vene, noduli e veri e propri
livelli di calcite e quarzo di
neoformazione. Il grado di deformazione
tettonica ha portato alla costituzione di
una struttura caotica, intensamente
piegata e/o fagliata.
Localmente il tenore in carbonato sale
fino ad originare banchi o strati, sempre
a struttura convoluta, di calcari marnosi
microcristallini grigio chiari. Il contatto tra
i due litotipi può essere sia graduale (per
sostituzione) sia netto lungo superfici
piane. Roccia da soffice (laddove
alterata) a mediamente dura, con
fratture da ravvicinate a mediamente
ravvicinate, solo
localmente da fratturata a molto
fratturata, soprattutto a causa del
detensionamento indotto dal carotaggio.
Si segnala la presenza di almeno tre
famiglie di discontinuità:
1) la più pervasiva riferibile alle superfici
di
scistosità con inclinazione e spaziatura
variabili; 2) una seconda ad essa
coniugata per frattura geomeccanica; 3)
una di tipo meccanico legata al
deconfinamento indotto dal carotaggio.
Nella parte sommitale fino alla quota di
37.40 mt la roccia si presenta
intensamente fratturata ed alterata fino
ada assumere una chiara forma
cataclastica, a luoghi rimaneggiata, in
forma di scaglie e frammenti da angolari
a sub angolari, di colore dal grigio
cinereo al nero

Lug

Dilat

9) Rim <
31,00
31,25

10) Rim<
42,60
42,85

11) Rim <
45,00
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2) Ind <
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Italferr S.p.A.

Progettazione Ponte Polcevera

E 203219,393; N 500967,422

Carotaggio continuo

IFPM09

03/01/2019-06/01/2019

11,61 m s.l.m.

DATA INIZIO: 03/01/2019 DATA ULTIMAZIONE: 06/01/2019
TIPO DI ATREZZATURA: perforatrice idrualica EGT VD 700
OPERATORI: 1° turno Sig.M.Battan; 2°turno Sig.M.Puddu

METODO DI PERFORAZIONE: a rotazione a carotaggio continuo
diametro 101 mm, con corona widia e/o diamante impregnata

RIVESTIMENTO:
diametro 178.00 mm da mt. 0.00 a mt. 15.00,
diametro 152.00 mm da mt. 0.00 a mt. 39.00,
diametro 127.00 mm da mt. 0.00 a mt. 55.00.

FLUIDO DI PERFORAZIONE: acqua pulita con aggiunta di polimeri biodegradabili

PRELIEVO DI CAMPIONI:
SIGLA Tipo               QUOTA PRELIEVO
C.R.1 Rimaneggiato   1.50 - 1.95 m
C.R.2 Rimaneggiato   4.50 - 4.95 m
C.R.3 Rimaneggiato   7.50 - 7.95 m
C.R.4 Rimaneggiato 10.50 - 10.95 m
C.R.5 Rimaneggiato 13.50 - 13.95 m
C.R.6 Rimaneggiato 16.40 - 16.85 m
C.R.7 Rimaneggiato 19.50 - 19.95 m
C.R.7bisRimaneggiato 20.00 - 20.50 m
C.I.1       Indisturbato           22.00 - 22.50 m
C.R.8 Rimaneggiato 22.60 - 23.00 m
C.R.9 Rimaneggiato 31.00 - 31.25 m
C.R.10 Rimaneggiato 42.60 - 42.85 m
C.R.11 Rimaneggiato 45.00 - 45.30 m
C.I.2 Indisturbato 54.00 - 54.50 m
Tutti i campioni sono stati spediti con DDT del 09 Gennaio 2019 al laboratorio indicato dalla D.L.

PROVE IN FORO ESEGUITE:
Prove di permeabilità di tipo Lefranc:
Prova 1 con tasca da 2.50 mt. a 3.50 mt.;
Prova 2 con tasca da 14.50 mt. a 15.50 mt.
Prova di permabilità di tipo Lugeon con tasca da 44.40 mt. a 49.30 mt.
Prova dilatometrica con diametro 98 mm a 12.50 mt. e a 50.80 mt.

NOTE:
A fine perforazione è stato installato un TUBO pvc da 3'' alla profondità di 55 metri dal locale piano campagna per
l'esecuzione di successiva prova sismica in foro del tipo Down-Hole. Il foro è stato successivamente condizionato
con la cementazione dell'intecapedine tubo-terreno e infine munito di chiusino in elevazione e pozzetto carrabile.
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1) Schema geometrico del foro

2

2) Profondità del tratto di foro (m)

3

3) Diametro del tratto di foro (mm)

4

4) Diametro del foro / Tipo di carotiere

5

5) Rivestimento

6

6) Profondità dell'acqua (rinvenimento e stabilizzazione)

7

7) Scala metrica  con limiti delle battute (>)

8

8) Simbolo litologico

9

9) Profondità della base dello strato (m)

10

10) Descrizione della litologia dello strato

11

11) Prove in foro

Lfr.C = Lefranc a carico costante

Lfr.V = Lefranc a carico variabile

Lug = Lugeon

Press = Prova pressiometrica

Dilat = Prova dilatometrica

Scis = Prova scissometrica

PLT = Point Load Test

Prov = Altra prova

12

12) Campioni (numero, tipo, profondità testa e scarpa)

She = Shelby

Den = Denison

Ost = Osterberg

Maz = Mazier

Crp = Craps

nk3 = NK3

Ind = Indisturbato

Dis = Disturbato

SDi = Semi disturbato

SPT = SPT

13

13) Simbolo del campione

14

14) Resistenza alla punta (kg/cm²)

15

15) Percentuale di prelievo (1-10, 11-20, ..., 91-100 %)
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16) Profondità di inizio della prova S.P.T.
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17) Prova S.P.T.
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18) Valore di Nspt
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19) Tipo di punta (A = punta aperta; C = punta chiusa)
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IFPM09

03/01 - 06/01/2019

Da A (m) (m) % % %

0,00 0,30 0,30 0,30 100,00

0,30 0,50 0,20 0,20 100,00

0,50 0,80 0,30 0,30 100,00

0,80 1,10 0,30 0,30 100,00

1,10 1,50 0,40 0,40 100,00

1,50 2,45 0,95 0,95 100,00

2,45 2,85 0,40 0,40 100,00

2,85 3,00 0,15 0,15 100,00

3,00 3,20 0,20 0,20 100,00

3,20 3,80 0,60 0,60 100,00

3,80 4,20 0,40 0,40 100,00

4,20 4,50 0,30 0,30 100,00

4,50 5,00 0,50 0,50 100,00

5,00 5,70 0,70 0,70 100,00

5,70 7,00 1,30 1,30 100,00

7,00 7,50 0,50 0,50 100,00

7,50 8,25 0,75 0,75 100,00

8,25 9,45 1,20 1,20 100,00

9,45 10,50 1,05 1,05 100,00

10,50 11,70 1,20 1,20 100,00

11,70 12,00 0,30 0,30 100,00

12,00 13,50 1,50 1,50 100,00

13,50 15,00 1,50 1,50 100,00

15,00 15,30 0,30 0,30 100,00

15,30 16,50 1,20 1,20 100,00

16,50 17,00 0,50 0,50 100,00

17,00 18,00 1,00 1,00 100,00

18,00 19,00 1,00 1,00 100,00

19,00 19,50 0,50 0,50 100,00

19,50 21,00 1,50 1,50 100,00

21,00 22,60 1,60 1,60 100,00

22,60 23,00 0,40 0,40 100,00

23,00 25,35 2,35 2,35 100,00

25,35 27,00 1,65 1,65 100,00

27,00 27,65 0,65 0,65 100,00

27,65 29,25 1,60 1,60 100,00

29,25 30,30 1,05 1,05 100,00

30,30 31,55 1,25 1,25 100,00

31,55 32,45 0,90 0,90 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

32,45 33,30 0,85 0,85 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

33,30 34,00 0,70 0,70 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

34,00 34,55 0,55 0,55 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

34,55 35,50 0,95 0,95 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

35,50 36,10 0,60 0,60 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

36,10 38,00 1,90 1,90 100,00 0,60 31,58 0,35 18,42 Molto scadente (0-25%)

38,00 39,30 1,30 1,30 100,00 0,35 26,92 0,22 16,92 Molto scadente (0-25%)

39,30 40,40 1,10 1,10 100,00 0,09 8,18 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

40,40 42,20 1,80 1,80 100,00 0,90 50,00 0,11 6,11 Molto scadente (0-25%)

42,20 44,35 2,15 2,15 100,00 1,55 72,09 1,05 48,84 Scadente (25-50%)

44,35 45,30 0,95 0,95 100,00 0,42 44,21 0,30 31,58 Scadente (25-50%)

45,30 47,80 2,50 2,50 100,00 1,80 72,00 0,52 20,80 Molto scadente (0-25%)

47,80 49,20 1,40 1,40 100,00 0,55 39,29 0,22 15,71 Molto scadente (0-25%)

49,20 51,50 2,30 2,30 100,00 1,92 83,48 0,77 33,48 Scadente (25-50%)

51,50 52,40 0,90 0,90 100,00 0,35 38,89 0,13 14,44 Molto scadente (0-25%)

52,40 54,00 1,60 1,60 100,00 0,85 53,13 0,85 53,13 Discreta (50-75%)

54,00 54,50 0,50 0,50 100,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

54,50 55,00 0,50 0,50 100,00 0,38 76,00 0,38 76,00 Buona (75-90%)

55,00

(NB. RQD% misurato sulla battuta)

Lunghezza 

carota di 

roccia integra 

(m)

Progettazione Ponte Polcevera

PERCENTUALE DI CAROTAGGIO
PERCENTUALE DI RECUPERO DI 

CAROTE INTEGRE

Qualità della roccia

Lunghezza degli 

spezzoni     > 

10cm                                              

(m)

Lunghezza  battuta

INDICE DI QUALITA' DELLA ROCCIA                                         

(NB. Misurato sulla battuta)

TCR SCR RQDProfondità (m)
Materiale in 

cassetta

Progetto:     

Sondaggio:  

Data:

SEDE: Via G. Barbato, 20   Campobasso CB 86100
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Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM09 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data: 03/01 – 06/01/2019  

Coordinate: E 203219.393; N 500967.422 Quota: 11. 61 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 1 (0.0 – 5.0 m) 
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CASSETTA 2 (5.0 – 10.0 m) 
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CASSETTA 3 (10.0 – 15.0 m) 
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CASSETTA 4 (15.0 – 20.0 m) 
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CASSETTA 5 (20.0 – 25.0 m) 
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CASSETTA 6 (25.0 – 30.0 m) 
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CASSETTA 7 (30.0 – 35.0 m) 
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CASSETTA 8 (35.0 – 40.0 m) 
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CASSETTA 9 (40.0 – 45.0 m) 
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CASSETTA 10 (45.0 – 50.0 m) 
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CASSETTA 11 (50.0 – 55.0 m) 
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0,2
Pavimentazione stradale0,5

Sottofondo stradale realizzato con
materiale a granulometria mista ben
stabilizzato

12,3

Ciottoli e ghiaia poligenica di origine
fluvioglaciale, immersi in abbondante
matrice sabbioso-limosa generalmente
avana-verdolina, tendente con la
profondità a tonalità giallonole-verdoline;
i ciottoli eterometrici (ø max »10 cm) si
presentano generalmente da
sub-arrotondati ad arrotondati.
Nella porzione vasale dello strato i
ciottoli e la ghiaia sono subordinati a
passaggi di sabbia e di sabbia limosa a
granulometria da media a grossolana di
colore giallo-ocra e con grado di
addensamento medio-alto.

17,2

Argille e argille limose, a tratti alternate a
passaggi  da pluricentimetri a
decimetrici di argille siltose, di colore
tendente dal grigio cinereo al
grigio-azzurro, generalmente da poco a
mediamente consistenti

23,4

Limo sabbioso debolmente argilloso,
localmente limo argilloso, di colore
nocciola ocra con screziature arancio e
biancastre, con presenza di ghiaia
eterometrica (max 2-4 cm) da angolare
a sub angolare, monogenica, da
parzialmente ossidata ed argillificata a
localmente completamente sfatta

25,8

Scaglie e frammenti 2«Ø«6 cm
monogenici da angolari a subangolari,
costituiti da metaargilliti e
subordinatamente metasiltiti marnose
grigio nocciola in patina, grigio in
frattura, in gran parte ossidati,
raramente sfatti, con lucentezza
metallica, a struttura eterogenea,a tratti
scompaginata e caotica

30,0

Roccia di basso e medio grado
metamorfico

Lfr.V

Lfr.V

Dilat

Prss

1) Rim <
3,00
3,45

2) Rim <
6,00
6,45

3) Rim <
9,00
9,45

1) Ind <
13,00
13,60

4) Rim <
15,00
15,45

2) Ind <
17,20
17,80

5) Rim <
21,00
21,45

1.51.4

1.6
1.5

2.4
2.9

2.7

2.9

3,0 38-41-48 89 C

6,0 25-39-41 80 C

9,0 19-37-38 75 C

15,0 15-18-14 32 A

21,0 11-37-50/8cm Rif A
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127
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45 45,0

Roccia metamorfica di colore grigio
scuro, solo raramente grigio chiara in
patina, grigio nerastro con lucentezza
metallica in frattura fresca
A tratti si presenta fittamente foliata e
plicata; la struttura risulta orientata,
sottolineata dall'alternanza di letti a
tessitura granoblastica (calcite, K-feld,
quarzo) di spessore millimetrico con letti
a tessiruta lepidoblastica (minerali delle
argille, miche e quarzo) più sottili.
Presenza di frequenti vene e noduli di
quarzo e di calcite di neoformazione.
Localmente il tenore in carbonato sale
fino ad originare banchi o strati, sempre
a struttura convoluta, di calcari marnosi
microcristallini grigio
chiari.
Roccia da soffice (laddove alterata) a
mediamente dura e compatta ma solo a
tratti, generalmente da  fratturata a
molto fratturata.
Si segnala la presenza di almeno tre
famiglie di discontinuità con caratteri
estremamente variabili:
- la prima riconducibile alle superfici
naturali discontinuità,
superfici di scistosità e/o di strato;
- la seconda per frattura
- la terza dovuta agli effetti meccanici del
carotaggio.

Lug

Dilat

6) Rim <
30,60
30,80

3) Ind <
40,40
40,90

44,0
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Committente:

Riferimento:

Coordinate:

Perforazione:

Sondaggio:

Data:

Quota:

Italferr S.p.A.

Progettazione Ponte Polcevera

E 203231,391; N 500900,203

Carotaggio continuo

IFPM10

08/01/2019-13/01/2019

11,48 m s.l.m.

DATA INIZIO: 08/01/2019 DATA ULTIMAZIONE: 10/01/2019
TIPO DI ATREZZATURA: perforatrice idrualica C8 Casagrande
OPERATORI: turno unico Sig.M.Puddu

METODO DI PERFORAZIONE: a rotazione a carotaggio continuo
diametro 101 mm, con corona widia e/o diamante impregnata

RIVESTIMENTO:
diametro 178.00 mm da mt. 0.00 a mt. 15.00,
diametro 152.00 mm da mt. 0.00 a mt. 30.00,
diametro 127.00 mm da mt. 0.00 a mt. 45.00.

FLUIDO DI PERFORAZIONE: acqua pulita con aggiunta di polimeri biodegradabili

PRELIEVO DI CAMPIONI:
SIGLA Tipo               QUOTA PRELIEVO
C.R.1 Rimaneggiato   3.00 - 3.45 m
C.R.2 Rimaneggiato   6.00 - 6.45 m
C.R.3 Rimaneggiato   9.00 - 9.45 m
C.I.1 Indisturbato           13.00 - 13.60 m
C.R.4 Rimaneggiato 15.00 - 15.45 m
C.I.2 Indisturbato           17.20 - 17.80 m
C.R.5 Rimaneggiato 21.00 - 21.45 m
C.R.6 Rimaneggiato 30.60 - 30.80 m
C.I.3 Indisturbato 40.40 - 40.90 m
Tutti i campioni sono stati spediti con DDT del 14 Gennaio 2019 al laboratorio indicato dalla D.L.

PROVE IN FORO ESEGUITE:
Prove di permeabilità di tipo Lefranc:
Prova 1 con tasca da 13.00 mt. a 14.00 mt.;

Prova 2 con tasca da 22.00 mt. a 23.00 mt.
Prova di permabilità di tipo Lugeon con tasca da 30.40 mt. a 35.40 mt.
Prova dilatometrica con diametro 98 mm a 25.00 mt. e a 35.00 mt.
Prova pressiometrica con tasca da 14.00 mt a 15.00 mt.

NOTE:
A fine perforazione è stato installato un TUBO pvc da 3'' alla profondità di 44 metri dal locale piano campagna per
l'esecuzione di successiva prova sismica in foro del tipo Down-Hole. Il foro è stato successivamente condizionato
con la cementazione dell'intecapedine tubo-terreno e infine munito di chiusino in elevazione e pozzetto carrabile.



 LEGENDA STRATIGRAFIA

Committente:

Riferimento:

Coordinate:

Perforazione:

Sondaggio:

Data:

Quota:

Italferr S.p.A.

Progettazione Ponte Polcevera

E 203231,391; N 500900,203

Carotaggio continuo

IFPM10

08/01/2019-13/01/2019

11,48 m s.l.m.

FORO prof.
m

ø
mm

ø
mm

R
v

A
r s

metri
batt.

LITOLOGIA
prof.

m D E S C R I Z I O N E
prove

in
foro

Campioni RP Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test

m S.P.T. N Pt
prof.

m
Cass.

1

1) Schema geometrico del foro

2

2) Profondità del tratto di foro (m)

3

3) Diametro del tratto di foro (mm)

4

4) Diametro del foro / Tipo di carotiere

5

5) Rivestimento

6

6) Profondità dell'acqua (rinvenimento e stabilizzazione)

7

7) Scala metrica  con limiti delle battute (>)

8

8) Simbolo litologico

9

9) Profondità della base dello strato (m)

10

10) Descrizione della litologia dello strato

11

11) Prove in foro

Lfr.C = Lefranc a carico costante

Lfr.V = Lefranc a carico variabile

Lug = Lugeon

Press = Prova pressiometrica

Dilat = Prova dilatometrica

Scis = Prova scissometrica

PLT = Point Load Test

Prov = Altra prova

12

12) Campioni (numero, tipo, profondità testa e scarpa)

She = Shelby

Den = Denison

Ost = Osterberg

Maz = Mazier

Crp = Craps

nk3 = NK3

Ind = Indisturbato

Dis = Disturbato

SDi = Semi disturbato

SPT = SPT

13

13) Simbolo del campione

14

14) Resistenza alla punta (kg/cm²)

15

15) Percentuale di prelievo (1-10, 11-20, ..., 91-100 %)

16

16) Profondità di inizio della prova S.P.T.

17

17) Prova S.P.T.

18

18) Valore di Nspt

19

19) Tipo di punta (A = punta aperta; C = punta chiusa)

20

20) Profondità della misura

21

21) Cassette catalogatrici



IFPM10

08/01 - 13/01/2019

Da A (m) (m) % % %

0,00 0,40 0,40 0,40 100,00

0,40 1,00 0,60 0,60 100,00

1,00 2,00 1,00 1,00 100,00

2,00 3,00 1,00 1,00 100,00

3,00 4,30 1,30 1,30 100,00

4,30 6,00 1,70 1,70 100,00

6,00 8,00 2,00 2,00 100,00

8,00 9,00 1,00 1,00 100,00

9,00 10,60 1,60 1,60 100,00

10,60 12,40 1,80 1,80 100,00

12,40 13,00 0,60 0,60 100,00

13,00 13,60 0,60 0,60 100,00

13,60 15,00 1,40 1,40 100,00

15,00 16,00 1,00 1,00 100,00

16,00 17,20 1,20 1,20 100,00

17,20 17,80 0,60 0,60 100,00

17,80 18,00 0,20 0,20 100,00

18,00 19,50 1,50 1,50 100,00

19,50 21,00 1,50 1,50 100,00

21,00 22,50 1,50 1,50 100,00

22,50 23,50 1,00 1,00 100,00

23,50 24,00 0,50 0,50 100,00 0,09 18,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

24,00 25,30 1,30 1,30 100,00 0,25 19,23 0,10 7,69 Molto scadente (0-25%)

25,30 26,00 0,70 0,70 100,00 0,10 14,29 0,10 14,29 Molto scadente (0-25%)

26,00 26,40 0,40 0,40 100,00 0,20 50,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

26,40 27,40 1,00 1,00 100,00 0,47 47,00 0,41 41,00 Scadente (25-50%)

27,40 28,00 0,60 0,60 100,00 0,08 13,33 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

28,00 29,70 1,70 1,70 100,00 1,14 67,06 0,90 52,94 Discreta (50-75%)

29,70 30,40 0,70 0,70 100,00 0,32 45,71 0,21 30,00 Scadente (25-50%)

30,40 31,60 1,20 1,20 100,00 1,18 98,33 1,02 85,00 Buona (75-90%)

31,60 32,40 0,80 0,80 100,00 0,28 35,00 0,12 15,00 Molto scadente (0-25%)

32,40 33,80 1,40 1,40 100,00 0,47 33,57 0,40 28,57 Scadente (25-50%)

33,80 34,55 0,75 0,75 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

34,55 35,45 0,90 0,90 100,00 0,10 11,11 0,10 11,11 Molto scadente (0-25%)

35,45 37,00 1,55 1,55 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

37,00 37,65 0,65 0,65 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

37,65 38,40 0,75 0,75 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

38,40 39,50 1,10 1,10 100,00 0,92 83,64 0,47 42,73 Scadente (25-50%)

39,50 40,40 0,90 0,90 100,00 0,39 43,33 0,30 33,33 Scadente (25-50%)

40,40 40,90 0,50 0,50 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

40,90 41,80 0,90 0,90 100,00 0,42 46,67 0,18 20,00 Molto scadente (0-25%)

41,80 43,00 1,20 1,20 100,00 0,61 50,83 0,53 44,17 Scadente (25-50%)

43,00 45,00 2,00 2,00 100,00 1,73 86,50 1,65 82,50 Buona (75-90%)

(NB. RQD% misurato sulla battuta)

Lunghezza 

carota di 

roccia integra 

(m)

Progettazione Ponte Polcevera

PERCENTUALE DI CAROTAGGIO
PERCENTUALE DI RECUPERO DI 

CAROTE INTEGRE

Qualità della roccia

Lunghezza degli 

spezzoni     > 

10cm                                              

(m)

Lunghezza  battuta

INDICE DI QUALITA' DELLA ROCCIA                                         

(NB. Misurato sulla battuta)

TCR SCR RQDProfondità (m)
Materiale in 

cassetta

Progetto:     

Sondaggio:  

Data:

SEDE: Via G. Barbato, 20   Campobasso CB 86100
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Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM10 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data:08/01 – 13/01/2019 

Coordinate: E 203231.391; N 500700.203 Quota: 11.48 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 1 (0.0 – 5.0 m) 

 
 

 

 
 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM10 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data:08/01 – 13/01/2019 

Coordinate: E 203231.391; N 500700.203 Quota: 11.48 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 2 (5.0 – 10.0 m) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM10 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data:08/01 – 13/01/2019 

Coordinate: E 203231.391; N 500700.203 Quota: 11.48 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 3 (10.0 – 15.0 m) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM10 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data:08/01 – 13/01/2019 

Coordinate: E 203231.391; N 500700.203 Quota: 11.48 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 4 (15.0 – 20.0 m) 

 
 

 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM10 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data:08/01 – 13/01/2019 

Coordinate: E 203231.391; N 500700.203 Quota: 11.48 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 5 (20.0 – 25.0 m) 

 
 

 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM10 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data:08/01 – 13/01/2019 

Coordinate: E 203231.391; N 500700.203 Quota: 11.48 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 6 (25.0 – 30.0 m) 

 
 

 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM10 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data:08/01 – 13/01/2019 

Coordinate: E 203231.391; N 500700.203 Quota: 11.48 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 7 (30.0 – 35.0 m) 

 
 

 

 
 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM10 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data:08/01 – 13/01/2019 

Coordinate: E 203231.391; N 500700.203 Quota: 11.48 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 8 (35.0 – 40.0 m) 

 
 

 

 
 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM10 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data:08/01 – 13/01/2019 

Coordinate: E 203231.391; N 500700.203 Quota: 11.48 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 9 (40.0 – 45.0 m) 

 
 

 

 
 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM10 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data:08/01 – 13/01/2019 

Coordinate: E 203231.391; N 500700.203 Quota: 11.48 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

POSTAZIONE 

 

CHIUSINO 
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Committente:

Riferimento:

Coordinate:

Perforazione:

Sondaggio:

Data:

Quota:

Italferr S.p.A.

Progettazione Ponte Polcevera

E 203273,245; N 500902,497

Carotaggio continuo

IFPM11

03/01/2019-08/01/2019

16,80 m s.l.m.

FORO prof.
m

ø
mm

ø
mm

R
v

A
r s

metri
batt.

LITOLOGIA
prof.

m D E S C R I Z I O N E
prove

in
foro

Campioni RP Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test

m S.P.T. N Pt Pz Cass.

15,0

178

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

2,5

Massicciata ferroviaria costituita da
elementi lapidei, sciolto, eterometrico
(dimensioni variabili dalla ghiaia grossa a
veri e propri blocchi di potenza anche
decimetrica) con scarsa presenza di
matrice fine della stessa natura

5,0

Limo argilloso  sabbioso, localmente limo
con argilla, nocciola
ocra con screziature arancio e
biancastre, con presenza di scaglie e
frammenti eterometrici (max 4-6 cm) da
angolare a sub angolare, monogenici, da
parzialmente ossidati ed argillificati a
localmente completamente sfatti

17,9

Ciottoli e ghiaia poligenica di origine
fluvioglaciale, immersi in abbondante
matrice sabbioso-limosa generalmente
avana-verdolina, tendente con la
profondità a tonalità giallonole-verdoline;
i ciottoli eterometrici (ø max »10 cm) si
presentano generalmente da
sub-arrotondati ad arrotondati.
A varie altezze stratigrafiche i ciottoli e la
ghiaia sono subordinati a
passaggi di sabbia e di sabbia limosa a
granulometria da media a grossolana di
colore giallo-ocra e con grado di
addensamento medio-alto.

28,0

Limo sabbioso debolmente argilloso,
localmente limo argilloso, di colore
nocciola ocra con screziature arancio e
biancastre, con presenza di ghiaia
eterometrica (max 2-4 cm) da angolare a
sub angolare, monogenica, da
parzialmente ossidata ed argillificata a
localmente completamente sfatta

29,3

Scaglie e frammenti con ciottoli 2«Ø«8
cm monogenici da angolari a
subangolari, costituiti da roccia
metamorfica grigio nocciola in patina,
grigio in frattura, in gran parte ossidati,
raramente sfatti, immersi in una matrice
costituita da limo argilloso grigiastro con
screziature verdastre e con
lucentezza metallica

30,0

Roccia di basso e medio grado
metamorfico

Lfr.V

Lfr.V

Dilat

Prss

1) Rim <
3,00
3,45

2) Rim <
6,00
6,45

2bis) Rim<
6,50
7,00

3) Rim <
9,00
9,45

4) Rim <
12,00
12,45

5) Rim <
18,00
18,45

1) Ind <
21,00
21,60

6) Rim <
21,60
22,05

7) Rim <
23,50
23,90

8) Rim <
26,20
26,60

2.2
2.5

1.2

1.5
2.1
2.3

1.3
1.6
1.6
1.5

4.5
5.5
6

3,0 5-4-4 8 A

6,0 7-4-5 9 A

7,0 33-46-50/11cm Rif C

9,0 39-42-45 87 C

12,0 41-50/10cm Rif C

18,0 12-14-19 33 A

23,5 33-46-50/11cm Rif C

26,2 14-25-16 41 A

1

2

3

4

5

6



Il Responsabile di sito

Dott.Geol.Emilio Quinto

Il Direttore

Dott.Geol.Antonello Reale

 STRATIGRAFIA - IFPM11SCALA  1 :150 Pagina 2/3

Committente:

Riferimento:

Coordinate:

Perforazione:

Sondaggio:

Data:

Quota:

Italferr S.p.A.

Progettazione Ponte Polcevera

E 203273,245; N 500902,497

Carotaggio continuo

IFPM11

03/01/2019-08/01/2019

16,80 m s.l.m.

FORO prof.
m

ø
mm

ø
mm

R
v

A
r s

metri
batt.

LITOLOGIA
prof.

m D E S C R I Z I O N E
prove

in
foro

Campioni RP Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test

m S.P.T. N Pt Pz Cass.

37,5

152

45,0

127

101

31

32

33

34

35

36

37

38

39

40

41

42

43

44

45 45,0

Roccia metamorfica di colore grigio
scuro, solo raramente grigio chiara in
patina, grigio nerastro con lucentezza
metallica in frattura fresca.
A tratti si presenta fittamente foliata e
plicata; la struttura risulta orientata,
sottolineata dall'alternanza di letti a
tessitura granoblastica (calcite, K-feld,
quarzo) di spessore millimetrico con letti
a tessiruta lepidoblastica (minerali delle
argille, miche e quarzo) più sottili.
Presenza di frequenti vene e noduli di
quarzo e di calcite di neoformazione.
Localmente il tenore in carbonato sale
fino ad originare banchi o strati, sempre
a struttura convoluta, di calcari marnosi
microcristallini grigio chiari.
Roccia da soffice (laddove alterata) a
mediamente dura e compatta ma solo a
tratti, generalmente da fratturata a molto
fratturata.
Si segnala la presenza di almeno tre
famiglie di discontinuità con caratteri
estremamente variabili:
- la prima riconducibile alle superfici
naturali discontinuità,
superfici di scistosità e/o di strato;
- la seconda per frattura
- la terza dovuta agli effetti meccanici del
carotaggio.

Dilat

2) Ind <
44,00
44,50

7

8

9
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Committente:

Riferimento:

Coordinate:

Perforazione:

Sondaggio:

Data:

Quota:

Italferr S.p.A.

Progettazione Ponte Polcevera

E 203273,245; N 500902,497

Carotaggio continuo

IFPM11

03/01/2019-08/01/2019

16,80 m s.l.m.

DATA INIZIO: 03/01/2019 DATA ULTIMAZIONE: 08/01/2019
TIPO DI ATREZZATURA: perforatrice idrualica C8 Casagrande
OPERATORI: turno unico Sig.R.Gallotta

METODO DI PERFORAZIONE: a rotazione a carotaggio continuo
diametro 101 mm, con corona widia e/o diamante impregnata

RIVESTIMENTO:
diametro 178.00 mm da mt. 0.00 a mt. 15.00,
diametro 152.00 mm da mt. 0.00 a mt. 37.50,
diametro 127.00 mm da mt. 0.00 a mt. 45.00.

FLUIDO DI PERFORAZIONE: acqua pulita con aggiunta di polimeri biodegradabili

PRELIEVO DI CAMPIONI:
SIGLA Tipo               QUOTA PRELIEVO
C.R.1 Rimaneggiato   3.00 - 3.45 m
C.R.2 Rimaneggiato   6.00 - 6.45 m
C.R.2bis Rimaneggiato           6.50 - 7.00 m
C.R.3 Rimaneggiato   9.00 - 9.45 m
C.R.4 Rimaneggiato 12.00 - 12.45 m
C.R.5 Rimaneggiato 18.00 - 18.45 m
C.I.1       Indisturbato            21.00 - 21.60 m
C.R.6 Rimaneggiato 21.60 - 22.05 m
C.R.7 Rimaneggiato 23.50 - 23.90 m
C.R.8 Rimaneggiato 26.20 - 26.60 m
C.I.2       Indisturbato            44.00 - 44.50 m
Tutti i campioni sono stati spediti con DDT del 09 Gennaio 2019 al laboratorio indicato dalla D.L.

PROVE IN FORO ESEGUITE:
Prove di permeabilità di tipo Lefranc:
Prova 1 con tasca da 7.00 mt. a 8.00 mt.;
Prova 2 con tasca da 13.00 mt. a 14.00 mt.
Prova di permabilità di tipo Lugeon con tasca da 34.30 mt. a 39.30 mt.
Prova dilatometrica con diametro 98 mm a 14.00 mt. e a 40.80 mt.
Prova pressiometrica con tasca da 25.50 mt a 26.50 mt.

NOTE:
A fine perforazione è stato installato un piezometro a tubo aperto a fondo foro Ø 3'', finestrato da 3.00 a 33.00 mt.,
con una profondità massima del tratto cieco fino a 45.00 mt. dal locale piano campagna; il foro è stato
successivamente condizionato con la formazione del dreno e sigillatura con bentonite e infine munito di pozzetto in
elevazione.



 LEGENDA STRATIGRAFIA

Committente:

Riferimento:

Coordinate:

Perforazione:

Sondaggio:

Data:

Quota:

Italferr S.p.A.

Progettazione Ponte Polcevera

E 203273,245; N 500902,497

Carotaggio continuo

IFPM11

03/01/2019-08/01/2019

16,80 m s.l.m.

FORO prof.
m

ø
mm

ø
mm

R
v

A
r s

metri
batt.

LITOLOGIA
prof.

m D E S C R I Z I O N E
prove

in
foro

Campioni RP Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test

m S.P.T. N Pt Pz Cass.

1

1) Schema geometrico del foro

2

2) Profondità del tratto di foro (m)

3

3) Diametro del tratto di foro (mm)

4

4) Diametro del foro / Tipo di carotiere

5

5) Rivestimento

6

6) Profondità dell'acqua (rinvenimento e stabilizzazione)

7

7) Scala metrica  con limiti delle battute (>)

8

8) Simbolo litologico

9

9) Profondità della base dello strato (m)

10

10) Descrizione della litologia dello strato

11

11) Prove in foro

Lfr.C = Lefranc a carico costante

Lfr.V = Lefranc a carico variabile

Lug = Lugeon

Press = Prova pressiometrica

Dilat = Prova dilatometrica

Scis = Prova scissometrica

PLT = Point Load Test

Prov = Altra prova

12

12) Campioni (numero, tipo, profondità testa e scarpa)

She = Shelby

Den = Denison

Ost = Osterberg

Maz = Mazier

Crp = Craps

nk3 = NK3

Ind = Indisturbato

Dis = Disturbato

SDi = Semi disturbato

SPT = SPT

13

13) Simbolo del campione

14

14) Resistenza alla punta (kg/cm²)

15

15) Percentuale di prelievo (1-10, 11-20, ..., 91-100 %)

16

16) Profondità di inizio della prova S.P.T.

17

17) Prova S.P.T.

18

18) Valore di Nspt

19

19) Tipo di punta (A = punta aperta; C = punta chiusa)

20

20) Piezometri

Tubo aperto

tubo cieco

finestrato

Casagrande

tubo cieco

cella

drenaggio

cementazione

21

21) Cassette catalogatrici



IFPM11

03/01 - 08/01/2019

Da A (m) (m) % % %

0,00 0,50 0,50 0,50 100,00

0,50 1,00 0,50 0,50 100,00

1,00 1,35 0,35 0,35 100,00

1,35 1,90 0,55 0,55 100,00

1,90 2,50 0,60 0,60 100,00

2,50 3,00 0,50 0,50 100,00

3,00 6,00 3,00 3,00 100,00

6,00 7,20 1,20 1,20 100,00

7,20 7,60 0,40 0,40 100,00

7,60 9,00 1,40 1,40 100,00

9,00 9,80 0,80 0,80 100,00

9,80 11,45 1,65 1,65 100,00

11,45 12,00 0,55 0,55 100,00

12,00 13,00 1,00 1,00 100,00

13,00 14,00 1,00 1,00 100,00

14,00 15,50 1,50 1,50 100,00

15,50 18,00 2,50 2,50 100,00

18,00 19,45 1,45 1,45 100,00

19,45 21,00 1,55 1,55 100,00

21,00 21,60 0,60 0,60 100,00

21,60 23,50 1,90 1,90 100,00

23,50 26,20 2,70 2,70 100,00

26,20 28,00 1,80 1,80 100,00

28,00 28,50 0,50 0,50 100,00

28,50 29,30 0,80 0,80 100,00

29,30 29,75 0,45 0,45 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

29,75 30,40 0,65 0,65 100,00 0,10 15,38 0,10 15,38 Molto scadente (0-25%)

30,40 31,00 0,60 0,60 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

31,00 31,65 0,65 0,65 100,00 0,32 49,23 0,32 49,23 Scadente (25-50%)

31,65 32,00 0,35 0,35 100,00 0,08 22,86 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

32,00 32,35 0,35 0,35 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

32,35 32,80 0,45 0,45 100,00 0,36 80,00 0,31 68,89 Discreta (50-75%)

32,80 33,60 0,80 0,80 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

33,60 34,30 0,70 0,70 100,00 0,13 18,57 0,13 18,57 Molto scadente (0-25%)

34,30 35,35 1,05 1,05 100,00 0,22 20,95 0,22 20,95 Molto scadente (0-25%)

35,35 36,25 0,90 0,90 100,00 0,38 42,22 0,27 30,00 Scadente (25-50%)

36,25 37,50 1,25 1,25 100,00 0,21 16,80 0,14 11,20 Molto scadente (0-25%)

37,50 39,25 1,75 1,75 100,00 0,75 42,86 0,67 38,29 Scadente (25-50%)

39,25 40,00 0,75 0,75 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

40,00 41,50 1,50 1,50 100,00 1,09 72,67 0,81 54,00 Discreta (50-75%)

41,50 42,60 1,10 1,10 100,00 1,00 90,91 0,52 47,27 Scadente (25-50%)

42,60 44,00 1,40 1,40 100,00 1,24 88,57 0,41 29,29 Scadente (25-50%)

44,00 44,50 0,50 0,50 100,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

44,50 45,00 0,50 0,50 100,00 0,50 100,00 0,42 84,00 Buona (75-90%)

(NB. RQD% misurato sulla battuta)

Lunghezza 

carota di 

roccia integra 

(m)

Progettazione Ponte Polcevera

PERCENTUALE DI CAROTAGGIO
PERCENTUALE DI RECUPERO DI 

CAROTE INTEGRE

Qualità della roccia

Lunghezza degli 

spezzoni     > 

10cm                                              

(m)

Lunghezza  battuta

INDICE DI QUALITA' DELLA ROCCIA                                         

(NB. Misurato sulla battuta)

TCR SCR RQDProfondità (m)
Materiale in 

cassetta

Progetto:     

Sondaggio:  
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Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM11 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data: 03/01 – 08/01/2019 

Coordinate: E 203273.245; N 500902.497 Quota: 16.80 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 1 (0.0 – 5.0 m) 
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Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 2 (5.0 – 10.0 m) 
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Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 3 (10.0 – 15.0 m) 
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Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 4 (15.0 – 20.0 m) 
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Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 5 (20.0 – 25.0 m) 
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Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 6 (25.0 – 30.0 m) 
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CASSETTA 7 (30.0 – 35.0 m) 
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CASSETTA 8 (35.0 – 40.0 m) 
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CASSETTA 9 (40.0 – 45.0 m) 
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Data:

Quota:

Italferr S.p.A.

Progettazione Ponte Polcevera

E 203396,954; N 500824,219

Carotaggio continuo

IFPM12

11/01/2019-14/01/2019

17,30 m s.l.m.
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LITOLOGIA
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m D E S C R I Z I O N E
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0 --- 100

Standard Penetration Test

m S.P.T. N Pt
prof.

m
Cass.

15,0

178

1
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4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

0,1

Pavimentazione stradale

0,4
Sottofondo stradale costituito da
elementi lapidei, sciolto, eterometrico
(dimensioni variabili dalla ghiaia grossa
a veri e propri blocchi di potenza anche
decimetrica) con presenza scarsa di
matrice fine

2,2
Limo argilloso debolmente sabbioso,
localmente limo con argilla, nocciola
ocra con screziature arancio e
biancastre, con presenza di ghiaia
eterometrica (max 4-6 cm) da angolare
a sub angolare, monogenica, da
parzialmente ossidata ed argillificata a
localmente completamente sfatta

7,4

Limo argilloso, localmente sabbioso,
generalmente ocra con screziature
nocciola, con presenza di ghiaia
eterometrica (max 4-6 cm) e di trovanti
lapidei decimetrici, da angolare a sub
angolare, monogenica, costituita da
scaglie e frammenti di roccia
metamorfica, alterati fino ad assumere
condizioni terrose, facilmente fraibili e
dove i minerali costituenti sono
parzialmente decomposti, alternato a
diverse altezze stratigrafiche a scaglie e
frammenti con ciottoli 2«Ø«10 cm
poligenici da angolari a subangolari,
spesso ossidati, raramente sfatti,
immersi in una matrice costituita da limo
sabbioso argilloso giallo grigiastro, a
struttura eterogenea e a tratti
scompaginata e caotica.

12,1

Scaglie e frammenti con ciottoli 2«Ø«6
cm monogenici da angolari a
subangolari, costituiti da roccia
metamorfica grigio nocciola in patina,
grigio in frattura, in gran parte ossidati,
raramente sfatti, immersi in una matrice
costituita da limo argilloso grigiastro con
screziature verdastre e con lucentezza
metallica

15,7

Materiale in facies prevalentemente
detritica, costituito da frammenti di
roccia metamorfica grigio nocciola in
patina, grigio in frattura, in gran parte
ossidati, raramente sfatti, sciolto,
fortemente rimaneggiato, eterometrico
(dimensioni variabili dalla ghiaia grossa
a veri e propri blocchi di potenza anche
decimetrica) e poligenico, con presenza
di scarsa matrice fine generalmente
grigiastra e subordinatamente
grigio-giallognola.

19,0

Scaglie e frammenti con ciottoli 2«Ø«6
cm monogenici da angolari a
subangolari, costituiti da roccia
metamorfica grigio nocciola in patina,
grigio in frattura, in gran parte ossidati,
raramente sfatti, immersi in una matrice
costituita da limo argilloso grigiastro con
screziature verdastre e con
lucentezza metallica

20,0

Scaglie e frammenti di roccia di basso e
medio grado metamorfico

Lfr.V

Dilat

1) Rim <
1,50
1,95

2) Rim <
4,50
4,95

3) Rim <
7,50
7,90

4) Rim <
10,50
10,95

5) Rim <
16,50
16,80

1,5 9-6-10 16 C

4,5 6-32-33 65 C

7,5 23-39-34 73 C

10,5 27-38-43 81 C

16,5 37-46-50/14cm Rif C

1

2

3

4
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20,4 Scaglie e frammenti di roccia di basso e
medio grado metamorfico da grigio
nerastra a, localmente da grigio chiara a
nocciola in patina, grigio nerastra con
lucentezza metallica in frattura fresca,
con vene e noduli di calcite e quarzo di
neoformazione.

40,0

Roccia  di medio e basso grado
metamorfico di colore grigio scuro, solo
raramente grigio chiara in patina, grigio
nerastro con
lucentezza metallica in frattura fresca. A
luoghi presenta tratti alterati con una
colorazione tendente al grigio nocciola
in patina, da grigio nocciola a grigio
scuro in frattura fresca. Roccia
fittamente foliata, a tratti plicata; struttura
orientata, sottolineata dall'alternanza di
letti a composizione mineralogica
differente; alternanza di letti millimetrici a
tessitura granoblastica (calcite,
K-feld, quarzo) con letti submillimetrici a
tessitura lepidoblastica (minerali delle
argille, miche).
Presenza di vene, noduli e veri e propri
livelli di calcite e quarzo di
neoformazione. Il grado di deformazione
tettonica ha portato alla costituzione di
una struttura caotica, intensamente
piegata e/o fagliata.
Localmente il tenore in carbonato sale
fino ad originare banchi o strati, sempre
a struttura convoluta, di calcari marnosi
microcristallini grigio chiari. Il contatto tra
i due litotipi può essere sia graduale (per
sostituzione) sia netto lungo superfici
piane. Roccia da soffice (laddove
alterata) a mediamente dura, con
fratture da ravvicinate a mediamente
ravvicinate, solo
localmente da fratturata a molto
fratturata, soprattutto a causa del
detensionamento indotto dal carotaggio.
Si segnala la presenza di almeno tre
famiglie di discontinuità:
1) la più pervasiva riferibile alle superfici
di
scistosità con inclinazione e spaziatura
variabili; 2) una seconda ad essa
coniugata per frattura geomeccanica; 3)
una di tipo meccanico legata al
deconfinamento indotto dal carotaggio

Lfr.V

Lug

Dilat

6) Rim <
22,50
22,80

7) Rim <
24,60
24,90

8) Rim <
34,30
34,70

5

6

7

8
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metamorfico come da pagina
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1) Ind <
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Sondaggio:

Data:
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Carotaggio continuo

IFPM12
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17,30 m s.l.m.

DATA INIZIO: 11/01/2019 DATA ULTIMAZIONE: 14/01/2019
TIPO DI ATREZZATURA: perforatrice idrualica EGT VD 700
OPERATORI: 1°turno Sig.M.Battan; 2°turno Sig.A.Agostinelli

METODO DI PERFORAZIONE: a rotazione a carotaggio continuo
diametro 101 mm, con corona widia e/o diamante impregnata

RIVESTIMENTO:
diametro 178.00 mm da mt. 0.00 a mt. 15.00
diametro 152.00 mm da mt. 0.00 a mt. 30.00,
diametro 127.00 mm da mt. 0.00 a mt. 45.00.

FLUIDO DI PERFORAZIONE: acqua pulita con aggiunta di polimeri biodegradabili

PRELIEVO DI CAMPIONI:
SIGLA Tipo               QUOTA PRELIEVO
C.R.1 Rimaneggiato   1.50 - 1.95 m
C.R.2 Rimaneggiato   4.50 - 4.95 m
C.R.3 Rimaneggiato   7.50 - 7.90 m
C.R.4 Rimaneggiato 10.50 - 10.95 m
C.R.5 Rimaneggiato 16.50 - 16.80 m
C.R.6 Rimaneggiato 22.50 - 22.80 m
C.R.7 Rimaneggiato 24.60 - 24.90 m
C.R.8 Rimaneggiato 34.30 - 34.70 m
C.I. 1      Indisturbato            40.00 - 40.40 m
Tutti i campioni sono stati spediti con DDT del 15 Gennaio 2019 al laboratorio indicato dalla D.L.

PROVE IN FORO ESEGUITE:
Prove di permeabilità di tipo Lefranc:
Prova 1 con tasca da 8.50 mt. a 9.50 mt.;
Prova 2 con tasca da 20.50 mt. a 21.50 mt.
Prova di permabilità di tipo Lugeon con tasca da 35.00 mt. a 40.00 mt.
Prova dilatometrica con diametro 98 mm a 14.00 mt. e a 29.50 mt.

NOTE:
A fine perforazione è stato installato un TUBO pvc da 3'' alla profondità di 43  metri dal locale piano campagna per
l'esecuzione di successiva prova sismica in foro del tipo Down-Hole. Il foro è stato successivamente condizionato
con la cementazione dell'intecapedine tubo-terreno e infine munito di chiusino in elevazione e pozzetto carrabile.
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1) Schema geometrico del foro

2

2) Profondità del tratto di foro (m)

3

3) Diametro del tratto di foro (mm)

4

4) Diametro del foro / Tipo di carotiere

5

5) Rivestimento

6

6) Profondità dell'acqua (rinvenimento e stabilizzazione)

7

7) Scala metrica  con limiti delle battute (>)

8

8) Simbolo litologico

9

9) Profondità della base dello strato (m)

10

10) Descrizione della litologia dello strato

11

11) Prove in foro

Lfr.C = Lefranc a carico costante

Lfr.V = Lefranc a carico variabile

Lug = Lugeon

Press = Prova pressiometrica

Dilat = Prova dilatometrica

Scis = Prova scissometrica

PLT = Point Load Test

Prov = Altra prova

12

12) Campioni (numero, tipo, profondità testa e scarpa)

She = Shelby

Den = Denison

Ost = Osterberg

Maz = Mazier

Crp = Craps

nk3 = NK3

Ind = Indisturbato

Dis = Disturbato

SDi = Semi disturbato

SPT = SPT

13

13) Simbolo del campione

14

14) Resistenza alla punta (kg/cm²)

15

15) Percentuale di prelievo (1-10, 11-20, ..., 91-100 %)

16

16) Profondità di inizio della prova S.P.T.

17

17) Prova S.P.T.

18

18) Valore di Nspt

19

19) Tipo di punta (A = punta aperta; C = punta chiusa)

20

20) Profondità della misura

21
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IFPM12

11/01 - 14/01/2019

Da A (m) (m) % % %

0,00 0,10 0,10 0,10 100,00

0,10 0,80 0,70 0,70 100,00

0,80 1,50 0,70 0,70 100,00

1,50 4,50 3,00 3,00 100,00

4,50 6,00 1,50 1,50 100,00

6,00 7,50 1,50 1,50 100,00

7,50 9,00 1,50 1,50 100,00

9,00 10,50 1,50 1,50 100,00

10,50 12,00 1,50 1,50 100,00

12,00 13,00 1,00 1,00 100,00

13,00 14,00 1,00 1,00 100,00

14,00 15,00 1,00 1,00 100,00

15,00 16,50 1,50 1,50 100,00

16,50 17,50 1,00 1,00 100,00

17,50 18,00 0,50 0,50 100,00

18,00 19,20 1,20 1,20 100,00

19,20 20,00 0,80 0,80 100,00

20,00 21,00 1,00 1,00 100,00 0,47 47,00 0,42 42,00 Scadente (25-50%)

21,00 21,80 0,80 0,80 100,00 0,09 11,25 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

21,80 22,80 1,00 1,00 100,00 0,75 75,00 0,75 75,00 Discreta (50-75%)

22,80 23,40 0,60 0,60 100,00 0,19 31,67 0,15 25,00 Molto scadente (0-25%)

23,40 24,50 1,10 1,10 100,00 0,81 73,64 0,63 57,27 Discreta (50-75%)

24,50 26,00 1,50 1,50 100,00 1,42 94,67 1,28 85,33 Buona (75-90%)

26,00 27,50 1,50 1,50 100,00 1,35 90,00 1,04 69,33 Discreta (50-75%)

27,50 28,70 1,20 1,20 100,00 1,10 91,67 1,06 88,33 Buona (75-90%)

28,70 30,20 1,50 1,50 100,00 0,91 60,67 0,63 42,00 Scadente (25-50%)

30,20 31,80 1,60 1,60 100,00 0,56 35,00 0,42 26,25 Scadente (25-50%)

31,80 33,20 1,40 1,40 100,00 1,20 85,71 1,20 85,71 Buona (75-90%)

33,20 34,80 1,60 1,60 100,00 1,52 95,00 1,52 95,00 Ottima (90-100%)

34,80 36,30 1,50 1,50 100,00 1,30 86,67 1,21 80,67 Buona (75-90%)

36,30 37,90 1,60 1,60 100,00 0,92 57,50 0,58 36,25 Scadente (25-50%)

37,90 40,00 2,10 2,10 100,00 1,00 47,62 0,63 30,00 Scadente (25-50%)

40,00 41,40 1,40 1,40 100,00 0,16 11,43 0,16 11,43 Molto scadente (0-25%)

41,40 42,60 1,20 1,20 100,00 0,17 14,17 0,17 14,17 Molto scadente (0-25%)

42,60 43,60 1,00 1,00 100,00 0,15 15,00 0,15 15,00 Molto scadente (0-25%)

43,60 45,00 1,40 1,40 100,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

Profondità (m)
Materiale in 

cassetta

Progetto:     

Sondaggio:  

Data:

(NB. RQD% misurato sulla battuta)

Lunghezza 

carota di 

roccia integra 

(m)

Progettazione Ponte Polcevera

PERCENTUALE DI CAROTAGGIO
PERCENTUALE DI RECUPERO DI 

CAROTE INTEGRE

Qualità della roccia

Lunghezza degli 

spezzoni     > 

10cm                                              

(m)

Lunghezza  battuta

INDICE DI QUALITA' DELLA ROCCIA                                         

(NB. Misurato sulla battuta)

TCR SCR RQD

SEDE: Via G. Barbato, 20   Campobasso CB 86100
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Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM12 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data: 11/01 – 14/01/2019  

Coordinate: 203396.954 E; 500824.219 N Quota: 17.30 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 1 (0.0 – 5.0 m) 

 
 

 

 
 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM12 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data: 11/01 – 14/01/2019  

Coordinate: 203396.954 E; 500824.219 N Quota: 17.30 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 2 (5.0 – 10.0 m) 
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Data: 11/01 – 14/01/2019  

Coordinate: 203396.954 E; 500824.219 N Quota: 17.30 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 3 (10.0 – 15.0 m) 
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Data: 11/01 – 14/01/2019  

Coordinate: 203396.954 E; 500824.219 N Quota: 17.30 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 4 (15.0 – 20.0 m) 
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Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 5 (20.0 – 25.0 m) 
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Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 6 (25.0 – 30.0 m) 
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Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 7 (30.0 – 35.0 m) 
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Data: 11/01 – 14/01/2019  
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Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 8 (35.0 – 40.0 m) 
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Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 9 (40.0 – 45.0 m) 
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Committente:

Riferimento:

Coordinate:

Perforazione:

Sondaggio:

Data:

Quota:

Italferr S.p.A.

Progettazione Ponte Polcevera

E 203193,428; N 500977,785

Carotaggio continuo

IFPM13

06/01/2019-11/01/2019

17,43 m s.l.m.

FORO prof.
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ø
mm

R
v

A
r s

metri
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LITOLOGIA
prof.

m D E S C R I Z I O N E
prove

in
foro

Campioni RP Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test

m S.P.T. N Pt Pz Cass.

15,0

178
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0,7
Massicciata ferroviaria costituita da
elementi lapidei, sciolti, eterometrici con
presenza di matrice fine della stessa
natura

30,0

Ciottoli e ghiaia poligenica di origine
fluvioglaciale, immersi in abbondante
matrice sabbioso-limosa generalmente
avana-verdolina, tendente con la
profondità a tonalità giallonole-verdoline;
i ciottoli eterometrici (ø max »10 cm) si
presentano generalmente da
sub-arrotondati ad arrotondati.
A varie altezze stratigrafiche i ciottoli e la
ghiaia sono subordinati a passaggi di
sabbia e di sabbia limosa a
granulometria da media a grossolana di
colore giallo-ocra e con grado di
addensamento medio-alto.
Per la maggior parte della successione
dello strato i rapporti tessiturali
evidenziano una tessitura
matrice-sostenuta (molto evidente
nell'intervallo 10.00-20.00 metri); mentre
in particolare, in un passaggio tra le
progressive 27.00-31.00 metri, dove
sono presenti oltre ai ciottoli anche veri e
propri blocchi si riscontra una tessitura
decisamente grano-sostenuta,
accentuata anche dal ''lavaggio'' e
l'asportazione della frazione
sabbioso-limosa operata durante le
operazioni di carotaggio

Lfr.V

Lfr.V

Dilat

1) Rim <
3,00
3,45

2) Rim <
6,00
6,45

3) Rim <
9,00
9,45

4) Rim <
12,00
12,45

4bis) Rim<
13,20
13,70

5) Rim <
15,00
15,45

5bis) Rim<
16,00
16,40

6) Rim <
18,00
18,45

7) Rim <
20,70
21,00

8) Rim <
24,00
24,45

3,0 22-21-18 39 C

6,0 27-36-42 78 C

9,0 20-30-38 68 C

12,0 50/12cm Rif C

15,0 35-37-40 77 C

18,0 33-43-41 84 C

20,7 44-50/11cm Rif C

24,0 50/13cm Rif C

1

2

3

4

5

6
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Committente:

Riferimento:

Coordinate:

Perforazione:

Sondaggio:

Data:

Quota:

Italferr S.p.A.

Progettazione Ponte Polcevera

E 203193,428; N 500977,785

Carotaggio continuo

IFPM13

06/01/2019-11/01/2019

17,43 m s.l.m.
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0 --- 100

Standard Penetration Test

m S.P.T. N Pt Pz Cass.
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55,0
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38,7

Ciottoli e ghiaia poligenica di origine
fluvioglaciale, immersi in abbondante
matrice sabbioso-limosa generalmente
avana-verdolina, tendente con la
profondità a tonalità giallonole-verdoline;
i ciottoli eterometrici (ø max »10 cm) si
presentano generalmente da
sub-arrotondati ad arrotondati.
A varie altezze stratigrafiche i ciottoli e la
ghiaia sono subordinati a passaggi di
sabbia e di sabbia limosa a
granulometria da media a grossolana di
colore giallo-ocra e con grado di
addensamento medio-alto.

42,0

Scaglie e frammenti con ciottoli 2«Ø«8
cm e blocchi monogenici da angolari a
subangolari, costituiti da roccia
metamorfica grigio nocciola in patina,
grigio in frattura, in gran parte ossidati,
raramente sfatti, immersi in una matrice
costituita da limo argilloso grigiastro con
screziature verdastre e con lucentezza
metallica

55,0

Roccia metamorfica di medio e basso
grado metamorfico di colore dal grigio
scuro, solo raramente grigio chiara in
patina, grigio nerastro con lucentezza
metallica in frattura fresca. Roccia
fittamente foliata, a tratti plicata; struttura
orientata, sottolineata dall'alternanza di
letti a composizione mineralogica
differente. Presenza di lenti o banchi
carbonatici costituiti da calcari marnosi
microcristallini grigio chiari in patina,
grigio scuri in frattura fresca, contenenti
anch'essi sottili vene di calcite spatica. Il
contatto tra i due litotipi può essere sia
graduale (per sostituzione) sia netto
lungo superfici piane.
Roccia fratturata a solo a tratti compatta,
soprattutto a causa del detensionamento
indotto dal carotaggio.
Si segnala la presenza di almeno tre tipi
di discontinuità:
1) la più pervasiva riferibile alla alle
superfici di scistosità;
2) ad essa coniugata per frattura;
3) una di tipo meccanico legata al
disturbo indotto dal
carotaggio.

Lug

Dilat

Dilat

9) Rim <
34,40
34,70

10) Rim<
43,70
43,90

1) Ind <
53,50
53,90

7

8

9

10

11
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Committente:

Riferimento:

Coordinate:

Perforazione:

Sondaggio:

Data:

Quota:

Italferr S.p.A.

Progettazione Ponte Polcevera

E 203193,428; N 500977,785

Carotaggio continuo

IFPM13

06/01/2019-11/01/2019

17,43 m s.l.m.

DATA INIZIO: 06/01/2019 DATA ULTIMAZIONE: 11/01/2019
TIPO DI ATREZZATURA: perforatrice idrualica EGT VD 700
OPERATORI: 1°turno Sig.M.Battan; 2°turno Sig.R.Gallotta

METODO DI PERFORAZIONE: a rotazione a carotaggio continuo
diametro 101 mm, con corona widia e/o diamante impregnata

RIVESTIMENTO:
diametro 178.00 mm da mt. 0.00 a mt. 15.00,
diametro 152.00 mm da mt. 0.00 a mt. 39.00,
diametro 127.00 mm da mt. 0.00 a mt. 55.00.

FLUIDO DI PERFORAZIONE: acqua pulita con aggiunta di polimeri biodegradabili

PRELIEVO DI CAMPIONI:
SIGLA Tipo               QUOTA PRELIEVO
C.R.1 Rimaneggiato   3.00 - 3.45 m
C.R.2 Rimaneggiato   6.00 - 6.45 m
C.R.3 Rimaneggiato   9.00 - 9.45 m
C.R.4 Rimaneggiato 12.00 - 12.45 m
C.R.4bisRimaneggiato 13.20 - 13.70 m
C.R.5 Rimaneggiato 15.00 - 15.45 m
C.R.5bisRimaneggiato 16.00 - 16.40 m
C.R.6 Rimaneggiato 18.00 - 18.45 m
C.R.7 Rimaneggiato 20.70 - 21.00 m
C.R.8 Rimaneggiato 24.00 - 24.45 m
C.R.9 Rimaneggiato 34.40 - 34.70 m
C.R.10 Rimaneggiato 43.70 - 43.90 m
C.I.1       Indisturbato            53.50 - 53.90 m
Tutti i campioni sono stati spediti con DDT del 12 Gennaio 2019 al laboratorio indicato dalla D.L.

PROVE IN FORO ESEGUITE:
Prove di permeabilità di tipo Lefranc:
Prova 1 con tasca da 10.00 mt. a 11.00 mt.;
Prova 2 con tasca da 19.00 mt. a 20.00 mt.
Prova di permabilità di tipo Lugeon con tasca da 45.30 mt. a 50.30 mt.
Prova dilatometrica con diametro 98 mm a 14.00 mt., 37.00 e a 49.50 mt.

NOTE:
A fine perforazione è stato installato un piezometro a tubo aperto a fondo foro Ø 3'', finestrato da 3.00 a 42.00
mt.,con una profondità massima del tratto cieco fino a 54.00 mt. dal locale piano campagna; il foro è stato
successivamente condizionato con la formazione del dreno e sigillatura con bentonite e infine munito di pozzetto in
elevazione.



 LEGENDA STRATIGRAFIA
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Coordinate:

Perforazione:

Sondaggio:
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Quota:

Italferr S.p.A.

Progettazione Ponte Polcevera

E 203193,428; N 500977,785

Carotaggio continuo
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Campioni RP Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test

m S.P.T. N Pt Pz Cass.

1

1) Schema geometrico del foro

2

2) Profondità del tratto di foro (m)

3

3) Diametro del tratto di foro (mm)

4

4) Diametro del foro / Tipo di carotiere

5

5) Rivestimento

6

6) Profondità dell'acqua (rinvenimento e stabilizzazione)

7

7) Scala metrica  con limiti delle battute (>)

8

8) Simbolo litologico

9

9) Profondità della base dello strato (m)

10

10) Descrizione della litologia dello strato

11

11) Prove in foro

Lfr.C = Lefranc a carico costante

Lfr.V = Lefranc a carico variabile

Lug = Lugeon

Press = Prova pressiometrica

Dilat = Prova dilatometrica

Scis = Prova scissometrica

PLT = Point Load Test

Prov = Altra prova

12

12) Campioni (numero, tipo, profondità testa e scarpa)

She = Shelby

Den = Denison

Ost = Osterberg

Maz = Mazier

Crp = Craps

nk3 = NK3

Ind = Indisturbato

Dis = Disturbato

SDi = Semi disturbato

SPT = SPT

13

13) Simbolo del campione

14

14) Resistenza alla punta (kg/cm²)

15

15) Percentuale di prelievo (1-10, 11-20, ..., 91-100 %)

16

16) Profondità di inizio della prova S.P.T.

17

17) Prova S.P.T.

18

18) Valore di Nspt

19

19) Tipo di punta (A = punta aperta; C = punta chiusa)

20

20) Piezometri

Tubo aperto

tubo cieco

finestrato

Casagrande

tubo cieco

cella

drenaggio

cementazione

21

21) Cassette catalogatrici



IFPM13

06/01 - 11/01/2019

Da A (m) (m) % % %

0,00 0,25 0,25 0,25 100,00

0,25 0,70 0,45 0,45 100,00

0,70 1,50 0,80 0,80 100,00

1,50 2,15 0,65 0,65 100,00

2,15 3,00 0,85 0,85 100,00

3,00 3,80 0,80 0,80 100,00

3,80 4,45 0,65 0,65 100,00

4,45 5,00 0,55 0,55 100,00

5,00 6,00 1,00 1,00 100,00

6,00 7,00 1,00 1,00 100,00

7,00 8,50 1,50 1,50 100,00

8,50 9,00 0,50 0,50 100,00

9,00 10,00 1,00 1,00 100,00

10,00 11,00 1,00 1,00 100,00

11,00 12,00 1,00 1,00 100,00

12,00 13,00 1,00 1,00 100,00

13,00 14,00 1,00 1,00 100,00

14,00 15,00 1,00 1,00 100,00

15,00 16,45 1,45 1,45 100,00

16,45 18,00 1,55 1,55 100,00

18,00 19,60 1,60 1,60 100,00

19,60 20,70 1,10 1,10 100,00

20,70 22,30 1,60 1,60 100,00

22,30 24,00 1,70 1,70 100,00

24,00 26,30 2,30 2,30 100,00

26,30 26,70 0,40 0,40 100,00

26,70 28,00 1,30 1,30 100,00

28,00 29,00 1,00 1,00 100,00

29,00 30,00 1,00 1,00 100,00

30,00 31,00 1,00 1,00 100,00

31,00 32,00 1,00 1,00 100,00

32,00 32,80 0,80 0,80 100,00

32,80 33,70 0,90 0,90 100,00

33,70 34,65 0,95 0,95 100,00

34,65 35,40 0,75 0,75 100,00

35,40 36,00 0,60 0,60 100,00

36,00 36,40 0,40 0,40 100,00

36,40 37,00 0,60 0,60 100,00

37,00 37,45 0,45 0,45 100,00

37,45 38,50 1,05 1,05 100,00

38,50 40,00 1,50 1,50 100,00

40,00 40,80 0,80 0,80 100,00

40,80 42,00 1,20 1,20 100,00

42,00 44,00 2,00 2,00 100,00 0,88 44,00 0,73 36,50 Scadente (25-50%)

44,00 45,40 1,40 1,40 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

45,40 47,00 1,60 1,60 100,00 0,56 35,00 0,47 29,38 Scadente (25-50%)

47,00 48,45 1,45 1,45 100,00 0,56 38,62 0,10 6,90 Molto scadente (0-25%)

48,45 50,00 1,55 1,55 100,00 0,50 32,26 0,41 26,45 Scadente (25-50%)

50,00 50,50 0,50 0,50 100,00 0,21 42,00 0,21 42,00 Scadente (25-50%)

50,50 51,00 0,50 0,50 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

51,00 51,90 0,90 0,90 100,00 0,38 42,22 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

51,90 53,50 1,60 1,60 100,00 0,62 38,75 0,49 30,63 Scadente (25-50%)

53,50 55,00 1,50 1,50 100,00 0,81 54,00 0,42 28,00 Scadente (25-50%)
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Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM13 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data: 06/01 – 11/01/2019 

Coordinate: 203193.428 E; 500977.785 N Quota: 17.43 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 1 (0.0 – 5.0 m) 
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CASSETTA 2 (5.0 – 10.0 m) 

 
 

 

 
 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM13 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data: 06/01 – 11/01/2019 

Coordinate: 203193.428 E; 500977.785 N Quota: 17.43 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 3 (10.0 – 15.0 m) 

 
 

 

 
 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM13 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data: 06/01 – 11/01/2019 

Coordinate: 203193.428 E; 500977.785 N Quota: 17.43 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 4 (15.0 – 20.0 m) 

 
 

 

 
 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM13 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data: 06/01 – 11/01/2019 

Coordinate: 203193.428 E; 500977.785 N Quota: 17.43 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 5 (20.0 – 25.0 m) 

 
 

 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM13 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data: 06/01 – 11/01/2019 

Coordinate: 203193.428 E; 500977.785 N Quota: 17.43 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 6 (25.0 – 30.0 m) 

 
 

 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM13 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data: 06/01 – 11/01/2019 

Coordinate: 203193.428 E; 500977.785 N Quota: 17.43 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 7 (30.0 – 35.0 m) 

 
 

 

 
 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM13 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data: 06/01 – 11/01/2019 

Coordinate: 203193.428 E; 500977.785 N Quota: 17.43 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 8 (35.0 – 40.0 m) 

 
 

 

 
 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM13 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data: 06/01 – 11/01/2019 

Coordinate: 203193.428 E; 500977.785 N Quota: 17.43 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 9 (40.0 – 45.0 m) 

 
 

 

 
 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM13 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data: 06/01 – 11/01/2019 

Coordinate: 203193.428 E; 500977.785 N Quota: 17.43 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 10 (45.0 – 50.0 m) 

 
 

 

 
 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM13 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data: 06/01 – 11/01/2019 

Coordinate: 203193.428 E; 500977.785 N Quota: 17.43 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 11 (50.0 – 55.0 m) 

 
 

 

 
 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM13 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data: 06/01 – 11/01/2019 

Coordinate: 203193.428 E; 500977.785 N Quota: 17.43 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 
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Committente:

Riferimento:

Coordinate:

Perforazione:

Sondaggio:

Data:

Quota:

Italferr S.p.A.

Progettazione Ponte Polcevera

E 202504,948; N 501252,735

Carotaggio continuo

IFPM15

14/01/2019-18/01/2019

57,34 m s.l.m.

FORO prof.
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LITOLOGIA
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m D E S C R I Z I O N E
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Campioni RP Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test

m S.P.T. N Pt
Incl. Cass.
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2,1

Materiale di riporto costituito da elementi
lapidei, sciolto, eterometrico con scarsa
presenza di matrice fine

7,5

Limo argilloso, localmente sabbioso,
generalmente ocra con
screziature nocciola, con presenza di
ghiaia eterometrica (max 4-6 cm) da
angolare a sub angolare, monogenica,
costituita da scaglie e frammenti di
roccia metamorfica, alterati fino ad
assumere condizioni terrose, facilmente
friabili e dove i minerali costituenti sono
parzialmente decomposti, alternato a
diverse altezze stratigrafiche a scaglie e
frammenti con ciottoli
2«Ø«10 cm monogenici da angolari a
subangolari, costituiti da frammenti di
roccia grigio nocciola in patina, grigio in
frattura, in gran parte ossidati,
raramente sfatti, immersi in una matrice
costituita da limo sabbioso argilloso
verde grigiastro, a struttura eterogenea,
a tratti scompaginata e caotica.

11,4
Scaglie e frammenti con ciottoli 2«Ø«6
cm monogenici da angolari a
subangolari, costituiti da roccia
metamorfica grigio nocciola in patina,
grigio in frattura, in gran parte ossidati,
raramente sfatti, immersi in una matrice
costituita da limo argilloso grigiastro con
screziature verdastre e con
lucentezza metallica

30,0

Substrato roccioso costituito da argillite
filladica, grigio nerastro con lucentezza
metallica, grigio nerastro in frattura
fresca,
intensamente fratturato ed alterato,
spesso completamente sfatto,
non sono difatti più osservabili nè la
struttura nè la tessitura
originali.
Roccia fittamente foliata e tenera, con
presenza di locali lenti e noduli di calcite
e quarzo di neoformazione, anch'essi
sfatti a causa della notevole alterazione
e dell'elevata fratturazione. Si presenta
infatti sotto forma di scaglie e frammenti
angolari 2<Ø<10 cm in gran parte sfatti
ed argillificati immersi in una matrice
costituita da limo argilloso e/o argilla
limosa grigio
piombo da molto umida a satura. Data la
tipologia del materiale a tratti il disturbo
indotto dal carotaggio è notevole

Lfr.V

Lug

Dilat

Prss

1) Rim <
3,00
3,45

2) Rim <
6,00
6,45

3) Rim <
10,50
11,00

4) Rim <
28,20
28,45

2.5
3

3.5
4.13.6

3
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3,0 11-15-12 27 C

6,0 10-11-17 28 C
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Committente:

Riferimento:

Coordinate:

Perforazione:

Sondaggio:

Data:

Quota:

Italferr S.p.A.

Progettazione Ponte Polcevera

E 202504,948; N 501252,735

Carotaggio continuo

IFPM15

14/01/2019-18/01/2019

57,34 m s.l.m.

DATA INIZIO: 14/01/2019 DATA ULTIMAZIONE: 18/01/2019
TIPO DI ATREZZATURA: perforatrice idrualica EGT VD 700
OPERATORI: turno unico Sig.M.Battan

METODO DI PERFORAZIONE: a rotazione a carotaggio continuo
diametro 101 mm, con corona widia e/o diamante impregnata

RIVESTIMENTO:
diametro 178.00 mm da mt. 0.00 a mt. 10.00;

diametro 152.00 mm da mt. 0.00 a mt. 15.00,
diametro 127.00 mm da mt. 0.00 a mt. 30.00.

FLUIDO DI PERFORAZIONE: acqua pulita con aggiunta di polimeri biodegradabili

PRELIEVO DI CAMPIONI:
SIGLA Tipo               QUOTA PRELIEVO
C.R.1 Rimaneggiato   3.00 - 3.45 m
C.R.2 Rimaneggiato   6.00 - 6.45 m
C.R.3 Rimaneggiato 10.50 - 11.00 m
C.R.4 Rimaneggiato 28.20 - 28.45 m
Tutti i campioni sono stati spediti con DDT del 22 Gennaio 2019 al laboratorio indicato dalla D.L.

PROVE IN FORO ESEGUITE:
Prove di permeabilità di tipo Lefranc:
Prova con tasca da 7.00 mt. a 8.00 mt.;

Prova di permabilità di tipo Lugeon con tasca da 20.50 mt. a 25.00 mt.
Prova pressiometrica con tasca da 9.50 mt a 10.50 mt.
Prova dilatometrica con diametro 98 mm a 27.50 mt.

NOTE:
A fine perforazione è stato installato un inclinometro Ø 88 mm fino alla profondità di 30 metri dal locale piano
campagna ed eseguita cementazione con boiacca cementizia da fondo foro, e quindi posto in opera il pozzetto di
protezione del tipo in elevazione.



 LEGENDA STRATIGRAFIA

Committente:

Riferimento:

Coordinate:

Perforazione:

Sondaggio:

Data:

Quota:

Italferr S.p.A.

Progettazione Ponte Polcevera

E 202504,948; N 501252,735

Carotaggio continuo

IFPM15

14/01/2019-18/01/2019

57,34 m s.l.m.

FORO prof.
m

ø
mm

ø
mm

R
v

A
r s

metri
batt.

LITOLOGIA
prof.

m D E S C R I Z I O N E
prove

in
foro

Campioni RP Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test

m S.P.T. N Pt
Incl. Cass.

1

1) Schema geometrico del foro

2

2) Profondità del tratto di foro (m)

3

3) Diametro del tratto di foro (mm)

4

4) Diametro del foro / Tipo di carotiere

5

5) Rivestimento

6

6) Profondità dell'acqua (rinvenimento e stabilizzazione)

7

7) Scala metrica  con limiti delle battute (>)

8

8) Simbolo litologico

9

9) Profondità della base dello strato (m)

10

10) Descrizione della litologia dello strato

11

11) Prove in foro

Lfr.C = Lefranc a carico costante

Lfr.V = Lefranc a carico variabile

Lug = Lugeon

Press = Prova pressiometrica

Dilat = Prova dilatometrica

Scis = Prova scissometrica

PLT = Point Load Test

Prov = Altra prova

12

12) Campioni (numero, tipo, profondità testa e scarpa)

She = Shelby

Den = Denison

Ost = Osterberg

Maz = Mazier

Crp = Craps

nk3 = NK3

Ind = Indisturbato

Dis = Disturbato

SDi = Semi disturbato

SPT = SPT

13

13) Simbolo del campione

14

14) Resistenza alla punta (kg/cm²)

15

15) Percentuale di prelievo (1-10, 11-20, ..., 91-100 %)

16

16) Profondità di inizio della prova S.P.T.

17

17) Prova S.P.T.

18

18) Valore di Nspt

19

19) Tipo di punta (A = punta aperta; C = punta chiusa)

20

20) Tubo inclinometrico

21

21) Cassette catalogatrici



IFPM15

14/01 - 18/01/2019

Da A (m) (m) % % %

0,00 0,60 0,60 0,60 100,00

0,60 2,20 1,60 1,60 100,00

2,20 3,00 0,80 0,80 100,00

3,00 3,50 0,50 0,50 100,00

3,50 6,00 2,50 2,50 100,00

6,00 7,50 1,50 1,50 100,00

7,50 9,00 1,50 1,50 100,00

9,00 11,40 2,40 2,40 100,00

11,40 12,00 0,60 0,60 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

12,00 13,00 1,00 1,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

13,00 14,45 1,45 1,45 100,00 0,17 11,72 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

14,45 15,00 0,55 0,55 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

15,00 15,65 0,65 0,65 100,00 0,27 41,54 0,27 41,54 Scadente (25-50%)

15,65 16,40 0,75 0,75 100,00 0,40 53,33 0,35 46,67 Scadente (25-50%)

16,40 17,50 1,10 1,10 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

17,50 18,60 1,10 1,10 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

18,60 20,55 1,95 1,95 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

20,55 21,70 1,15 1,15 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

21,70 22,25 0,55 0,55 100,00 0,08 14,55 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

22,25 23,60 1,35 1,35 100,00 0,06 4,44 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

23,60 25,00 1,40 1,40 100,00 0,24 17,14 0,24 17,14 Molto scadente (0-25%)

25,00 27,00 2,00 2,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

27,00 28,60 1,60 1,60 100,00 0,28 17,50 0,21 13,13 Molto scadente (0-25%)

28,60 30,00 1,40 1,40 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

Profondità (m)
Materiale in 

cassetta

Progetto:     

Sondaggio:  

Data:

(NB. RQD% misurato sulla battuta)

Lunghezza 

carota di 

roccia integra 

(m)

Progettazione Ponte Polcevera

PERCENTUALE DI CAROTAGGIO
PERCENTUALE DI RECUPERO DI 

CAROTE INTEGRE

Qualità della roccia

Lunghezza degli 

spezzoni     > 

10cm                                              

(m)

Lunghezza  battuta

INDICE DI QUALITA' DELLA ROCCIA                                         

(NB. Misurato sulla battuta)

TCR SCR RQD

SEDE: Via G. Barbato, 20   Campobasso CB 86100

EMAIL: info@geotecspa.com TEL: (+39) 0874  699077
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Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM15 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data: 14/01 – 18/01/2019 

Coordinate: E 202504.948; N 501252.735 Quota: 57.34 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 1 (0.0 – 5.0 m) 

 
 

 

 
 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM15 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data: 14/01 – 18/01/2019 

Coordinate: E 202504.948; N 501252.735 Quota: 57.34 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 2 (5.0 – 10.0 m) 

 
 

 

 
 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM15 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data: 14/01 – 18/01/2019 

Coordinate: E 202504.948; N 501252.735 Quota: 57.34 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 3 (10.0 – 15.0 m) 

 
 

 

 
 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM15 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data: 14/01 – 18/01/2019 

Coordinate: E 202504.948; N 501252.735 Quota: 57.34 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 4 (15.0 – 20.0 m) 

 
 

 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM15 
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Data: 14/01 – 18/01/2019 

Coordinate: E 202504.948; N 501252.735 Quota: 57.34 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 5 (20.0 – 25.0 m) 

 
 

 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM15 
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Data: 14/01 – 18/01/2019 
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Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 6 (25.0 – 30.0 m) 
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Il Responsabile di sito
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Il Direttore
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Committente:

Riferimento:

Coordinate:

Perforazione:

Sondaggio:

Data:

Quota:

Italferr S.p.A.

Progettazione Ponte Polcevera

E 202488,574; N 501209,013

Carotaggio continuo

IFPM16

13/01/2019-18/01/2019

54,54 m s.l.m.
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LITOLOGIA
prof.

m D E S C R I Z I O N E
prove
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Campioni RP Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test

m S.P.T. N Pt Pz Cass.
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0,3
Terreno vegetale

1,7

Terreno di riporto costituito da materiale
eterometrico, in cui spiccano frammenti
di laterizi rossastri, frammenti di mattoni,
ciottoli di calcestruzzo e calcinacci,
disperso in matrice generalmente
granulare della stessa natura e di colore
essenzialmente grigio-avana.

6,0
Scaglie e frammenti con ciottoli 2«Ø«5
cm monogenici da angolari a
subangolari, costituiti da roccia
metamorfica grigio nocciola in patina,
grigio in frattura, in gran parte ossidati,
raramente sfatti, immersi in una matrice
costituita da limo sabbioso debolmente
argilloso generalmente grigiastro con
screziature giallo-marroncine

9,0

Limo argilloso, localmente sabbioso,
generalmente ocra con
screziature nocciola, con presenza di
ghiaia eterometrica (max 4-6 cm) da
angolare a sub angolare, monogenica,
costituita da scaglie e frammenti di roccia
metamorfica, alterati fino ad assumere
condizioni terrose, facilmente friabili e
dove i minerali costituenti sono
parzialmente decomposti

9,3

Scaglie e frammenti con ciottoli 2«Ø«6
cm monogenici da angolari a
subangolari, costituiti da roccia
metamorfica grigio nocciola in patina,
grigio in frattura, immersi in una matrice
costituita da limo argilloso grigiastro con
screziature verdastre

40,0

Substrato roccioso costituito da argillite
filladica, grigio nerastro con lucentezza
metallica, grigio nerastro in frattura
fresca, intensamente fratturato ed
alterato, spesso completamente sfatto,
non sono difatti più osservabili nè la
struttura nè la tessitura originali.
Roccia fittamente foliata e tenera, con
presenza di locali lenti e noduli di calcite
e quarzo di neoformazione, anch'essi
sfatti a causa della notevole alterazione e
dell'elevata fratturazione. Si presenta
infatti sotto forma di scaglie e frammenti
angolari 2<Ø<10 cm in gran parte sfatti
ed argillificati. Sono presenti inoltre due
passaggi alle proggressive 33.90-34.60
mt e 38.20-39.00 mt. di metargillite grigio
scura

Lfr.V

Lug

Dilat

Dilat

1) Rim <
4,50
4,95

2) Rim <
7,50
7,95

3) Rim <
14,50
14,75

4) Rim <
34,00
34,50

5) Rim <
38,20
39,00

3.74.2

>11>11

1,5 12-16-17 33 C

4,5 25-30-33 63 C

7,5 33-20-19 39 C
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Committente:

Riferimento:

Coordinate:

Perforazione:

Sondaggio:

Data:

Quota:

Italferr S.p.A.

Progettazione Ponte Polcevera

E 202488,574; N 501209,013

Carotaggio continuo

IFPM16

13/01/2019-18/01/2019

54,54 m s.l.m.

DATA INIZIO: 13/01/2019 DATA ULTIMAZIONE: 18/01/2019
TIPO DI ATREZZATURA: perforatrice idrualica C8 Casagrande
OPERATORI: turno unico Sig.M.Puddu

METODO DI PERFORAZIONE: a rotazione a carotaggio continuo
diametro 101 mm, con corona widia e/o diamante impregnata

RIVESTIMENTO:
diametro 178.00 mm da mt. 0.00 a mt. 15.00,
diametro 152.00 mm da mt. 0.00 a mt. 21.00,
diametro 127.00 mm da mt. 0.00 a mt. 39.00.

FLUIDO DI PERFORAZIONE: acqua pulita con aggiunta di polimeri biodegradabili

PRELIEVO DI CAMPIONI:
SIGLA Tipo               QUOTA PRELIEVO
C.R.1 Rimaneggiato   4.50 - 4.95 m
C.R.2 Rimaneggiato   7.50 - 7.95 m
C.R.3 Rimaneggiato 14.50 - 14.75 m
C.R.4 Rimaneggiato 34.00 - 34.50 m
C.R.5 Rimaneggiato 38.20 - 39.00 m
Tutti i campioni sono stati spediti con DDT del 22 Gennaio 2019 al laboratorio indicato dalla D.L.

PROVE IN FORO ESEGUITE:
Prove di permeabilità di tipo Lefranc:
Prova con tasca da 2.50 mt. a 3.50 mt.;
Prova di permabilità di tipo Lugeon con tasca da 35.50 mt. a 40.00 mt.
Prova dilatometrica con diametro 98 mm a 12.50 e a 35.50 mt.

NOTE:
A fine perforazione è stato installato un piezometro a tubo aperto a fondo foro Ø 3'', finestrato da 3.00 a 36.00 mt.,
con una profondità massima del tratto cieco fino a 39.00 mt. dal locale piano campagna; il foro è stato
successivamente condizionato con la formazione del dreno e sigillatura con bentonite e infine munito di pozzetto in
elevazione.



 LEGENDA STRATIGRAFIA

Committente:

Riferimento:

Coordinate:

Perforazione:

Sondaggio:

Data:

Quota:

Italferr S.p.A.

Progettazione Ponte Polcevera

E 202488,574; N 501209,013

Carotaggio continuo

IFPM16

13/01/2019-18/01/2019

54,54 m s.l.m.

FORO prof.
m

ø
mm

ø
mm

R
v

A
r s

metri
batt.

LITOLOGIA
prof.

m D E S C R I Z I O N E
prove

in
foro

Campioni RP Prel. %
0 --- 100

Standard Penetration Test

m S.P.T. N Pt Pz Cass.

1

1) Schema geometrico del foro

2

2) Profondità del tratto di foro (m)

3

3) Diametro del tratto di foro (mm)

4

4) Diametro del foro / Tipo di carotiere

5

5) Rivestimento

6

6) Profondità dell'acqua (rinvenimento e stabilizzazione)

7

7) Scala metrica  con limiti delle battute (>)

8

8) Simbolo litologico

9

9) Profondità della base dello strato (m)

10

10) Descrizione della litologia dello strato

11

11) Prove in foro

Lfr.C = Lefranc a carico costante

Lfr.V = Lefranc a carico variabile

Lug = Lugeon

Press = Prova pressiometrica

Dilat = Prova dilatometrica

Scis = Prova scissometrica

PLT = Point Load Test

Prov = Altra prova

12

12) Campioni (numero, tipo, profondità testa e scarpa)

She = Shelby

Den = Denison

Ost = Osterberg

Maz = Mazier

Crp = Craps

nk3 = NK3

Ind = Indisturbato

Dis = Disturbato

SDi = Semi disturbato

SPT = SPT

13

13) Simbolo del campione

14

14) Resistenza alla punta (kg/cm²)

15

15) Percentuale di prelievo (1-10, 11-20, ..., 91-100 %)

16

16) Profondità di inizio della prova S.P.T.

17

17) Prova S.P.T.

18

18) Valore di Nspt

19

19) Tipo di punta (A = punta aperta; C = punta chiusa)

20

20) Piezometri

Tubo aperto

tubo cieco

finestrato

Casagrande

tubo cieco

cella

drenaggio

cementazione

21

21) Cassette catalogatrici



IFPM16

13/01 - 18/01/2019

Da A (m) (m) % % %

0,00 0,50 0,50 0,50 100,00

0,50 1,50 1,00 1,00 100,00

1,50 3,00 1,50 1,50 100,00

3,00 4,50 1,50 1,50 100,00

4,50 6,00 1,50 1,50 100,00

6,00 7,50 1,50 1,50 100,00

7,50 8,00 0,50 0,50 100,00

8,00 10,40 2,40 2,40 100,00 0,25 10,42 0,25 10,42 Molto scadente (0-25%)

10,40 11,20 0,80 0,80 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

11,20 11,80 0,60 0,60 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

11,80 12,00 0,20 0,20 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

12,00 12,80 0,80 0,80 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

12,80 13,40 0,60 0,60 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

13,40 14,60 1,20 1,20 100,00 0,18 15,00 0,18 15,00 Molto scadente (0-25%)

14,60 15,30 0,70 0,70 100,00 0,23 32,86 0,23 32,86 Scadente (25-50%)

15,30 16,00 0,70 0,70 100,00 0,06 8,57 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

16,00 16,50 0,50 0,50 100,00 0,05 10,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

16,50 17,30 0,80 0,80 100,00 0,21 26,25 0,13 16,25 Molto scadente (0-25%)

17,30 18,15 0,85 0,85 100,00 0,15 17,65 0,15 17,65 Molto scadente (0-25%)

18,15 19,00 0,85 0,85 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

19,00 21,00 2,00 2,00 100,00 0,08 4,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

21,00 22,00 1,00 1,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

22,00 23,30 1,30 1,30 100,00 0,33 25,38 0,22 16,92 Molto scadente (0-25%)

23,30 26,00 2,70 2,70 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

26,00 27,00 1,00 1,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

27,00 29,00 2,00 2,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

29,00 30,00 1,00 1,00 100,00 0,10 10,00 0,10 10,00 Molto scadente (0-25%)

30,00 30,35 0,35 0,35 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

30,35 31,50 1,15 1,15 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

31,50 32,50 1,00 1,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

32,50 33,70 1,20 1,20 100,00 0,17 14,17 0,12 10,00 Molto scadente (0-25%)

33,70 35,20 1,50 1,50 100,00 0,47 31,33 0,40 26,67 Scadente (25-50%)

35,20 38,20 3,00 3,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

38,20 39,00 0,80 0,80 100,00 0,80 100,00 0,80 100,00 Ottima (90-100%)

39,00 40,00 1,00 1,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Molto scadente (0-25%)

(NB. RQD% misurato sulla battuta)

Lunghezza 

carota di 

roccia integra 

(m)

Progettazione Ponte Polcevera

PERCENTUALE DI CAROTAGGIO
PERCENTUALE DI RECUPERO DI 

CAROTE INTEGRE

Qualità della roccia

Lunghezza degli 

spezzoni     > 

10cm                                              

(m)

Lunghezza  battuta

INDICE DI QUALITA' DELLA ROCCIA                                         

(NB. Misurato sulla battuta)

TCR SCR RQDProfondità (m)
Materiale in 

cassetta

Progetto:     

Sondaggio:  

Data:

SEDE: Via G. Barbato, 20   Campobasso CB 86100

EMAIL: info@geotecspa.com TEL: (+39) 0874  699077
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Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM16 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
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CASSETTA 1 (0.0 – 5.0 m) 
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CASSETTA 2 (5.0 – 10.0 m) 

 
 

 

 
 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM16 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data: 13/01 – 18/01/2019 

Coordinate: E 202488.574; N 501209.013 Quota: 54.54 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 3 (10.0 – 15.0 m) 
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CASSETTA 4 (15.0 – 20.0 m) 
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CASSETTA 5 (20.0 – 25.0 m) 

 
 

 



 

Committente: Italferr S.p.A. Sondaggio: IFPM16 
Riferimento: Progettazione Ponte Polcevera 
                     

Data: 13/01 – 18/01/2019 

Coordinate: E 202488.574; N 501209.013 Quota: 54.54 m s.l.m. 
Perforazione: Carotaggio continuo 

 

 

CASSETTA 6 (25.0 – 30.0 m) 
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CASSETTA 7 (30.0 – 35.0 m) 
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CASSETTA 8 (35.0 – 40.0 m) 
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Dipartimento di Ingegneria 
dell’Ambiente, del Territorio 
e delle Infrastrutture 
 

Laboratorio AMIANTO 
                       LABORATORIO 173PIE5 QUALIFICATO MOCF E SEM DAL MINISTERO DELLA SALUTE AI SENSI DEL D.M. 14 MAGGIO 1996 

 

 

 

La Responsabile del Laboratorio Amianto   Il Direttore 
(dott.ssa Paola Marini)  (Prof. Rajandrea Sethi)    
 
 
 
  
Politecnico di Torino – Dipartimento DIATI 
Corso Duca degli Abruzzi, 24 – 10129 Torino Italia 
tel:  -+39 011 0907625   fax: +39 011 5647699 
paola.marini@polito.it    http://areeweb.polito.it/rawmaterials/ 

  
  

  
  

  
  

 D
ip

a
rt

im
e

n
to

 d
i 

In
g

e
g

n
e

ri
a

 d
e

ll
’A

m
b

ie
n

te
, 

d
e

l 
T

e
rr

it
o

ri
o

 e
 d

e
ll

e
 I

n
fr

a
s

tr
u

tt
u

re
 

Prot. n. 3184 6.2 

Torino, 22/02/2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO N.  03/58/2019 

 

DETERMINAZIONE DEL CONTENUTO DI AMIANTO AI SENSI DEL 

DPR 120/2017 IN CAMPIONI DI TERRENO PRELEVATI DAI 
SONDAGGI ESEGUITI A SCOPO GEOGNOSTICO LUNGO L’ASSE 

DEL VIADOTTO SUL TORRENTE POLCEVERA, IN GENOVA 

(Richiesto da PER GENOVA S.c.p.A.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente rapporto di prova non può essere riprodotto se non integralmente senza l'approvazione del laboratorio di 
prova. 

 

Firmato digitalmente da:Rajandrea Sethi
Organizzazione:POLITECNICO DI TORINO/00518460019
Unita':PERSONALE
Data:25/02/2019 13:50:26
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Prot. n. 3184 6.2 

Certificato n° 03 serie 58 del 2019 

 

DETERMINAZIONE DEL CONTENUTO DI AMIANTO AI SENSI DEL DPR 120/2017 IN 
CAMPIONI DI TERRENO PRELEVATI DAI SONDAGGI ESEGUITI A SCOPO 

GEOGNOSTICO LUNGO L’ASSE DEL VIADOTTO SUL TORRENTE POLCEVERA, IN 
GENOVA 

 

Committente 

PERGENOVA S.c.p.A., via Renata Bianchi 40, 16152 GENOVA, Partita IVA/C.F./n° 
Registro Imprese Genova 02574770992. 

Estremi della richiesta 

Lettera protocollata in arrivo in data 22/02/2019 con il numero 3182 6.2.    

 

Richiesta del committente: 

Determinazione del contenuto di amianto ai sensi del DPR 120/2017 in 36 campioni prelevati 
dai sondaggi eseguiti a scopo geognostico lungo l’asse del viadotto sul Torrente Polcevera, 
in Genova. 

 

Metodologia di indagine 

La concentrazione di amianto in mg/kg viene determinata ai sensi del DM 120 del 
2017 sulla classe 0-2 mm e rapportata alla massa del campione comprensiva dello 
scheletro. 

Le analisi sono state eseguite utilizzando un Microscopio elettronico a scansione 
(SEM) della FEI mod. QUANTA INSPECT 200 LV, mentre il sistema di analisi EDS 
è un EDAX GENESIS con detector SUTW. 
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RISULTATI DEI CAMPIONI MASSIVI 

Dati 
campionamento 

Sigla  
Tipo di 

amianto 

Concentrazione 
di amianto ai 

sensi del  
DPR 120/17 

[mg/kg] 

Descrizione  del 
campione  

Data 
conclusione 

analisi 

Costituenti 
mineralogici 

IFPM_2 C1 3,00-
5,00 m 

C1 Crisotilo < 120 

Ghiaie e sabbie 
debolmente limose di 
colore marrone chiaro 
(materiale di riporto). 
Campione composito 

21-feb-19 
Quarzo, rutilo, 
actinolite prismatica, 
antigorite, miche. 

IFPM_2 C2 13,00-
14,00 m 

C2 
Crisotilo, 
actinolite 

< 120 
Deposito alluvionale di 
colore grigio-bruno.  
Campione composito 

21-feb-19 

Antigorite, quarzo, 
rutilo, actinolite 
prismatica, tremolite 
prismatica, 
antigorite fibrosa. 

IFPM_2 C3 49,00-
50,00 m 

C3 n.r. < 120 
Argilliti.  Spezzone di 
carota 

21-feb-19 Rutilo. 

IFPM_4 C1 1,00-
3,00 m 

C1 Crisotilo  
< 120 

 

Ghiaie e sabbie 
debolmente limose di 
colore marrone chiaro 
(materiale di riporto). 
Campione composito 

20-feb-19 

Antigoritefibrosa, 
fibro organiche, 
miche, antigorite, 
anfiboli. 

IFPM_4 C2 3,00-
5,00 m 

C2 Crisotilo  < 120 

Ghiaie e sabbie 
debolmente limose di 
colore marrone chiaro 
(materiale di riporto).  
Campione composito 

20-feb-19 

Antigoritefibrosa, 
fibro organiche, 
miche, antigorite, 
anfiboli, rutilo, 
tremolite prismatica. 

IFPM_4 C3 10,00-
11,00 m 

C3 Crisotilo  
< 120 

 

Ghiaie e sabbie 
debolmente limose di 
colore marrone chiaro. 
Campione composito 

20-feb-19 

Antigoritefibrosa, 
fibro organiche, 
miche, antigorite, 
anfiboli, tremolite, 
prismatica. 

IFPM_6 C1 1,00-
3,00 m 

C1 Crisotilo  < 120 

Ghiaie e sabbie 
debolmente limose di 
colore marrone chiaro 
(materiale di riporto). 
Campione composito 

20-feb-19 

Antigorite fibrosa, f. 
organiche, tremolite 
prismatica, rutilo, 
quarzo, antigorite. 

IFPM_6 C2 3,00-
5,00 m 

C2 
Crisotilo, 
tremolite  

< 120 

Ghiaie e sabbie 
debolmente limose di 
colore marrone chiaro 
(materiale di riporto). 
Campione composito 

20-feb-19 

Antigorite fibrosa, f. 
organiche, tremolite 
prismatica, rutilo, 
quarzo, antigorite, 
anfiboli. 
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Dati 
campionamento 

Sigla  
Tipo di 

amianto 

Concentrazione 
di amianto ai 

sensi del  
DPR 120/17 

[mg/kg] 

Descrizione  del 
campione  

Data 
conclusione 

analisi 

Costituenti 
mineralogici 

IFPM_6 C3 14,00-
15,00 m 

C3 Crisotilo  < 120 

Deposito alluvionale di 
colore grigio-
bruno.Campione 
composito 

20-feb-19 

Antigorite fibrosa, f. 
organiche, tremolite 
prismatica, rutilo, 
quarzo, antigorite. 

IFPM_8 C1 1,00-
3,00 m 

C1 
Crisotilo, 
actinolite 

< 120 
 

Ghiaie e sabbie 
debolmente limose di 
colore marrone chiaro 
(materiale di 
riporto).Campione 
composito 

20-feb-19 

Antigorite, actinolite 
prismatica, calcite, 
miche, min. argillosi, 
feldspati. 

IFPM_8 C2 3,00-
5,00 m 

C2 
Crisotilo, 
actinolite 

< 120 

Ghiaie e sabbie 
debolmente limose di 
colore marrone chiaro 
(materiale di 
riporto).Campione 
composito 

20-feb-19 
Quarzo, antigorite, 
miche, feldspati, 
anfiboli. 

IFPM_8 C3 39,00-
40,00 m 

C3 n.r. 
< 120 

 
Argilliti. Spezzone di 
carota 

20-feb-19 
Quarzo, min. 
argillosi, miche, 
feldspati, anfiboli. 

IFPM_10 C1 2,00-
3,00 m 

C1 Crisotilo  < 120 

Ghiaie e sabbie 
debolmente limose di 
colore marrone chiaro 
(materiale di riporto). 
Campione composito 

20-feb-19 

Antigorite, quarzo, 
anfiboli, tremolite 
prismatica, 
feldspati. 

IFPM_10 C2 4,00-
5,00 m 

C2 
Crisotilo, 
tremolite 

< 120 
 

Ghiaie e sabbie 
debolmente limose di 
coloregrigio chiaro 
(materiale di riporto). 
Campione composito 

20-feb-19 

Antigorite, quarzo, 
anfiboli, tremolite 
prismatica, 
feldspati. 

IFPM_10 C3 
11,00-12,00 m 

C3 
Crisotilo, 
tremolite 

< 120 
Deposito alluvionale di 
colore grigio-bruno. 
Campione composito 

20-feb-19 

Antigorite, quarzo, 
anfiboli, tremolite 
prismatica, 
feldspati. 

IFPM_12 C1 2,00-
3,00 m 

C1 Crisotilo 
< 120 

 

Ghiaie e sabbie 
debolmente limose di 
colore marrone chiaro 
con ciottoli bituminosi 
(materiale di 
riporto).Campione 
composito 

21-feb-19 
Anfiboli, feldspati, 
miche. 

IFPM_12 C2 3,00-
4,00 m 

C2 Crisotilo 
< 120 

 

Ghiaie e sabbie 
debolmente limose di 
colore marrone chiaro 
(materiale di riporto). 
Campione composito 

21-feb-19 
Anfiboli, silicati, 
quarzo, miche, 
feldspati. 

IFPM_12 C3 
25,00-26,00 m 

C3 n.r. < 120 
Argilliti. Spezzone di 
carota 

21-feb-19 
Miche, anfiboli, min. 
argillosi,k rutilo. 
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Il responsabile del Laboratorio 
(Dott. Paola Marini) 
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Dati 
campionamento 

Sigla  
Tipo di 

amianto 

Concentrazione 
di amianto ai 

sensi del  
DPR 120/17 

[mg/kg] 

Descrizione  del 
campione  

Data 
conclusione 

analisi 

Costituenti 
mineralogici 

IFPM_16 C1 2,00-
3,00 m 

C1 n.r. 
< 120 

 

Ghiaie e sabbie 
debolmente limose di 
colore marrone chiaro 
(materiale di riporto). 
Campione composito 

21-feb-19 Rutilo. 

IFPM_16 C2 4,00-
5,00 m 

C2 n.r. < 120 

Ghiaie e sabbie 
debolmente limose di 
colore marrone chiaro 
(materiale di riporto). 
Campione composito 

21-feb-19 Rutilo, f. organiche. 

IFPM_16 C3 
14,00-15,00 m 

C3 n.r. 
< 120 

 
Argilliti. Spezzone di 
carota 

21-feb-19 Rutilo, quarzo. 

IFPM_1 C1 3,00-
4,00 m 

C1 n.r. < 120 

Ghiaie e sabbie 

debolmente limose di 

colore bruno rossastro  

(materiale di riporto). 

Campione composito. 

24-feb-19 Rutilo, quarzo. 

IFPM_1 C2 7,00-
8,00 m 

C2 n.r. < 120 
 

Deposito alluvionale 

costitutito da sabbie con 

ghiaie debolmente 

limose di colore bruno 

rossastro. Campione 

composito. 

24-feb-19 
Rutilo, quarzo, 

pirosseni, miche. 

IFPM_3 C1 3,00-
5,00 m 

C1 
Crisotilo, 

tremolite < 120 

Sabbia grossolana con 

rari ciottoli arrotondati, 

di colore grigio-rossastra 

(materiale di riporto). 

Campione composito. 

24-feb-19 

Antigorite, calcite, 

rutilo, antigorite 

fibrosa, tremolite 

prismatica 

IFPM_3 C2 42,00-
43,00 m 

C2 n.r. < 120 
 

Argilliti. Spezzone di 

carota 
24-feb-19 Rutilo, miche. 

IFPM_5 C1 2,00-
4,00 m 

C1 Crisotilo < 120 

Ghiaie e sabbie immerse 

in una mtrice 

debolmente limosa di 

colore marrone chiaro 

(materiale di riporto). 

Campione composito. 

24-feb-19 

Pirosseni, tremolite 

prismatica, rutilo, 

antigorite fibrosa, 

antigorite. 

IFPM_5 C2 18,00-
19,00 m 

C2 
Crisotilo, 

tremolite 
< 120 

 

Argille con chiaia e 

ciottoli di argilliti di 

colore grigio scuro. 

Campione composito. 

24-feb-19 

Actinolite prismatica, 

anfiboli, rutilo, 

tremolite prismatica. 
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DETERMINAZIONE DEL CONTENUTO DI AMIANTO AI SENSI DEL DPR 120/2017 IN CAMPIONI DI TERRENO 
PRELEVATI DAI SONDAGGI ESEGUITI A SCOPO GEOGNOSTICO LUNGO L’ASSE DEL VIADOTTO SUL TORRENTE 

POLCEVERA, IN GENOVA 

Il responsabile del Laboratorio 
(Dott. Paola Marini) 
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Dati 
campionamento 

Sigla  
Tipo di 

amianto 

Concentrazione 
di amianto ai 

sensi del  
DPR 120/17 

[mg/kg] 

Descrizione  del 
campione  

Data 
conclusione 

analisi 

Costituenti 
mineralogici 

IFPM_7 C1 2,00-
4,00 m 

C1 
Crisotilo, 

tremolite < 120 

Ghiaie e sabbie 

debolmente limose di 

colore marrone chiaro 

(materiale di riporto) con 

sporadici elementi 

antropici. Campione 

composito. 

24-feb-19 

Rutilo, antigorite, 

antigorite fibrosa, 

actinolite prismatica. 

IFPM_7 C2 20,00-
21,00 m 

C2 

Crisotilo, 

tremolite, 

actinolite 

< 120 
 

Deposito alluvionale 

costituito da ghiaie e 

sabbie limose di colore 

marrone-grigio. 

Campione composito. 

24-feb-19 

Quarzo, rutilo, 

diatomee, tremolite 

prismatica. 

IFPM_9 C1 2,00-
4,00 m 

C1 
Crisotilo, 

actinolite 
< 120 

 

Ghiaie e sabbie 

debolmente limose di 

colore grigio (materiale 

di riporto) con sporadici 

elementi antropici. 

Campione composito. 

24-feb-19 Antigorite, miche. 

IFPM_11 C1 3,00-
5,00 m 

C1 n.r. < 120 

Ghiaie e sabbie 

debolmente limose di 

colore grigio chiaro 

(materiale di riporto). 

Campione composito. 

25-feb-19 

Rutilo, quarzo, 

pirosseni, miche, min. 

argillosi, anfiboli. 

IFPM_11 C2 7,00-
8,00 m 

C2 
Crisotilo, 

actinolite 
< 120 

 

Deposito alluvionale 

costituito da ghiaie e 

sabbie limose di colore 

marrone-grigio. 

Campione composito. 

25-feb-19 

Calcite, quarzo, 

anfiboli, actinolite 

prismatica, antigorite, 

feldspati, miche, min. 

argillosi. 

IFPM_11 C3 
32,00-33,00 m 

C3 n.r. < 120 
Argilliti. Spezzone di 

carota. 
25-feb-19 

Quarzo, calcite, 

feldspati, rutilo, min. 

argillosi. 

IFPM_13 C1 3,00-
5,00 m 

C1 Crisotilo 
< 120 

 

Ghiaie e sabbie 

debolmente limosa di 

colore grigio scuro 

(materiale di riporto). 

Campione composito. 

25-feb-19 
Antigorite, quarzo, 

calcite, anfiboli, 

miche. 

IFPM_13 C2 8,00-
9,00 m 

C2 Crisotilo < 120 

Deposito alluvionale 

costituito da ghiaie e 

sabbie limose di colore 

marrone-grigio. 

Campione composito. 

25-feb-19 

Antigorite, quarzo, 

calcite, anfiboli, 

miche, rutilo. 

IFPM_15 C1 3,00-
5,00 m 

C1 n.r. < 120 
 

Ghiaie e sabbie 

debolmente limose di 

colore marrone chiaro-

ocra (materiale di 

riporto). Campione 

composito. 

25-feb-19 
Miche, min. argillosi, 

quarzo, rutilo, Fe-ox. 
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Spett.le
PERGENOVA S.C.p.A.
Via Renata Bianchi, 40
16152  Genova GE

Tromello, 21/02/2019

Rapporto di prova n° 19LA00923

Descrizione:      Acqua di piezometro - IFPM 8

Campionamento a cura: Nostro tecnico

Punto di prelievo: Cantiere Ponte Morandi - Genova  -

Procedura campionamento: ** ARC-LAB-PT 01 rev. 10

Data accettazione:           06/02/2019

Data campionamento:           06/02/2019 10.20.00

Data inizio analisi: 06/02/2019

Data fine analisi: 18/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

RISULTATI ANALITICI

µg/l
APAT CNR IRSA 5170 Man 29 2003

n.r.Tensioattivi anionici (LOD 27)

µg/l*
UNI 10511-1:1996

< 200Tensioattivi non ionici

Metalli disciolti (previa filtrazione a 0.45µm e acidificazione dell'aliquota in campo)

µg/l 200
EPA 200.7 1994

9.49 ± 1.47Alluminio

µg/l 5
EPA 200.7 1994

n.r.Cadmio (LOD 0.385)

µg/l 50
EPA 200.7 1994

3.25 ± 0.38Cromo totale

µg/l 5
APAT CNR IRSA 3150 C Man 29 2003

n.r.Cromo VI (LOD 0.25)

µg/l 200
EPA 200.7 1994

18.0 ± 2.5Ferro

µg/l 50
EPA 200.7 1994

2.21 ± 1.26Manganese

µg/l 20
EPA 200.7 1994

< 2.11Nichel

µg/l 10
EPA 200.7 1994

n.r.Piombo (LOD 0.808)

µg/l 1000
EPA 200.7 1994

< 1.88Rame

µg/l 3000
EPA 200.7 1994

9.00 ± 1.31Zinco

Inquinanti inorganici:

mg/l 250
APHA Standard Methods for the Examination of Water and Wastewater, ed 22nd 2012 4110 B 

39.1 ± 4.8Solfati

Solventi Organici Aromatici:

µg/l 1
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Benzene (LOD 0.02)

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA00923

Tromello, 21/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

µg/l 50
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Etilbenzene (LOD 0.02)

µg/l* 25
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Stirene (LOD 0.02)

µg/l 15
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

0.16 ± 0.10Toluene

µg/l* 10
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.p-Xilene (LOD 0.02)

Idrocarburi policiclici aromatici :

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[a]antracene (LOD 0.003)

µg/l 50
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Pirene (LOD 0.003)

µg/l 5
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Crisene (LOD 0.003)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[b]fluorantene + Benzo[j]fluorantene (LOD 0.003)

µg/l 0.05
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[k]fluorantene (LOD 0.003)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[a]pirene (LOD 0.002)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Indeno[1.2.3-cd]pirene (LOD 0.003)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Dibenzo[a,h]antracene (LOD 0.002)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[g,h,i]perilene (LOD 0.001)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Sommatoria Policiclici Aromatici (Dlgs 152/06 - All5 Tab2) (LOD 0.027)

Alifatici clorurati cancerogeni:

µg/l* 1.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Clorometano (LOD 0.005)

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

0.61 ± 0.15Triclorometano (cloroformio)

µg/l 0.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Cloruro di vinile (LOD 0.005)

µg/l 3
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2-Dicloroetano (LOD 0.005)

µg/l 0.05
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1-Dicloroetilene (LOD 0.005)

µg/l 1.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

0.62 ± 0.16Tricloroetilene 

µg/l 1.1
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

0.72 ± 0.18Tetracloroetilene 

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA00923

Tromello, 21/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Esaclorobutadiene (LOD 0.005)

µg/l* 10
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

1.34Sommatoria organoalogenati

Alifatici clorurati non cancerogeni:

µg/l 810
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1-Dicloroetano (LOD 0.005)

µg/l 60
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Trans-1,2-Dicloroetilene (LOD 0.005)

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2-Dicloropropano (LOD 0.005)

µg/l 0.2
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1,2-Tricloroetano (LOD 0.005)

µg/l 0.001
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2,3-Tricloropropano (LOD 0.0005)

µg/l 0.05
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1,2,2-Tetracloroetano (LOD 0.005)

Alifatici alogenati cancerogeni:

µg/l 0.3
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Tribromometano (bromoformio) (LOD 0.005)

µg/l 0.001
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2 -Dibromoetano (LOD 0.0005)

µg/l 0.13
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Dibromoclorometano (LOD 0.005)

µg/l 0.17
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Bromodiclorometano (LOD 0.005)

Idrocarburi:

µg/l
EPA 5021A 2014 + EPA 8015C 2007

n.r.Idrocarburi leggeri C<10 (LOD 5)

µg/l
UNI EN ISO 9377-2: 2002

n.r.Idrocarburi C10-C40 (come n-esano) (LOD 10)

µg/l* 350
Calcolo

n.r.Idrocarburi totali (da calcolo) (LOD 15)

Amianto

ff/l*
Tecnica SEM

0Amianto totale

Parametri da campo:

µS/cm *
Sonda Multiparametrica

500Conducibilità a 20°C

unità pH*
Sonda Multiparametrica

5.9 ± 0.3Concentrazione ioni idrogeno

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA00923

Tromello, 21/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

°C*
Sonda Multiparametrica

14.9Temperatura

%*
Sonda Multiparametrica

35.2Ossigeno disciolto

mV*
Sonda Multiparametrica

84Potenziale RedOx

m*
-

4.18Soggiacenza

(*) Le prove precedute dall'asterisco non rientrano nelle attività accreditate da ACCREDIA.

(**) Il campionamento non rientra tra le attività accreditate da ACCREDIA.

n.r: non rilevabile; indica un valore inferiore LOD.
LOD: limite di rilevabilità; individua la minima concentrazione che il metodo analitico può determinare.

L'incertezza estesa di misura è stata calcolata con probabilità del 95% e con fattore di copertura k=2; quando non indicata, l'incertezza è a 
disposizione presso il nostro laboratorio su richiesta del cliente ed è calcolata secondo le procedure tecniche ARC-LAB-PT02 e ARC-LAB-PT08.

I calcoli relativi ai parametri eseguiti mediante l'utilizzo di prove che rientrano nell'Accreditamento ACCREDIA non hanno tenuto conto della 
percentuale di recupero compresa tra 85¸115%.

(1) Concentraz soglia di contaminazione acque sotterranee (Tab.2 All.5 TitoloV ParteIV D.Lgs 152/06)Limiti di legge :

Il parametro amianto è stato determinato dal laboratorio esterno accreditato n° 0662. Non sono state rilevate fibre di amianto. 
Limite fiduciario superiore LFS = 7397 ff/l.

Note

Ordine dei chimici della Provincia di Pavia
N° 455/A

Stefano Molinaro

Il Chimico

Documento firmato digitalmente ex D.Lgs.82/2005.

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Spett.le
PERGENOVA S.C.p.A.
Via Renata Bianchi, 40
16152  Genova GE

Tromello, 21/02/2019

Rapporto di prova n° 19LA00924

Descrizione:      Acqua di piezometro - IFPM 11

Campionamento a cura: Nostro tecnico

Punto di prelievo: Cantiere Ponte Morandi - Genova  -

Procedura campionamento: ** ARC-LAB-PT 01 rev. 10

Data accettazione:           06/02/2019

Data campionamento:           06/02/2019 11.40.00

Data inizio analisi: 06/02/2019

Data fine analisi: 18/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

RISULTATI ANALITICI

µg/l
APAT CNR IRSA 5170 Man 29 2003

n.r.Tensioattivi anionici (LOD 27)

µg/l*
UNI 10511-1:1996

< 200Tensioattivi non ionici

Metalli disciolti (previa filtrazione a 0.45µm e acidificazione dell'aliquota in campo)

µg/l 200
EPA 200.7 1994

10.5 ± 1.6Alluminio

µg/l 5
EPA 200.7 1994

n.r.Cadmio (LOD 0.385)

µg/l 50
EPA 200.7 1994

3.50 ± 0.41Cromo totale

µg/l 5
APAT CNR IRSA 3150 C Man 29 2003

n.r.Cromo VI (LOD 0.25)

µg/l 200
EPA 200.7 1994

23.1 ± 3.2Ferro

µg/l 50
EPA 200.7 1994

2.03 ± 1.24Manganese

µg/l 20
EPA 200.7 1994

2.38 ± 0.31Nichel

µg/l 10
EPA 200.7 1994

n.r.Piombo (LOD 0.808)

µg/l 1000
EPA 200.7 1994

< 1.88Rame

µg/l 3000
EPA 200.7 1994

9.60 ± 1.39Zinco

Inquinanti inorganici:

mg/l 250
APHA Standard Methods for the Examination of Water and Wastewater, ed 22nd 2012 4110 B 

52.9 ± 6.5Solfati

Solventi Organici Aromatici:

µg/l 1
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Benzene (LOD 0.02)

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA00924

Tromello, 21/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

µg/l 50
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Etilbenzene (LOD 0.02)

µg/l* 25
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Stirene (LOD 0.02)

µg/l 15
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

0.15 ± 0.10Toluene

µg/l* 10
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.p-Xilene (LOD 0.02)

Idrocarburi policiclici aromatici :

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[a]antracene (LOD 0.003)

µg/l 50
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Pirene (LOD 0.003)

µg/l 5
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Crisene (LOD 0.003)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[b]fluorantene + Benzo[j]fluorantene (LOD 0.003)

µg/l 0.05
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[k]fluorantene (LOD 0.003)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[a]pirene (LOD 0.002)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Indeno[1.2.3-cd]pirene (LOD 0.003)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Dibenzo[a,h]antracene (LOD 0.002)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[g,h,i]perilene (LOD 0.001)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Sommatoria Policiclici Aromatici (Dlgs 152/06 - All5 Tab2) (LOD 0.027)

Alifatici clorurati cancerogeni:

µg/l* 1.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Clorometano (LOD 0.005)

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

1.42 ± 0.36Triclorometano (cloroformio)

µg/l 0.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Cloruro di vinile (LOD 0.005)

µg/l 3
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2-Dicloroetano (LOD 0.005)

µg/l 0.05
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1-Dicloroetilene (LOD 0.005)

µg/l 1.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

0.99 ± 0.25Tricloroetilene 

µg/l 1.1
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

3.45 ± 0.86Tetracloroetilene 

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA00924

Tromello, 21/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Esaclorobutadiene (LOD 0.005)

µg/l* 10
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

4.44Sommatoria organoalogenati

Alifatici clorurati non cancerogeni:

µg/l 810
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1-Dicloroetano (LOD 0.005)

µg/l 60
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Trans-1,2-Dicloroetilene (LOD 0.005)

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2-Dicloropropano (LOD 0.005)

µg/l 0.2
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1,2-Tricloroetano (LOD 0.005)

µg/l 0.001
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2,3-Tricloropropano (LOD 0.0005)

µg/l 0.05
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1,2,2-Tetracloroetano (LOD 0.005)

Alifatici alogenati cancerogeni:

µg/l 0.3
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Tribromometano (bromoformio) (LOD 0.005)

µg/l 0.001
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2 -Dibromoetano (LOD 0.0005)

µg/l 0.13
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Dibromoclorometano (LOD 0.005)

µg/l 0.17
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Bromodiclorometano (LOD 0.005)

Idrocarburi:

µg/l
EPA 5021A 2014 + EPA 8015C 2007

n.r.Idrocarburi leggeri C<10 (LOD 5)

µg/l
UNI EN ISO 9377-2: 2002

n.r.Idrocarburi C10-C40 (come n-esano) (LOD 10)

µg/l* 350
Calcolo

n.r.Idrocarburi totali (da calcolo) (LOD 15)

Amianto

ff/l*
Tecnica SEM

0Amianto totale

Parametri da campo:

µS/cm *
Sonda Multiparametrica

650Conducibilità a 20°C

unità pH*
Sonda Multiparametrica

6.3 ± 0.3Concentrazione ioni idrogeno

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA00924

Tromello, 21/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

°C*
Sonda Multiparametrica

16.0Temperatura

%*
Sonda Multiparametrica

39.6Ossigeno disciolto

mV*
Sonda Multiparametrica

94Potenziale RedOx

m*
-

9.75Soggiacenza

(*) Le prove precedute dall'asterisco non rientrano nelle attività accreditate da ACCREDIA.

(**) Il campionamento non rientra tra le attività accreditate da ACCREDIA.

n.r: non rilevabile; indica un valore inferiore LOD.
LOD: limite di rilevabilità; individua la minima concentrazione che il metodo analitico può determinare.

L'incertezza estesa di misura è stata calcolata con probabilità del 95% e con fattore di copertura k=2; quando non indicata, l'incertezza è a 
disposizione presso il nostro laboratorio su richiesta del cliente ed è calcolata secondo le procedure tecniche ARC-LAB-PT02 e ARC-LAB-PT08.

I calcoli relativi ai parametri eseguiti mediante l'utilizzo di prove che rientrano nell'Accreditamento ACCREDIA non hanno tenuto conto della 
percentuale di recupero compresa tra 85¸115%.

(1) Concentraz soglia di contaminazione acque sotterranee (Tab.2 All.5 TitoloV ParteIV D.Lgs 152/06)Limiti di legge :

Il parametro amianto è stato determinato dal laboratorio esterno accreditato n° 0662. Non sono state rilevate fibre di amianto. 
Limite fiduciario superiore LFS = 14794 ff/l.

Note

Ordine dei chimici della Provincia di Pavia
N° 455/A

Stefano Molinaro

Il Chimico

Documento firmato digitalmente ex D.Lgs.82/2005.

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Spett.le
PERGENOVA S.C.p.A.
Via Renata Bianchi, 40
16152  Genova GE

Tromello, 21/02/2019

Rapporto di prova n° 19LA00925

Descrizione:      Acqua di piezometro - IFPM 16

Campionamento a cura: Nostro tecnico

Punto di prelievo: Cantiere Ponte Morandi - Genova  -

Procedura campionamento: ** ARC-LAB-PT 01 rev. 10

Data accettazione:           06/02/2019

Data campionamento:           06/02/2019 13.20.00

Data inizio analisi: 06/02/2019

Data fine analisi: 28/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

RISULTATI ANALITICI

µg/l
APAT CNR IRSA 5170 Man 29 2003

n.r.Tensioattivi anionici (LOD 27)

µg/l*
UNI 10511-1:1996

< 200Tensioattivi non ionici

Metalli disciolti (previa filtrazione a 0.45µm e acidificazione dell'aliquota in campo)

µg/l 200
EPA 200.7 1994

8.24 ± 1.28Alluminio

µg/l 5
EPA 200.7 1994

n.r.Cadmio (LOD 0.385)

µg/l 50
EPA 200.7 1994

< 2.08Cromo totale

µg/l 5
APAT CNR IRSA 3150 C Man 29 2003

n.r.Cromo VI (LOD 0.25)

µg/l 200
EPA 200.7 1994

349 ± 48Ferro

µg/l 50
EPA 200.7 1994

154 ± 19Manganese

µg/l 20
EPA 200.7 1994

2.87 ± 0.37Nichel

µg/l 10
EPA 200.7 1994

n.r.Piombo (LOD 0.808)

µg/l 1000
EPA 200.7 1994

< 1.88Rame

µg/l 3000
EPA 200.7 1994

4.80 ± 0.70Zinco

Inquinanti inorganici:

mg/l 250
APHA Standard Methods for the Examination of Water and Wastewater, ed 22nd 2012 4110 B 

226 ± 28Solfati

Solventi Organici Aromatici:

µg/l 1
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Benzene (LOD 0.02)

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA00925

Tromello, 21/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

µg/l 50
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Etilbenzene (LOD 0.02)

µg/l* 25
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Stirene (LOD 0.02)

µg/l 15
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

0.12 ± 0.10Toluene

µg/l* 10
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.p-Xilene (LOD 0.02)

Idrocarburi policiclici aromatici :

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[a]antracene (LOD 0.003)

µg/l 50
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Pirene (LOD 0.003)

µg/l 5
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Crisene (LOD 0.003)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[b]fluorantene + Benzo[j]fluorantene (LOD 0.003)

µg/l 0.05
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[k]fluorantene (LOD 0.003)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[a]pirene (LOD 0.002)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Indeno[1.2.3-cd]pirene (LOD 0.003)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Dibenzo[a,h]antracene (LOD 0.002)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[g,h,i]perilene (LOD 0.001)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Sommatoria Policiclici Aromatici (Dlgs 152/06 - All5 Tab2) (LOD 0.027)

Alifatici clorurati cancerogeni:

µg/l* 1.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Clorometano (LOD 0.005)

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Triclorometano (cloroformio) (LOD 0.005)

µg/l 0.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Cloruro di vinile (LOD 0.005)

µg/l 3
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2-Dicloroetano (LOD 0.005)

µg/l 0.05
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1-Dicloroetilene (LOD 0.005)

µg/l 1.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Tricloroetilene (LOD 0.02)

µg/l 1.1
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

0.13 ± 0.03Tetracloroetilene 

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA00925

Tromello, 21/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Esaclorobutadiene (LOD 0.005)

µg/l* 10
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

0.13Sommatoria organoalogenati

Alifatici clorurati non cancerogeni:

µg/l 810
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1-Dicloroetano (LOD 0.005)

µg/l 60
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Trans-1,2-Dicloroetilene (LOD 0.005)

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2-Dicloropropano (LOD 0.005)

µg/l 0.2
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1,2-Tricloroetano (LOD 0.005)

µg/l 0.001
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2,3-Tricloropropano (LOD 0.0005)

µg/l 0.05
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1,2,2-Tetracloroetano (LOD 0.005)

Alifatici alogenati cancerogeni:

µg/l 0.3
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Tribromometano (bromoformio) (LOD 0.005)

µg/l 0.001
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2 -Dibromoetano (LOD 0.0005)

µg/l 0.13
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Dibromoclorometano (LOD 0.005)

µg/l 0.17
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Bromodiclorometano (LOD 0.005)

Idrocarburi:

µg/l
EPA 5021A 2014 + EPA 8015C 2007

n.r.Idrocarburi leggeri C<10 (LOD 5)

µg/l
UNI EN ISO 9377-2: 2002

< 30Idrocarburi C10-C40 (come n-esano)

µg/l* 350
Calcolo

n.r.Idrocarburi totali (da calcolo) (LOD 15)

Amianto

ff/l*
Tecnica SEM

0Amianto totale

Parametri da campo:

µS/cm *
Sonda Multiparametrica

950Conducibilità a 20°C

unità pH*
Sonda Multiparametrica

6.8 ± 0.3Concentrazione ioni idrogeno

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA00925

Tromello, 21/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

°C*
Sonda Multiparametrica

16.6Temperatura

%*
Sonda Multiparametrica

16.4Ossigeno disciolto

mV*
Sonda Multiparametrica

-70Potenziale RedOx

m*
-

3.76Soggiacenza

(*) Le prove precedute dall'asterisco non rientrano nelle attività accreditate da ACCREDIA.

(**) Il campionamento non rientra tra le attività accreditate da ACCREDIA.

n.r: non rilevabile; indica un valore inferiore LOD.
LOD: limite di rilevabilità; individua la minima concentrazione che il metodo analitico può determinare.

L'incertezza estesa di misura è stata calcolata con probabilità del 95% e con fattore di copertura k=2; quando non indicata, l'incertezza è a 
disposizione presso il nostro laboratorio su richiesta del cliente ed è calcolata secondo le procedure tecniche ARC-LAB-PT02 e ARC-LAB-PT08.

I calcoli relativi ai parametri eseguiti mediante l'utilizzo di prove che rientrano nell'Accreditamento ACCREDIA non hanno tenuto conto della 
percentuale di recupero compresa tra 85¸115%.

(1) Concentraz soglia di contaminazione acque sotterranee (Tab.2 All.5 TitoloV ParteIV D.Lgs 152/06)Limiti di legge :

Il parametro amianto è stato determinato dal laboratorio esterno accreditato n° 0662. Non sono state rilevate fibre di amianto. 
Limite fiduciario superiore LFS = 14794 ff/l.

Note

Ordine dei chimici della Provincia di Pavia
N° 455/A

Stefano Molinaro

Il Chimico

Documento firmato digitalmente ex D.Lgs.82/2005.

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.

Pagina 4 di 4ARC-MOD230 Rev. 2

ARCADIA S.r.l.Sede legale e operativa: Strada Vicinale della Bellaria snc, 27020 Tromello - PV
Tel +39 382.1851630 +39 382.868106 || Fax +39 382.809707 || info@laboratorioarcadia.com || www.laboratorioarcadia.com
REA: PV - 280601 - Reg. Imprese Pavia n. 02522250188 || Cod. Fisc. / Part. IVA 02522250188 || Cap. Soc. € 59.000,00 i.v.
La società è soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte della Fratelli Visconti Sapa di Gianmaria Visconti & C. || C.F. 03395360161



Spett.le
PERGENOVA S.C.p.A.
Via Renata Bianchi, 40
16152  Genova GE

Tromello, 21/02/2019

Rapporto di prova n° 19LA00926

Descrizione:      Acqua superficiale - Monte Torrente Polcevera

Campionamento a cura: Nostro tecnico

Punto di prelievo: Cantiere Ponte Morandi - Genova  -

Procedura campionamento: ** ARC-LAB-PT 01 rev. 10

Data accettazione:           06/02/2019

Data campionamento:           06/02/2019 12.15.00

Data inizio analisi: 06/02/2019

Data fine analisi: 18/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

RISULTATI ANALITICI

µg/l
APAT CNR IRSA 5170 Man 29 2003

n.r.Tensioattivi anionici (LOD 27)

µg/l*
UNI 10511-1:1996

< 200Tensioattivi non ionici

Metalli disciolti (previa filtrazione a 0.45µm e acidificazione dell'aliquota in campo)

µg/l 200
EPA 200.7 1994

28.5 ± 4.4Alluminio

µg/l 5
EPA 200.7 1994

n.r.Cadmio (LOD 0.385)

µg/l 50
EPA 200.7 1994

3.42 ± 0.40Cromo totale

µg/l 5
APAT CNR IRSA 3150 C Man 29 2003

n.r.Cromo VI (LOD 0.25)

µg/l 200
EPA 200.7 1994

21.3 ± 2.9Ferro

µg/l 50
EPA 200.7 1994

6.99 ± 1.82Manganese

µg/l 20
EPA 200.7 1994

3.63 ± 0.47Nichel

µg/l 10
EPA 200.7 1994

n.r.Piombo (LOD 0.808)

µg/l 1000
EPA 200.7 1994

< 1.88Rame

µg/l 3000
EPA 200.7 1994

4.57 ± 0.66Zinco

Inquinanti inorganici:

mg/l 250
APHA Standard Methods for the Examination of Water and Wastewater, ed 22nd 2012 4110 B 

41.0 ± 5.0Solfati

Solventi Organici Aromatici:

µg/l 1
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Benzene (LOD 0.02)

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA00926

Tromello, 21/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

µg/l 50
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Etilbenzene (LOD 0.02)

µg/l* 25
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Stirene (LOD 0.02)

µg/l 15
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

0.12 ± 0.10Toluene

µg/l* 10
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.p-Xilene (LOD 0.02)

Idrocarburi policiclici aromatici :

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[a]antracene (LOD 0.003)

µg/l 50
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Pirene (LOD 0.003)

µg/l 5
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Crisene (LOD 0.003)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[b]fluorantene + Benzo[j]fluorantene (LOD 0.003)

µg/l 0.05
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[k]fluorantene (LOD 0.003)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[a]pirene (LOD 0.002)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Indeno[1.2.3-cd]pirene (LOD 0.003)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Dibenzo[a,h]antracene (LOD 0.002)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[g,h,i]perilene (LOD 0.001)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Sommatoria Policiclici Aromatici (Dlgs 152/06 - All5 Tab2) (LOD 0.027)

Alifatici clorurati cancerogeni:

µg/l* 1.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Clorometano (LOD 0.005)

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Triclorometano (cloroformio) (LOD 0.005)

µg/l 0.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Cloruro di vinile (LOD 0.005)

µg/l 3
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2-Dicloroetano (LOD 0.005)

µg/l 0.05
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1-Dicloroetilene (LOD 0.005)

µg/l 1.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Tricloroetilene (LOD 0.02)

µg/l 1.1
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

0.13 ± 0.03Tetracloroetilene 

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA00926

Tromello, 21/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Esaclorobutadiene (LOD 0.005)

µg/l* 10
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

0.13Sommatoria organoalogenati

Alifatici clorurati non cancerogeni:

µg/l 810
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1-Dicloroetano (LOD 0.005)

µg/l 60
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Trans-1,2-Dicloroetilene (LOD 0.005)

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2-Dicloropropano (LOD 0.005)

µg/l 0.2
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1,2-Tricloroetano (LOD 0.005)

µg/l 0.001
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2,3-Tricloropropano (LOD 0.0005)

µg/l 0.05
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1,2,2-Tetracloroetano (LOD 0.005)

Alifatici alogenati cancerogeni:

µg/l 0.3
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Tribromometano (bromoformio) (LOD 0.005)

µg/l 0.001
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2 -Dibromoetano (LOD 0.0005)

µg/l 0.13
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Dibromoclorometano (LOD 0.005)

µg/l 0.17
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Bromodiclorometano (LOD 0.005)

Idrocarburi:

µg/l
EPA 5021A 2014 + EPA 8015C 2007

n.r.Idrocarburi leggeri C<10 (LOD 5)

µg/l
UNI EN ISO 9377-2: 2002

< 30Idrocarburi C10-C40 (come n-esano)

µg/l* 350
Calcolo

< 45Idrocarburi totali (da calcolo)

Amianto

ff/l*
Tecnica SEM

16037Amianto totale

Parametri da campo:

µS/cm *
Sonda Multiparametrica

460Conducibilità a 20°C

unità pH*
Sonda Multiparametrica

6.6 ± 0.3Concentrazione ioni idrogeno

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA00926

Tromello, 21/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

°C*
Sonda Multiparametrica

8.60Temperatura

%*
Sonda Multiparametrica

97.3Ossigeno disciolto

mV*
Sonda Multiparametrica

85Potenziale RedOx

(*) Le prove precedute dall'asterisco non rientrano nelle attività accreditate da ACCREDIA.

(**) Il campionamento non rientra tra le attività accreditate da ACCREDIA.

n.r: non rilevabile; indica un valore inferiore LOD.
LOD: limite di rilevabilità; individua la minima concentrazione che il metodo analitico può determinare.

L'incertezza estesa di misura è stata calcolata con probabilità del 95% e con fattore di copertura k=2; quando non indicata, l'incertezza è a 
disposizione presso il nostro laboratorio su richiesta del cliente ed è calcolata secondo le procedure tecniche ARC-LAB-PT02 e ARC-LAB-PT08.

I calcoli relativi ai parametri eseguiti mediante l'utilizzo di prove che rientrano nell'Accreditamento ACCREDIA non hanno tenuto conto della 
percentuale di recupero compresa tra 85¸115%.

(1) Concentraz soglia di contaminazione acque sotterranee (Tab.2 All.5 TitoloV ParteIV D.Lgs 152/06)Limiti di legge :

Il parametro amianto è stato determinato dal laboratorio esterno accreditato n° 0662. L'amianto rilevato risulta costituito da 
Tremolite. Limite fiduciario inferiore LFI = 406 ff/l. Limite fiduciario superiore LFS = 89349 ff/l.

Note

Ordine dei chimici della Provincia di Pavia
N° 455/A

Stefano Molinaro

Il Chimico

Documento firmato digitalmente ex D.Lgs.82/2005.

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Spett.le
PERGENOVA S.C.p.A.
Via Renata Bianchi, 40
16152  Genova GE

Tromello, 21/02/2019

Rapporto di prova n° 19LA00927

Descrizione:      Acqua superficiale - Valle Torrente Polcevera

Campionamento a cura: Nostro tecnico

Punto di prelievo: Cantiere Ponte Morandi - Genova  -

Procedura campionamento: ** ARC-LAB-PT 01 rev. 10

Data accettazione:           06/02/2019

Data campionamento:           06/02/2019 15.15.00

Data inizio analisi: 06/02/2019

Data fine analisi: 18/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

RISULTATI ANALITICI

µg/l
APAT CNR IRSA 5170 Man 29 2003

n.r.Tensioattivi anionici (LOD 27)

µg/l*
UNI 10511-1:1996

< 200Tensioattivi non ionici

Metalli disciolti (previa filtrazione a 0.45µm e acidificazione dell'aliquota in campo)

µg/l 200
EPA 200.7 1994

27.2 ± 4.2Alluminio

µg/l 5
EPA 200.7 1994

n.r.Cadmio (LOD 0.385)

µg/l 50
EPA 200.7 1994

2.83 ± 0.33Cromo totale

µg/l 5
APAT CNR IRSA 3150 C Man 29 2003

n.r.Cromo VI (LOD 0.25)

µg/l 200
EPA 200.7 1994

16.0 ± 2.2Ferro

µg/l 50
EPA 200.7 1994

9.48 ± 2.11Manganese

µg/l 20
EPA 200.7 1994

2.62 ± 0.34Nichel

µg/l 10
EPA 200.7 1994

n.r.Piombo (LOD 0.808)

µg/l 1000
EPA 200.7 1994

< 1.88Rame

µg/l 3000
EPA 200.7 1994

5.99 ± 0.87Zinco

Inquinanti inorganici:

mg/l 250
APHA Standard Methods for the Examination of Water and Wastewater, ed 22nd 2012 4110 B 

41.0 ± 5.0Solfati

Solventi Organici Aromatici:

µg/l 1
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Benzene (LOD 0.02)

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA00927

Tromello, 21/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

µg/l 50
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Etilbenzene (LOD 0.02)

µg/l* 25
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Stirene (LOD 0.02)

µg/l 15
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Toluene (LOD 0.02)

µg/l* 10
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.p-Xilene (LOD 0.02)

Idrocarburi policiclici aromatici :

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[a]antracene (LOD 0.003)

µg/l 50
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Pirene (LOD 0.003)

µg/l 5
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Crisene (LOD 0.003)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[b]fluorantene + Benzo[j]fluorantene (LOD 0.003)

µg/l 0.05
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[k]fluorantene (LOD 0.003)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[a]pirene (LOD 0.002)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Indeno[1.2.3-cd]pirene (LOD 0.003)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Dibenzo[a,h]antracene (LOD 0.002)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[g,h,i]perilene (LOD 0.001)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Sommatoria Policiclici Aromatici (Dlgs 152/06 - All5 Tab2) (LOD 0.027)

Alifatici clorurati cancerogeni:

µg/l* 1.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Clorometano (LOD 0.005)

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Triclorometano (cloroformio) (LOD 0.005)

µg/l 0.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Cloruro di vinile (LOD 0.005)

µg/l 3
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2-Dicloroetano (LOD 0.005)

µg/l 0.05
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1-Dicloroetilene (LOD 0.005)

µg/l 1.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Tricloroetilene (LOD 0.02)

µg/l 1.1
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Tetracloroetilene (LOD 0.005)

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA00927

Tromello, 21/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Esaclorobutadiene (LOD 0.005)

µg/l* 10
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

< 0.01Sommatoria organoalogenati

Alifatici clorurati non cancerogeni:

µg/l 810
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1-Dicloroetano (LOD 0.005)

µg/l 60
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Trans-1,2-Dicloroetilene (LOD 0.005)

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2-Dicloropropano (LOD 0.005)

µg/l 0.2
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1,2-Tricloroetano (LOD 0.005)

µg/l 0.001
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2,3-Tricloropropano (LOD 0.0005)

µg/l 0.05
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1,2,2-Tetracloroetano (LOD 0.005)

Alifatici alogenati cancerogeni:

µg/l 0.3
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Tribromometano (bromoformio) (LOD 0.005)

µg/l 0.001
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2 -Dibromoetano (LOD 0.0005)

µg/l 0.13
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Dibromoclorometano (LOD 0.005)

µg/l 0.17
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Bromodiclorometano (LOD 0.005)

Idrocarburi:

µg/l
EPA 5021A 2014 + EPA 8015C 2007

n.r.Idrocarburi leggeri C<10 (LOD 5)

µg/l
UNI EN ISO 9377-2: 2002

34 ± 10Idrocarburi C10-C40 (come n-esano)

µg/l* 350
Calcolo

< 45Idrocarburi totali (da calcolo)

Amianto

ff/l*
Tecnica SEM

0Amianto totale

Parametri da campo:

µS/cm *
Sonda Multiparametrica

430Conducibilità a 20°C

unità pH*
Sonda Multiparametrica

6.6 ± 0.3Concentrazione ioni idrogeno

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA00927

Tromello, 21/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

°C*
Sonda Multiparametrica

11.3Temperatura

%*
Sonda Multiparametrica

96.1Ossigeno disciolto

mV*
Sonda Multiparametrica

14Potenziale RedOx

(*) Le prove precedute dall'asterisco non rientrano nelle attività accreditate da ACCREDIA.

(**) Il campionamento non rientra tra le attività accreditate da ACCREDIA.

n.r: non rilevabile; indica un valore inferiore LOD.
LOD: limite di rilevabilità; individua la minima concentrazione che il metodo analitico può determinare.

L'incertezza estesa di misura è stata calcolata con probabilità del 95% e con fattore di copertura k=2; quando non indicata, l'incertezza è a 
disposizione presso il nostro laboratorio su richiesta del cliente ed è calcolata secondo le procedure tecniche ARC-LAB-PT02 e ARC-LAB-PT08.

I calcoli relativi ai parametri eseguiti mediante l'utilizzo di prove che rientrano nell'Accreditamento ACCREDIA non hanno tenuto conto della 
percentuale di recupero compresa tra 85¸115%.

(1) Concentraz soglia di contaminazione acque sotterranee (Tab.2 All.5 TitoloV ParteIV D.Lgs 152/06)Limiti di legge :

Il parametro amianto è stato determinato dal laboratorio esterno accreditato n° 0662. Non sono state rilevate fibre di amianto. 
Limite fiduciario superiore LFS = 59176 ff/l.

Note

Ordine dei chimici della Provincia di Pavia
N° 455/A

Stefano Molinaro

Il Chimico

Documento firmato digitalmente ex D.Lgs.82/2005.

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Spett.le
PERGENOVA S.C.p.A.
Via Renata Bianchi, 40
16152  Genova GE

Tromello, 25/02/2019

Rapporto di prova n° 19LA01238

Descrizione:      Acqua di piezometro - PZM4

Campionamento a cura: Nostro tecnico

Punto di prelievo: Cantiere Ponte Morandi - Genova  -

Procedura campionamento: ** ARC-LAB-PT 01 rev. 10

Data accettazione:           19/02/2019

Data campionamento:           19/02/2019 10.40.00

Data inizio analisi: 19/02/2019

Data fine analisi: 22/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

RISULTATI ANALITICI

µg/l
APAT CNR IRSA 5170 Man 29 2003

n.r.Tensioattivi anionici (LOD 27)

µg/l*
UNI 10511-1:1996

< 200Tensioattivi non ionici

Metalli disciolti (previa filtrazione a 0.45µm e acidificazione dell'aliquota in campo)

µg/l 200
EPA 200.7 1994

7.41 ± 1.15Alluminio

µg/l 5
EPA 200.7 1994

n.r.Cadmio (LOD 0.385)

µg/l 50
EPA 200.7 1994

3.59 ± 0.42Cromo totale

µg/l 5
APAT CNR IRSA 3150 C Man 29 2003

n.r.Cromo VI (LOD 0.25)

µg/l 200
EPA 200.7 1994

17.6 ± 2.4Ferro

µg/l 50
EPA 200.7 1994

< 1.47Manganese

µg/l 20
EPA 200.7 1994

2.16 ± 0.28Nichel

µg/l 10
EPA 200.7 1994

n.r.Piombo (LOD 0.808)

µg/l 1000
EPA 200.7 1994

< 1.88Rame

µg/l 3000
EPA 200.7 1994

14.7 ± 2.1Zinco

Inquinanti inorganici:

mg/l 250
APHA Standard Methods for the Examination of Water and Wastewater, ed 22nd 2012 4110 B 

38.4 ± 4.7Solfati

Solventi Organici Aromatici:

µg/l 1
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Benzene (LOD 0.02)

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA01238

Tromello, 25/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

µg/l 50
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Etilbenzene (LOD 0.02)

µg/l* 25
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Stirene (LOD 0.02)

µg/l 15
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Toluene (LOD 0.02)

µg/l* 10
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.p-Xilene (LOD 0.02)

Idrocarburi policiclici aromatici :

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[a]antracene (LOD 0.003)

µg/l 50
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Pirene (LOD 0.003)

µg/l 5
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Crisene (LOD 0.003)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[b]fluorantene + Benzo[j]fluorantene (LOD 0.003)

µg/l 0.05
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[k]fluorantene (LOD 0.003)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[a]pirene (LOD 0.002)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Indeno[1.2.3-cd]pirene (LOD 0.003)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Dibenzo[a,h]antracene (LOD 0.002)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[g,h,i]perilene (LOD 0.001)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Sommatoria Policiclici Aromatici (Dlgs 152/06 - All5 Tab2) (LOD 0.027)

Alifatici clorurati cancerogeni:

µg/l* 1.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Clorometano (LOD 0.005)

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

1.24 ± 0.31Triclorometano (cloroformio)

µg/l 0.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Cloruro di vinile (LOD 0.005)

µg/l 3
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2-Dicloroetano (LOD 0.005)

µg/l 0.05
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1-Dicloroetilene (LOD 0.005)

µg/l 1.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

0.60 ± 0.15Tricloroetilene 

µg/l 1.1
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

2.42 ± 0.61Tetracloroetilene 

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA01238

Tromello, 25/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Esaclorobutadiene (LOD 0.005)

µg/l* 10
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

3.02Sommatoria organoalogenati

Alifatici clorurati non cancerogeni:

µg/l 810
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1-Dicloroetano (LOD 0.005)

µg/l 60
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Trans-1,2-Dicloroetilene (LOD 0.005)

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2-Dicloropropano (LOD 0.005)

µg/l 0.2
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1,2-Tricloroetano (LOD 0.005)

µg/l 0.001
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2,3-Tricloropropano (LOD 0.0005)

µg/l 0.05
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1,2,2-Tetracloroetano (LOD 0.005)

Alifatici alogenati cancerogeni:

µg/l 0.3
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Tribromometano (bromoformio) (LOD 0.005)

µg/l 0.001
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2 -Dibromoetano (LOD 0.0005)

µg/l 0.13
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Dibromoclorometano (LOD 0.005)

µg/l 0.17
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Bromodiclorometano (LOD 0.005)

Idrocarburi:

µg/l
EPA 5021A 2014 + EPA 8015C 2007

n.r.Idrocarburi leggeri C<10 (LOD 5)

µg/l
UNI EN ISO 9377-2: 2002

n.r.Idrocarburi C10-C40 (come n-esano) (LOD 10)

µg/l* 350
Calcolo

n.r.Idrocarburi totali (da calcolo) (LOD 15)

Amianto

ff/l*
Tecnica SEM

0Amianto totale

Parametri da campo:

µS/cm *
Sonda Multiparametrica

1410Conducibilità a 20°C

unità pH*
Sonda Multiparametrica

6.5 ± 0.3Concentrazione ioni idrogeno

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA01238

Tromello, 25/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

°C*
Sonda Multiparametrica

15.5Temperatura

%*
Sonda Multiparametrica

28.7Ossigeno disciolto

mV*
Sonda Multiparametrica

149Potenziale RedOx

m*
-

3.84Soggiacenza

(*) Le prove precedute dall'asterisco non rientrano nelle attività accreditate da ACCREDIA.

(**) Il campionamento non rientra tra le attività accreditate da ACCREDIA.

n.r: non rilevabile; indica un valore inferiore LOD.
LOD: limite di rilevabilità; individua la minima concentrazione che il metodo analitico può determinare.

L'incertezza estesa di misura è stata calcolata con probabilità del 95% e con fattore di copertura k=2; quando non indicata, l'incertezza è a 
disposizione presso il nostro laboratorio su richiesta del cliente ed è calcolata secondo le procedure tecniche ARC-LAB-PT02 e ARC-LAB-PT08.

I calcoli relativi ai parametri eseguiti mediante l'utilizzo di prove che rientrano nell'Accreditamento ACCREDIA non hanno tenuto conto della 
percentuale di recupero compresa tra 85¸115%.

(1) Concentraz soglia di contaminazione acque sotterranee (Tab.2 All.5 TitoloV ParteIV D.Lgs 152/06)Limiti di legge :

Il parametro amianto è stato determinato dal laboratorio esterno accreditato n° 0662. Non sono state rilevate fibre di amianto. 
Limite fiduciario superiore LFS = 9860 ff/l.

Note

Ordine dei chimici della Provincia di Pavia
N° 455/A

Stefano Molinaro

Il Chimico

Documento firmato digitalmente ex D.Lgs.82/2005.

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Spett.le
PERGENOVA S.C.p.A.
Via Renata Bianchi, 40
16152  Genova GE

Tromello, 25/02/2019

Rapporto di prova n° 19LA01239

Descrizione:      Acqua di piezometro - PZM3

Campionamento a cura: Nostro tecnico

Punto di prelievo: Cantiere Ponte Morandi - Genova  -

Procedura campionamento: ** ARC-LAB-PT 01 rev. 10

Data accettazione:           19/02/2019

Data campionamento:           19/02/2019 11.30.00

Data inizio analisi: 19/02/2019

Data fine analisi: 22/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

RISULTATI ANALITICI

µg/l
APAT CNR IRSA 5170 Man 29 2003

n.r.Tensioattivi anionici (LOD 27)

µg/l*
UNI 10511-1:1996

< 200Tensioattivi non ionici

Metalli disciolti (previa filtrazione a 0.45µm e acidificazione dell'aliquota in campo)

µg/l 200
EPA 200.7 1994

7.69 ± 1.19Alluminio

µg/l 5
EPA 200.7 1994

n.r.Cadmio (LOD 0.385)

µg/l 50
EPA 200.7 1994

3.46 ± 0.41Cromo totale

µg/l 5
APAT CNR IRSA 3150 C Man 29 2003

n.r.Cromo VI (LOD 0.25)

µg/l 200
EPA 200.7 1994

13.1 ± 1.8Ferro

µg/l 50
EPA 200.7 1994

7.51 ± 1.88Manganese

µg/l 20
EPA 200.7 1994

< 2.11Nichel

µg/l 10
EPA 200.7 1994

n.r.Piombo (LOD 0.808)

µg/l 1000
EPA 200.7 1994

< 1.88Rame

µg/l 3000
EPA 200.7 1994

12.0 ± 1.7Zinco

Inquinanti inorganici:

mg/l 250
APHA Standard Methods for the Examination of Water and Wastewater, ed 22nd 2012 4110 B 

38.7 ± 4.8Solfati

Solventi Organici Aromatici:

µg/l 1
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Benzene (LOD 0.02)

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA01239

Tromello, 25/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

µg/l 50
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Etilbenzene (LOD 0.02)

µg/l* 25
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Stirene (LOD 0.02)

µg/l 15
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Toluene (LOD 0.02)

µg/l* 10
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.p-Xilene (LOD 0.02)

Idrocarburi policiclici aromatici :

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[a]antracene (LOD 0.003)

µg/l 50
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Pirene (LOD 0.003)

µg/l 5
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Crisene (LOD 0.003)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[b]fluorantene + Benzo[j]fluorantene (LOD 0.003)

µg/l 0.05
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[k]fluorantene (LOD 0.003)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[a]pirene (LOD 0.002)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Indeno[1.2.3-cd]pirene (LOD 0.003)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Dibenzo[a,h]antracene (LOD 0.002)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[g,h,i]perilene (LOD 0.001)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Sommatoria Policiclici Aromatici (Dlgs 152/06 - All5 Tab2) (LOD 0.027)

Alifatici clorurati cancerogeni:

µg/l* 1.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Clorometano (LOD 0.005)

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

0.50 ± 0.13Triclorometano (cloroformio)

µg/l 0.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Cloruro di vinile (LOD 0.005)

µg/l 3
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2-Dicloroetano (LOD 0.005)

µg/l 0.05
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1-Dicloroetilene (LOD 0.005)

µg/l 1.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

0.57 ± 0.14Tricloroetilene 

µg/l 1.1
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

0.96 ± 0.24Tetracloroetilene 

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA01239

Tromello, 25/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Esaclorobutadiene (LOD 0.005)

µg/l* 10
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

1.53Sommatoria organoalogenati

Alifatici clorurati non cancerogeni:

µg/l 810
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1-Dicloroetano (LOD 0.005)

µg/l 60
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Trans-1,2-Dicloroetilene (LOD 0.005)

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2-Dicloropropano (LOD 0.005)

µg/l 0.2
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1,2-Tricloroetano (LOD 0.005)

µg/l 0.001
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2,3-Tricloropropano (LOD 0.0005)

µg/l 0.05
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1,2,2-Tetracloroetano (LOD 0.005)

Alifatici alogenati cancerogeni:

µg/l 0.3
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Tribromometano (bromoformio) (LOD 0.005)

µg/l 0.001
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2 -Dibromoetano (LOD 0.0005)

µg/l 0.13
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Dibromoclorometano (LOD 0.005)

µg/l 0.17
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Bromodiclorometano (LOD 0.005)

Idrocarburi:

µg/l
EPA 5021A 2014 + EPA 8015C 2007

n.r.Idrocarburi leggeri C<10 (LOD 5)

µg/l
UNI EN ISO 9377-2: 2002

n.r.Idrocarburi C10-C40 (come n-esano) (LOD 10)

µg/l* 350
Calcolo

n.r.Idrocarburi totali (da calcolo) (LOD 15)

Amianto

ff/l*
Tecnica SEM

5346Amianto totale

Parametri da campo:

µS/cm *
Sonda Multiparametrica

440Conducibilità a 20°C

unità pH*
Sonda Multiparametrica

6.6 ± 0.3Concentrazione ioni idrogeno

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.

Pagina 3 di 4ARC-MOD230 Rev. 2

ARCADIA S.r.l.Sede legale e operativa: Strada Vicinale della Bellaria snc, 27020 Tromello - PV
Tel +39 382.1851630 +39 382.868106 || Fax +39 382.809707 || info@laboratorioarcadia.com || www.laboratorioarcadia.com
REA: PV - 280601 - Reg. Imprese Pavia n. 02522250188 || Cod. Fisc. / Part. IVA 02522250188 || Cap. Soc. € 59.000,00 i.v.
La società è soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte della Fratelli Visconti Sapa di Gianmaria Visconti & C. || C.F. 03395360161



Rapporto di prova n° 19LA01239

Tromello, 25/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

°C*
Sonda Multiparametrica

16.2Temperatura

%*
Sonda Multiparametrica

23.5Ossigeno disciolto

mV*
Sonda Multiparametrica

152Potenziale RedOx

m*
-

3.65Soggiacenza

(*) Le prove precedute dall'asterisco non rientrano nelle attività accreditate da ACCREDIA.

(**) Il campionamento non rientra tra le attività accreditate da ACCREDIA.

n.r: non rilevabile; indica un valore inferiore LOD.
LOD: limite di rilevabilità; individua la minima concentrazione che il metodo analitico può determinare.

L'incertezza estesa di misura è stata calcolata con probabilità del 95% e con fattore di copertura k=2; quando non indicata, l'incertezza è a 
disposizione presso il nostro laboratorio su richiesta del cliente ed è calcolata secondo le procedure tecniche ARC-LAB-PT02 e ARC-LAB-PT08.

I calcoli relativi ai parametri eseguiti mediante l'utilizzo di prove che rientrano nell'Accreditamento ACCREDIA non hanno tenuto conto della 
percentuale di recupero compresa tra 85¸115%.

(1) Concentraz soglia di contaminazione acque sotterranee (Tab.2 All.5 TitoloV ParteIV D.Lgs 152/06)Limiti di legge :

Il parametro amianto è stato determinato dal laboratorio esterno accreditato n° 0662.L'amianto rilevato risulta costituito da 
Tremolite.Limite fiduciario inferiore LFI = 641 ff/l. Limite fiduciario superiore LFS = 19324 ff/l.

Note

Ordine dei chimici della Provincia di Pavia
N° 455/A

Stefano Molinaro

Il Chimico

Documento firmato digitalmente ex D.Lgs.82/2005.

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Spett.le
PERGENOVA S.C.p.A.
Via Renata Bianchi, 40
16152  Genova GE

Tromello, 25/02/2019

Rapporto di prova n° 19LA01240

Descrizione:      Acqua di piezometro - PZM2

Campionamento a cura: Nostro tecnico

Punto di prelievo: Cantiere Ponte Morandi - Genova  -

Procedura campionamento: ** ARC-LAB-PT 01 rev. 10

Data accettazione:           19/02/2019

Data campionamento:           19/02/2019 12.30.00

Data inizio analisi: 19/02/2019

Data fine analisi: 22/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

RISULTATI ANALITICI

µg/l
APAT CNR IRSA 5170 Man 29 2003

n.r.Tensioattivi anionici (LOD 27)

µg/l*
UNI 10511-1:1996

< 200Tensioattivi non ionici

Metalli disciolti (previa filtrazione a 0.45µm e acidificazione dell'aliquota in campo)

µg/l 200
EPA 200.7 1994

9.12 ± 1.41Alluminio

µg/l 5
EPA 200.7 1994

n.r.Cadmio (LOD 0.385)

µg/l 50
EPA 200.7 1994

3.70 ± 0.44Cromo totale

µg/l 5
APAT CNR IRSA 3150 C Man 29 2003

n.r.Cromo VI (LOD 0.25)

µg/l 200
EPA 200.7 1994

17.1 ± 2.3Ferro

µg/l 50
EPA 200.7 1994

3.39 ± 1.40Manganese

µg/l 20
EPA 200.7 1994

2.35 ± 0.30Nichel

µg/l 10
EPA 200.7 1994

< 2.31Piombo

µg/l 1000
EPA 200.7 1994

< 1.88Rame

µg/l 3000
EPA 200.7 1994

28.6 ± 4.2Zinco

Inquinanti inorganici:

mg/l 250
APHA Standard Methods for the Examination of Water and Wastewater, ed 22nd 2012 4110 B 

49.4 ± 6.1Solfati

Solventi Organici Aromatici:

µg/l 1
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Benzene (LOD 0.02)

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA01240

Tromello, 25/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

µg/l 50
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Etilbenzene (LOD 0.02)

µg/l* 25
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Stirene (LOD 0.02)

µg/l 15
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Toluene (LOD 0.02)

µg/l* 10
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.p-Xilene (LOD 0.02)

Idrocarburi policiclici aromatici :

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[a]antracene (LOD 0.003)

µg/l 50
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Pirene (LOD 0.003)

µg/l 5
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Crisene (LOD 0.003)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[b]fluorantene + Benzo[j]fluorantene (LOD 0.003)

µg/l 0.05
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[k]fluorantene (LOD 0.003)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[a]pirene (LOD 0.002)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Indeno[1.2.3-cd]pirene (LOD 0.003)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Dibenzo[a,h]antracene (LOD 0.002)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[g,h,i]perilene (LOD 0.001)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Sommatoria Policiclici Aromatici (Dlgs 152/06 - All5 Tab2) (LOD 0.027)

Alifatici clorurati cancerogeni:

µg/l* 1.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Clorometano (LOD 0.005)

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

0.33 ± 0.08Triclorometano (cloroformio)

µg/l 0.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Cloruro di vinile (LOD 0.005)

µg/l 3
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2-Dicloroetano (LOD 0.005)

µg/l 0.05
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1-Dicloroetilene (LOD 0.005)

µg/l 1.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

1.02 ± 0.26Tricloroetilene 

µg/l 1.1
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

0.44 ± 0.11Tetracloroetilene 

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA01240

Tromello, 25/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Esaclorobutadiene (LOD 0.005)

µg/l* 10
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

1.46Sommatoria organoalogenati

Alifatici clorurati non cancerogeni:

µg/l 810
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1-Dicloroetano (LOD 0.005)

µg/l 60
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Trans-1,2-Dicloroetilene (LOD 0.005)

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2-Dicloropropano (LOD 0.005)

µg/l 0.2
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1,2-Tricloroetano (LOD 0.005)

µg/l 0.001
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2,3-Tricloropropano (LOD 0.0005)

µg/l 0.05
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1,2,2-Tetracloroetano (LOD 0.005)

Alifatici alogenati cancerogeni:

µg/l 0.3
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Tribromometano (bromoformio) (LOD 0.005)

µg/l 0.001
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2 -Dibromoetano (LOD 0.0005)

µg/l 0.13
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Dibromoclorometano (LOD 0.005)

µg/l 0.17
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Bromodiclorometano (LOD 0.005)

Idrocarburi:

µg/l
EPA 5021A 2014 + EPA 8015C 2007

n.r.Idrocarburi leggeri C<10 (LOD 5)

µg/l
UNI EN ISO 9377-2: 2002

n.r.Idrocarburi C10-C40 (come n-esano) (LOD 10)

µg/l* 350
Calcolo

n.r.Idrocarburi totali (da calcolo) (LOD 15)

Amianto

ff/l*
Tecnica SEM

0Amianto totale

Parametri da campo:

µS/cm *
Sonda Multiparametrica

510Conducibilità a 20°C

unità pH*
Sonda Multiparametrica

6.7 ± 0.3Concentrazione ioni idrogeno

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA01240

Tromello, 25/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

°C*
Sonda Multiparametrica

16.8Temperatura

%*
Sonda Multiparametrica

25.0Ossigeno disciolto

mV*
Sonda Multiparametrica

215Potenziale RedOx

m*
-

5.30Soggiacenza

(*) Le prove precedute dall'asterisco non rientrano nelle attività accreditate da ACCREDIA.

(**) Il campionamento non rientra tra le attività accreditate da ACCREDIA.

n.r: non rilevabile; indica un valore inferiore LOD.
LOD: limite di rilevabilità; individua la minima concentrazione che il metodo analitico può determinare.

L'incertezza estesa di misura è stata calcolata con probabilità del 95% e con fattore di copertura k=2; quando non indicata, l'incertezza è a 
disposizione presso il nostro laboratorio su richiesta del cliente ed è calcolata secondo le procedure tecniche ARC-LAB-PT02 e ARC-LAB-PT08.

I calcoli relativi ai parametri eseguiti mediante l'utilizzo di prove che rientrano nell'Accreditamento ACCREDIA non hanno tenuto conto della 
percentuale di recupero compresa tra 85¸115%.

(1) Concentraz soglia di contaminazione acque sotterranee (Tab.2 All.5 TitoloV ParteIV D.Lgs 152/06)Limiti di legge :

Il parametro amianto è stato determinato dal laboratorio esterno accreditato n° 0662. Non sono state rilevate fibre di amianto. 
Limite fiduciario superiore LFS = 14790 ff/l.

Note

Ordine dei chimici della Provincia di Pavia
N° 455/A

Stefano Molinaro

Il Chimico

Documento firmato digitalmente ex D.Lgs.82/2005.

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Spett.le
PERGENOVA S.C.p.A.
Via Renata Bianchi, 40
16152  Genova GE

Tromello, 25/02/2019

Rapporto di prova n° 19LA01241

Descrizione:      Acqua di piezometro - PZM1

Campionamento a cura: Nostro tecnico

Punto di prelievo: Cantiere Ponte Morandi - Genova  -

Procedura campionamento: ** ARC-LAB-PT 01 rev. 10

Data accettazione:           19/02/2019

Data campionamento:           19/02/2019 14.20.00

Data inizio analisi: 19/02/2019

Data fine analisi: 22/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

RISULTATI ANALITICI

µg/l
APAT CNR IRSA 5170 Man 29 2003

n.r.Tensioattivi anionici (LOD 27)

µg/l*
UNI 10511-1:1996

< 200Tensioattivi non ionici

Metalli disciolti (previa filtrazione a 0.45µm e acidificazione dell'aliquota in campo)

µg/l 200
EPA 200.7 1994

136 ± 21Alluminio

µg/l 5
EPA 200.7 1994

n.r.Cadmio (LOD 0.385)

µg/l 50
EPA 200.7 1994

5.78 ± 0.68Cromo totale

µg/l 5
APAT CNR IRSA 3150 C Man 29 2003

n.r.Cromo VI (LOD 0.25)

µg/l 200
EPA 200.7 1994

1590 ± 216Ferro

µg/l 50
EPA 200.7 1994

3960 ± 464Manganese

µg/l 20
EPA 200.7 1994

12.9 ± 1.7Nichel

µg/l 10
EPA 200.7 1994

3.29 ± 0.43Piombo

µg/l 1000
EPA 200.7 1994

2.66 ± 0.32Rame

µg/l 3000
EPA 200.7 1994

38.2 ± 5.5Zinco

Inquinanti inorganici:

mg/l 250
APHA Standard Methods for the Examination of Water and Wastewater, ed 22nd 2012 4110 B 

587 ± 73Solfati

Solventi Organici Aromatici:

µg/l 1
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Benzene (LOD 0.02)

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA01241

Tromello, 25/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

µg/l 50
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Etilbenzene (LOD 0.02)

µg/l* 25
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Stirene (LOD 0.02)

µg/l 15
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Toluene (LOD 0.02)

µg/l* 10
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.p-Xilene (LOD 0.02)

Idrocarburi policiclici aromatici :

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[a]antracene (LOD 0.003)

µg/l 50
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Pirene (LOD 0.003)

µg/l 5
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Crisene (LOD 0.003)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[b]fluorantene + Benzo[j]fluorantene (LOD 0.003)

µg/l 0.05
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[k]fluorantene (LOD 0.003)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[a]pirene (LOD 0.002)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Indeno[1.2.3-cd]pirene (LOD 0.003)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Dibenzo[a,h]antracene (LOD 0.002)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[g,h,i]perilene (LOD 0.001)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Sommatoria Policiclici Aromatici (Dlgs 152/06 - All5 Tab2) (LOD 0.027)

Alifatici clorurati cancerogeni:

µg/l* 1.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Clorometano (LOD 0.005)

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Triclorometano (cloroformio) (LOD 0.005)

µg/l 0.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Cloruro di vinile (LOD 0.005)

µg/l 3
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2-Dicloroetano (LOD 0.005)

µg/l 0.05
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1-Dicloroetilene (LOD 0.005)

µg/l 1.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Tricloroetilene (LOD 0.02)

µg/l 1.1
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Tetracloroetilene (LOD 0.005)

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA01241

Tromello, 25/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Esaclorobutadiene (LOD 0.005)

µg/l* 10
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

< 0.01Sommatoria organoalogenati

Alifatici clorurati non cancerogeni:

µg/l 810
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1-Dicloroetano (LOD 0.005)

µg/l 60
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Trans-1,2-Dicloroetilene (LOD 0.005)

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2-Dicloropropano (LOD 0.005)

µg/l 0.2
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1,2-Tricloroetano (LOD 0.005)

µg/l 0.001
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2,3-Tricloropropano (LOD 0.0005)

µg/l 0.05
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1,2,2-Tetracloroetano (LOD 0.005)

Alifatici alogenati cancerogeni:

µg/l 0.3
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Tribromometano (bromoformio) (LOD 0.005)

µg/l 0.001
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2 -Dibromoetano (LOD 0.0005)

µg/l 0.13
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Dibromoclorometano (LOD 0.005)

µg/l 0.17
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Bromodiclorometano (LOD 0.005)

Idrocarburi:

µg/l
EPA 5021A 2014 + EPA 8015C 2007

n.r.Idrocarburi leggeri C<10 (LOD 5)

µg/l
UNI EN ISO 9377-2: 2002

n.r.Idrocarburi C10-C40 (come n-esano) (LOD 10)

µg/l* 350
Calcolo

n.r.Idrocarburi totali (da calcolo) (LOD 15)

Amianto

ff/l*
Tecnica SEM

0Amianto totale

Parametri da campo:

µS/cm *
Sonda Multiparametrica

1490Conducibilità a 20°C

unità pH*
Sonda Multiparametrica

6.6 ± 0.3Concentrazione ioni idrogeno

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA01241

Tromello, 25/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

°C*
Sonda Multiparametrica

17.1Temperatura

%*
Sonda Multiparametrica

0Ossigeno disciolto

mV*
Sonda Multiparametrica

-58Potenziale RedOx

m*
-

8.59Soggiacenza

(*) Le prove precedute dall'asterisco non rientrano nelle attività accreditate da ACCREDIA.

(**) Il campionamento non rientra tra le attività accreditate da ACCREDIA.

n.r: non rilevabile; indica un valore inferiore LOD.
LOD: limite di rilevabilità; individua la minima concentrazione che il metodo analitico può determinare.

L'incertezza estesa di misura è stata calcolata con probabilità del 95% e con fattore di copertura k=2; quando non indicata, l'incertezza è a 
disposizione presso il nostro laboratorio su richiesta del cliente ed è calcolata secondo le procedure tecniche ARC-LAB-PT02 e ARC-LAB-PT08.

I calcoli relativi ai parametri eseguiti mediante l'utilizzo di prove che rientrano nell'Accreditamento ACCREDIA non hanno tenuto conto della 
percentuale di recupero compresa tra 85¸115%.

(1) Concentraz soglia di contaminazione acque sotterranee (Tab.2 All.5 TitoloV ParteIV D.Lgs 152/06)Limiti di legge :

Il parametro amianto è stato determinato dal laboratorio esterno accreditato n° 0662. Non sono state rilevate fibre di amianto. 
Limite fiduciario superiore LFS = 492985 ff/l.

Note

Ordine dei chimici della Provincia di Pavia
N° 455/A

Stefano Molinaro

Il Chimico

Documento firmato digitalmente ex D.Lgs.82/2005.

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.

Pagina 4 di 4ARC-MOD230 Rev. 2

ARCADIA S.r.l.Sede legale e operativa: Strada Vicinale della Bellaria snc, 27020 Tromello - PV
Tel +39 382.1851630 +39 382.868106 || Fax +39 382.809707 || info@laboratorioarcadia.com || www.laboratorioarcadia.com
REA: PV - 280601 - Reg. Imprese Pavia n. 02522250188 || Cod. Fisc. / Part. IVA 02522250188 || Cap. Soc. € 59.000,00 i.v.
La società è soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte della Fratelli Visconti Sapa di Gianmaria Visconti & C. || C.F. 03395360161



Spett.le
PERGENOVA S.C.p.A.
Via Renata Bianchi, 40
16152  Genova GE

Tromello, 21/02/2019

Rapporto di prova n° 19LA00922

Descrizione:      Acqua di piezometro - IFPM 4

Campionamento a cura: Nostro tecnico

Punto di prelievo: Cantiere Ponte Morandi - Genova  -

Procedura campionamento: ** ARC-LAB-PT 01 rev. 10

Data accettazione:           06/02/2019

Data campionamento:           06/02/2019 16.40.00

Data inizio analisi: 06/02/2019

Data fine analisi: 18/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

RISULTATI ANALITICI

µg/l
APAT CNR IRSA 5170 Man 29 2003

n.r.Tensioattivi anionici (LOD 27)

µg/l*
UNI 10511-1:1996

< 200Tensioattivi non ionici

Metalli disciolti (previa filtrazione a 0.45µm e acidificazione dell'aliquota in campo)

µg/l 200
EPA 200.7 1994

7.75 ± 1.20Alluminio

µg/l 5
EPA 200.7 1994

n.r.Cadmio (LOD 0.385)

µg/l 50
EPA 200.7 1994

3.72 ± 0.44Cromo totale

µg/l 5
APAT CNR IRSA 3150 C Man 29 2003

n.r.Cromo VI (LOD 0.25)

µg/l 200
EPA 200.7 1994

11.9 ± 1.6Ferro

µg/l 50
EPA 200.7 1994

1.48 ± 1.17Manganese

µg/l 20
EPA 200.7 1994

< 2.11Nichel

µg/l 10
EPA 200.7 1994

n.r.Piombo (LOD 0.808)

µg/l 1000
EPA 200.7 1994

< 1.88Rame

µg/l 3000
EPA 200.7 1994

4.15 ± 0.60Zinco

Inquinanti inorganici:

mg/l 250
APHA Standard Methods for the Examination of Water and Wastewater, ed 22nd 2012 4110 B 

42.7 ± 5.3Solfati

Solventi Organici Aromatici:

µg/l 1
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Benzene (LOD 0.02)

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA00922

Tromello, 21/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

µg/l 50
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Etilbenzene (LOD 0.02)

µg/l* 25
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.Stirene (LOD 0.02)

µg/l 15
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

0.12 ± 0.10Toluene

µg/l* 10
APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003

n.r.p-Xilene (LOD 0.02)

Idrocarburi policiclici aromatici :

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[a]antracene (LOD 0.003)

µg/l 50
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Pirene (LOD 0.003)

µg/l 5
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Crisene (LOD 0.003)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[b]fluorantene + Benzo[j]fluorantene (LOD 0.003)

µg/l 0.05
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[k]fluorantene (LOD 0.003)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[a]pirene (LOD 0.002)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Indeno[1.2.3-cd]pirene (LOD 0.003)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Dibenzo[a,h]antracene (LOD 0.002)

µg/l 0.01
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Benzo[g,h,i]perilene (LOD 0.001)

µg/l 0.1
EPA 3535A:2007 + EPA 8270E:2017

n.r.Sommatoria Policiclici Aromatici (Dlgs 152/06 - All5 Tab2) (LOD 0.027)

Alifatici clorurati cancerogeni:

µg/l* 1.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Clorometano (LOD 0.005)

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

0.25 ± 0.06Triclorometano (cloroformio)

µg/l 0.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Cloruro di vinile (LOD 0.005)

µg/l 3
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2-Dicloroetano (LOD 0.005)

µg/l 0.05
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1-Dicloroetilene (LOD 0.005)

µg/l 1.5
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

0.90 ± 0.23Tricloroetilene 

µg/l 1.1
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

0.66 ± 0.17Tetracloroetilene 

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA00922

Tromello, 21/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Esaclorobutadiene (LOD 0.005)

µg/l* 10
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

1.56Sommatoria organoalogenati

Alifatici clorurati non cancerogeni:

µg/l 810
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1-Dicloroetano (LOD 0.005)

µg/l 60
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

0.10 ± 0.03Trans-1,2-Dicloroetilene

µg/l 0.15
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2-Dicloropropano (LOD 0.005)

µg/l 0.2
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1,2-Tricloroetano (LOD 0.005)

µg/l 0.001
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2,3-Tricloropropano (LOD 0.0005)

µg/l 0.05
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,1,2,2-Tetracloroetano (LOD 0.005)

Alifatici alogenati cancerogeni:

µg/l 0.3
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Tribromometano (bromoformio) (LOD 0.005)

µg/l 0.001
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.1,2 -Dibromoetano (LOD 0.0005)

µg/l 0.13
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Dibromoclorometano (LOD 0.005)

µg/l 0.17
APAT CNR IRSA 5150 Man.29 2003 

n.r.Bromodiclorometano (LOD 0.005)

Idrocarburi:

µg/l
EPA 5021A 2014 + EPA 8015C 2007

n.r.Idrocarburi leggeri C<10 (LOD 5)

µg/l
UNI EN ISO 9377-2: 2002

n.r.Idrocarburi C10-C40 (come n-esano) (LOD 10)

µg/l* 350
Calcolo

n.r.Idrocarburi totali (da calcolo) (LOD 15)

Amianto

ff/l*
Tecnica SEM

0Amianto totale

Parametri da campo:

µS/cm *
Sonda Multiparametrica

500Conducibilità a 20°C

unità pH*
Sonda Multiparametrica

6.6 ± 0.3Concentrazione ioni idrogeno

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 19LA00922

Tromello, 21/02/2019

LAB N° 0533

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (1)Metodo incertezza

°C*
Sonda Multiparametrica

16.6Temperatura

%*
Sonda Multiparametrica

40.2Ossigeno disciolto

mV*
Sonda Multiparametrica

103Potenziale RedOx

m*
-

5.23Soggiacenza

(*) Le prove precedute dall'asterisco non rientrano nelle attività accreditate da ACCREDIA.

(**) Il campionamento non rientra tra le attività accreditate da ACCREDIA.

n.r: non rilevabile; indica un valore inferiore LOD.
LOD: limite di rilevabilità; individua la minima concentrazione che il metodo analitico può determinare.

L'incertezza estesa di misura è stata calcolata con probabilità del 95% e con fattore di copertura k=2; quando non indicata, l'incertezza è a 
disposizione presso il nostro laboratorio su richiesta del cliente ed è calcolata secondo le procedure tecniche ARC-LAB-PT02 e ARC-LAB-PT08.

I calcoli relativi ai parametri eseguiti mediante l'utilizzo di prove che rientrano nell'Accreditamento ACCREDIA non hanno tenuto conto della 
percentuale di recupero compresa tra 85¸115%.

(1) Concentraz soglia di contaminazione acque sotterranee (Tab.2 All.5 TitoloV ParteIV D.Lgs 152/06)Limiti di legge :

Il parametro amianto è stato determinato dal laboratorio esterno accreditato n° 0662. Non sono state rilevate fibre di amianto. 
Limite fiduciario superiore LFS = 7397 ff/l.

Note

Ordine dei chimici della Provincia di Pavia
N° 455/A

Stefano Molinaro

Il Chimico

Documento firmato digitalmente ex D.Lgs.82/2005.

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova. Il presente rapporto di prova può essere riprodotto 
solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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ALLEGATO 6: Schede siti di deposito finale 
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AMPLIAMENTO DEI PIAZZALI AREA EX COLISA  

GENOVA  

1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E TOPO-CARTOGRAFICO – DESCRIZIONE INTERVENTO 

1.1. Localizzazione e Cartografia 

Area ex deposito petrolifero Colisa a Genova Campi, in via Laminatoi civico 36 censita a NCT Sezione C 

Foglio 75 Mappale 30.  L’area è di proprietà di Sviluppo Genova (società pubblica) ed è destinata a servizio 
del futuro cantiere della Gronda Autostradale di Genova. 

 

 

Figura 1-1 Inquadramento Area ex deposito petrolifero Colisa 

Il sito dista circa un kilometro dal cantiere di costruzione del Viadotto ed è raggiungibile direttamente da 

Corso Perrone, su cui vi è uno degli ingressi del cantiere. 

I ricettori più prossimi sono costituiti da quattro edifici di civile abitazione siti in Corso Perrone, ma ubicati ad 

una quota di circa 50 metri inferiore a quella dei piazzali. 

1.2. Stato di fatto e opera prevista 

L'area è oggi costituita da due grandi piazzali da circa 5.000 e 10.000 metri quadrati rispettivamente, non 

pavimentati, risultanti dagli interventi di messa in sicurezza e preparazione dell'area per il suo utilizzo a 

servizio del cantiere di costruzione della Gronda Autostradale. 
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L'area in oggetto è ubicata immediatamente a Nord-Ovest del viadotto autostradale di attraversamento del 

Torrente Polcevera e si vuole cogliere l’occasione del cantiere per procedere ad un potenziamento, sia pure 
limitato, delle dotazioni infrastrutturali della zona, con un ampliamento dei piazzali esistenti ed un loro 

innalzamento, così da agevolarne anche l’accesso da monte (dalla zona di Coronata). 

L'opera prevista è costituita dall'innalzamento dei due piazzali esistenti di una quota compresa tra due e tre 

metri ciascuno, secondo lo schema progettuale riportato nelle sottostanti figure 

 

 

 

Figura 1-2 Confronto Stato Attuale e Futuro 
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Figura 1-3 Confronto Stato Attuale e Futuro (Sezione)  

Il relativo progetto costituirà una integrazione del progetto del Nuovo Viadotto Autostradale. 

Il riutilizzo dei materiali di scavo per un ampliamento dei piazzali nell’area ex Colisa presenta aspetti di 
enorme vantaggio in termini sia di traffico che ambientali, rispetto a qualsiasi altra destinazione. 

Rammentato che è previsto lo scavo di circa 50.000 metri cubi di terreni con caratteristiche presuntivamente 

idonee per il riutilizzo, la loro esitazione dal cantiere implica complessivamente circa 3.350 viaggi.  L’area ex 
Colisa è attigua al cantiere e richiede un impegno limitatissimo di viabilità (praticamente nullo per i materiali 

provenienti da sponda destra e limitato alla viabilità locale di attraversamento del Polcevera per i materiali 

provenienti dalla sponda sinistra).  Pertanto, con il conferimento nell’area ex Colisa il cantiere, quantomeno 
per l’esitazione dei materiali di scavo (che costituiscano una significativa parte delle movimentazioni 
complessive), non impegnerebbe in alcun modo la viabilità genovese, già sovraccarica per gli effetti 

dell’interruzione del tratto autostradale. 

Dal punto di vista degli effetti ambientali, in particolare in termini di emissioni in atmosfera, confrontando il 

conferimento a ex Colisa con altre soluzioni ipotizzate nel piano, quali quelle a Vado Ligure, la destinazione 

ad ex Colisa presenta benefici rilevanti quantificabili in minori emissioni di anidride carbonica oltre 100 

tonnellate e di ossidi di azoto di almeno una tonnellata. 

1.3. Modalità riutilizzo terreni e volumi 

Il volume previsto di riutilizzo nell'opera risulta di circa 50.000 mc. 

La realizzazione dell'opera avverrà contestualmente alla ricostruzione del viadotto.  L'utilizzo sarà diretto, 

senza deposito intermedio e terminerà entro i tempi di realizzazione del viadotto. 

La destinazione urbanistica dell’area implica il riferimento alle CSC di Colonna B. 
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 2. INQUADRAMENTO URBANISTICO 

Nel Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico, relativamente all’assetto geomorfologico, il sito ricade 

nelle zone MO-B (modificabilità di tipo B), mentre per quanto riguarda l’assetto insediativo il sito è 
attualmente compreso nella zona AI-MA (attrezzature e impianti - mantenimento). 

Il P.U.C. vigente del Comune di Genova identifica l'area con la sigla 25≡AI15 che indica che il sito è 
disciplinato dal Piano Territoriale di Coordinamento – Area Centrale Ligure (P.T.C.I.P.A.C.L.) con la 

seguente definizione: “Depositi petroliferi di Campi" con funzione caratterizzante SM6 centri intermodali - 

AE5 artigianato piccola impresa. 

Il progetto preliminare del nuovo P.U.C. di Genova adottato con D.C.C. n. 92 del 7/12/2011, inserisce l'area 

nel Distretto di Trasformazione Urbana n° 2.04, "Ex Colisa". Il distretto è suddiviso in due settori, quello 

interessato dal progetto di ripristino delle aree è il n° 1. La funzione principale del settore 1 è l'artigianato 

minuto e l'industria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 2-1 Ex Colisa (Regione Liguria): stralcio Piano Urbanistico Comunale 
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L'area non è soggetta a vincoli ex D. Lgs. 42/04 ed soggetta a vincolo idrogeologico, rispetto al quale sono 

già stati rilasciati nulla osta per la realizzazione di rilevati.  L'area non rientra né è prossima ad aree protette. 

La situazione attuale è risultante dai seguenti titoli edilizi: 

• Segnalazione Certificata di Inizio Attività protocollata al n. 337/2014 in data 09/09/2014, corredata di 

parere favorevole dell’Ufficio Geologico del Comune di Genova n. prot. 334792 del 11/11/2014 e 

autorizzazione ai movimenti terra in zona soggetta a vincolo per scopi idrogeologici rilasciata con 

Provvedimento Datoriale n. 219 V.I. del 25/11/2014; 

• Segnalazione Certificata di Inizio Attività protocollata al n. 428/2015 in data 22/12/2015 corredata di 

parere favorevole dell’Ufficio Geologico del Comune di Genova n. prot. 26059 del 27/01/2016 e 
autorizzazione ai movimenti terra in zona soggetta a vincolo per scopi idrogeologici rilasciata con 

Provvedimento Datoriale n. 12 V.I. del 01/02/2016 dal Comune di Genova; 

• Segnalazione Certificata di Inizio Attività protocollata al n. 404/2016 in data 22/09/2016 corredata di 

parere favorevole dell’Ufficio Geologico del Comune di Genova n. prot. 295686 del 31/08/2016 e 
autorizzazione ai movimenti terra in zona soggetta a vincolo per scopi idrogeologici rilasciata con 

Provvedimento Datoriale n. 113 V.I. del 20/09/2016 dal Comune di Genova. 

3. INQUADRAMENTO GEOLOGICO ED IDROGEOLOGICO 

Dal punto di vista geologico, l'area è impostata su un substrato roccioso appartenente alla "Unità tettono-

metamorfica Figogna". Le rocce affioranti sono ascrivibili alla Formazione degli "Argilloscisti di Murta"; si 

tratta di scisti argilloso-filladici grigi o grigio-brunastri, ossidati, spesso alternati a calcari cristallini grigi, talora 

selciferi, in strati medio-sottili.  

La cartografia geologica di riferimento per il sito in oggetto è il foglio CARG n° 213 - GENOVA scala 1:50.000. 

Nel'area gli affioramenti rocciosi sono scarsi, il bedrock è quasi ovunque ricoperto da coltri a prevalente 

matrice argillosa con incluse scagli di argillite. Nei rari affioramenti, il substrato lapideo presenta una 

scistosità pervasiva con immersione verso E-SE, disposta quindi a franapoggio rispetto al versante. 

Sotto il profilo idrogeologico, il substrato roccioso è da ritenersi praticamente impermeabile in condizioni di 

assenza di alterazione. Lo strato superficiale di natura eluvio-colluviale e la porzione sommitale del bedrock, 

intensamente alterata e fratturata, sono sede di intensa circolazione idrica limitatamente ai periodi di pioggia. 

Durante le campagne geognostiche, eseguite in occasione della bonifica dell'area, le misure di permeabilità 

in situ hanno evidenziato, per quanto riguarda il bedrock, valori di permeabilità molto bassi. Il substrato 

roccioso presenta una permeabilità per fratturazione, limitata tuttavia dai riempimenti argillosi che tendono a 

saturare le discontinuità presenti. 
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Appare inoltre ipotizzabile l'assenza di un livello freatico costante, come confermato anche dai tubi 

piezometrici, caratterizzati da continue oscillazioni, prive di uno specifico andamento. 

4. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE SUL SITO –SITUAZIONE AMBIENTALE  

L'area era originariamente sede di un deposito petrolifero ed è stata oggetto di un intervento di demolizione 

dei vecchi serbatoi e di bonifica del suolo e sottosuolo, finanziato con il progetto Resider n°28 e attuato da 

Sviluppo Genova S.p.A. che è l'attuale proprietario del sito.  La bonifica è stata ultimata nel 2003. 

L'area è stata poi oggetto di un intervento di messa in sicurezza geotecnica e risagomatura morfologica per 

la realizzazione di due grandi piazzali.  Tale intervento è stato realizzazione con l'impiego di terre e rocce da 

scavo provenienti dai lavori di costruzione della Tratta A.V./A.C. Terzo Valico dei Giovi, conformi alle CSC 

di Colonna B, essendo tale conformità stata oggetto di verifica secondo le procedure fissate nel Piano di 

Utilizzo delle Terre da Scavo approvato per tale opera ai sensi del D. M. 161/12. L’intervento è stato ultimato 
nel Marzo 2017 (Dichiarazione di Avvenuto Utilizzo di Sviluppo Genova del 29 Giugno 2017). 

5. UBICAZIONE DEL SITO E PIANO DELLE PERCORRENZE 

Nella figura seguente è riportato uno stralcio dell’elaborato grafico “Corografia individuazione siti di 
approvvigionamento, smaltimento e conferimento” che illustra l’ubicazione del sito rispetto all’area di 

intervento e l’ipotetico piano delle percorrenze. 
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Figura 5-1 Stralcio dell’elaborato grafico “Corografia individuazione siti di approvvigionamento, 
smaltimento e conferimento” 
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RIEMPIMENTO PIATTAFORMA MULTIPURPOSE 

BACINO PORTUALE DI VADO LIGURE (SV) 

6. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E TOPO-CARTOGRAFICO – DESCRIZIONE INTERVENTO 

6.1. Localizzazione e Cartografia 

Cantiere della nuova piattaforma multipurpose nel bacino portuale di Vado Ligure in costruzione da parte del 

concessionario ATI APM Terminals Vado Ligure – Fincosit – Technital, via Aurelia a Vado Ligure (SV) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 6-1 Inquadramento della Valpolcevera 

Il sito dista circa 50 km dal cantiere di costruzione del Viadotto ed è raggiungibile attraverso la A10 e 

successivamente la strada di scorrimento Savona – Vado Ligure ed i suoi raccordi al porto di Vado. 

Il cantiere è contiguo all'abitato di Vado Ligure; i suoi possibili impatti sull'abitato sono stati estesamente 

investigati nella procedura di VIA per l'opera e sono oggetto di continuo monitoraggio. 

6.2. Stato di fatto e opera prevista 

L’opera è finalizzata alla realizzazione un terminal container con capacità annua di movimentazione a regime 
pari a 720.000 TEUs, oltre che alla ricollocazione delle attività esistenti di terminal petrolifero. 
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La piastra multifunzionale presenta una superficie complessiva di 211.000 metri quadrati circa ed ha forma 

approssimativamente rettangolare con circa 700 metri di lunghezza e 300 di larghezza con rastremazione 

verso terra, con dimensione minima al radicamento di circa 100 metri.   

L'opera è realizzata con un perimetro di cassoni imbasati a quote variabili, in funzione della profondità del 

fondale esistente; all'interno dei cassoni è realizzato un riempimento con materiali granulari, per una 

volumetria complessiva di circa 3,5 milioni di metri cubi, oltre a circa mezzo milione di metri cubi per il 

riempimento dei cassoni.  Il rilevato sarà realizzato sino alla quota 3,7 metri s.l.m.m., per poi completare 

l’area con la pavimentazione finale, che raggiunge la quota finale di 4,5 metri s.l.m.m.. 

Nell'ambito della VIA relativa all'ultima variante progettuale (D.G.R. Regione Liguria N. 1131/2016) è previsto 

che circa 1,5 milioni di metri cubi del riempimento siano costituiti da terre da scavo, altri sottoprodotti o "end 

of waste". 

La condizioni e modalità per il riutilizzo di terre da scavo, altri sottoprodotti e "end of waste" nei riempimenti 

della piattaforma sono fissate in specifico Protocollo, approvato con D.G.R. Regione Liguria dalla DGR 

779/2014 come modificata dalle DGR 202/2016 e 215/2017.  In accordo a tale Protocollo le terre da scavo 

impiegate devono essere conformi alle CSC di Colonna B e soddisfare il test di cessione di cui all'Allegato 3 

del D.M. 5/2/98, con esclusione di cloruri e solfati. 

L'opera è in fase finale di realizzazione, prevedendosi il suo completamento nel 2019. 

6.3. Modalità riutilizzo terreni e volumi 

Le terre da scavo conferite presso la piattaforma multipurpose saranno riutilizzate direttamente, senza fase 

di deposito intermedio, da parte di Fincosit, socio costruttore dell'ATI concessionaria. 

Per la presenza di materiale fine in eccesso ai limiti massimi per i materiali granulari del riempimento, le terre 

saranno riutilizzate nel riempimento di cassoni (ancora quattro cassoni da riempiere nel periodo marzo – 

maggio 2019, per un totale di circa 30.000 mc) e nella cassa di colmata Nord, disponibile per tutto il 2019, 

per residui circa 30.000 mc. 

7. INQUADRAMENTO URBANISTICO 

La zona di intervento ricade nelle “aree demaniali marittime ad uso portuale (PRP)” mentre tutto il fronte 
urbano portuale in cui si intesta il radicamento della piastra multifunzionale ricade nelle “aree demaniali 
marittime con prevalenti funzioni urbane (PRP)” e confina con la zona F3-150 “Zona ad attrezzatura ed 
impianti per servizi pubblici o d’uso pubblico di interesse territoriale ex Art. 4 DM 1444/1968”.   
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Il Piano Regolatore Portuale di Savona è stato approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale della 

Regione Liguria N. 22 del 10 Agosto 2005, a seguito della sua adozione avvenuta con Deliberazione del 

Comitato Portuale N. 33 del 10 Aprile 2002 e della positiva pronuncia di compatibilità ambientale del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, resa con prescrizioni, di cui al Decreto Ministeriale N. 

371 del 18 Aprile 2005.  Nella tavola allegata è riportato l’inquadramento del sito di destinazione rispetto al 
PRP. 

La zona di intervento ricade nell’ambito “Porto di Vado” (PV) e confina con l’ambito “Porto Urbano di Vado” 
(PUV).   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 7-1 Porto di Vado Ligure (Piattaforma multifunzionale): Stralcio Piano Regolatore Portuale 

L’ambito PV, oltre alla nuova piastra multifunzionale, contiene previsioni di compatibilità dell’espansione 
portuale con il fronte urbano, definendo condizioni mirate di assetto territoriale.  I sotto ambiti individuati 

sono: 

• PV1: nuova piastra multifunzionale; 

• PV2: fascia retrostante alla nuova piastra multifunzionale, con funzioni di filtro ambientale e 

protezione acustica e visiva dell’abitato; 

• PV3: area tra il terminal traghetti ed il nuovo sporgente con previsione di mantenimento delle funzioni 

balneari e loro potenziamento verso mare; 
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 • PV4: fascia retrostante il terminal traghetti, dove sono previsti obiettivi di separazione e filtro rispetto 

all’abitato di Porto Vado, in parte già realizzate e/o progettate. 

L’ambito PUV è collocato tra l’estremo lato a ponente della fascia di fruibilità balneare e la sponda sinistra 

del Torrente Segno, e comprende anche il nuovo polo nautico a mare e le aree a terra dello stesso; in esso 

sono stati individuati tre sotto ambiti: 

• PUV1: porzione di ponente delle strutture a mare, dove si prevedono nuovi spazi per la ricollocazione 

di attività produttive legate alla nautica e per nuove iniziative; 

• PUV2: sub ambito della pesca e del diporto, in cui sono previste attività commerciali, di servizio e di 

pubblico esercizio; 

• PUV3: aree del retro porto della nautica, destinate ad ospitare funzioni di servizio pubblico e strutture 

per lo sport, la cultura ed il tempo libero. 

La destinazione d’uso, gli obiettivi specifici, e le funzioni ammesse per ciascuno dei due ambiti sopra elencati 
sono contenuti nelle Norme Tecniche di Attuazione del PRP, rispettivamente all’Articolo 17 ed all’Articolo 18. 

Il parere finale di V.I.A. ha stabilito la compatibilità ambientale della realizzazione della piattaforma.  Il 

procedimento di valutazione di impatto ambientale della piattaforma si è concluso con esito favorevole da 

parte della Regione Liguria con D. G. R. N. 1118 del 6 Agosto 2009.  L’intervento è stato approvato con 
intesa Stato – Regione, ai sensi D. P. R. N. 383/94, Prot. N. 7945 del 14 Giugno 2010 procedimento N. 

1/2010.  Successive varianti di progetto sono state oggetto di favorevoli pronunce di VIA da parte della 

Regione Liguria con D.G.R. N. 254/2015 e N. 1131/2016, nonché di provvedimento di non assoggettabilità 

a VIA con D.D. N. 3927/2013. 

L'area è soggetta a vincolo ex D. Lgs. 42/04 e le relative valutazioni per la realizzazione dell'opera 

comprensiva del riutilizzo di terre da scavo sono stati espletati nell'ambito del procedimento di VIA e di 

approvazione sia per il P.R.P. (il cui decreto di VIA è stato emanato di concerto con il Ministro dei Beni 

Culturali) sia per la piattaforma. 

8. INQUADRAMENTO GEOLOGICO ED IDROGEOLOGICO 

La stratigrafia dei terreni di fondazione è composta da tre strati che, a partire dal fondale possono essere 

così descritti: 

• limo argilloso, sabbioso, da molto soffice e soffice; 

• terreno granulare, composto di uno strato di sabbia seguito da uno strato di ghiaia, con intercalati 

sottili strati di limo sabbioso; 
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 • limo con poca sabbia ed argilla, sopraconsolidato. 

Le indagini geognostiche hanno mostrato la presenza di uno strato superficiale di limo tenero a cui seguono 

materiali granulari addensati. Si è constatato che questo terreno ha bassa plasticità e contiene anche sabbia. 

Ciò corrisponde ad un terreno con un elevato valore del coefficiente di consolidazione dimostrato dalle prove 

di laboratorio e dalle prove in sito. 

9. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE SUL SITO –SITUAZIONE AMBIENTALE  

Prima dell'avvio della costruzione della piattaforma l'area era uno specchio di mare del bacino portuale, ove 

erano ubicati i pontili per lo scarico rinfuse e per lo scarico di prodotti petroliferi. 

Accertamenti sulla qualità dei sedimenti marini nell’area della costruenda piattaforma multifunzionale nel 
Bacino Portuale di Vado Ligure sono stati eseguiti sia nell’ambito delle attività propedeutiche al bando di 

gara di “project – financing” per la realizzazione della stessa, sia, successivamente, nell’ambito della 
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale in fase di approvazione del progetto dell’opera e conclusasi 
con parere favorevole (N. 136/216 del 5 Giugno 2007). 

I campioni di sedimenti prelevati dalla zona oggetto di riempimento nelle indagini preliminari, 

complessivamente N. 58, furono sottoposti ad analisi chimiche per i seguenti parametri:  

• idrocarburi (leggeri e pesanti); 

• metalli (antimonio, arsenico, cadmio, cobalto, cromo totale ed esavalente, mercurio, nichel, piombo, 

rame, zinco, stagno); 

• IPA. 

I campioni di sedimenti prelevati dalla zona oggetto di riempimento, durante la procedura di V.I.A., 

complessivamente N. 71, furono sottoposti ad analisi chimiche per i seguenti parametri: 

• idrocarburi (leggeri e pesanti); 

• IPA; 

• metalli (alluminio, arsenico, cadmio, cobalto, cromo totale, nichel, piombo, rame, stagno, vanadio, 

zinco); 

• PCB. 

Gli accertamenti effettuati hanno permesso di valutare ed accertare la compatibilità ambientale sia della 

piattaforma sia dei riempimenti previsti per la sua realizzazione 
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Figura 9-1 Porto di Vado Ligure (Piattaforma multifunzionale): Ubicazione indagini di 
caratterizzazione ambientale 

 

10. UBICAZIONE DEL SITO E PIANO DELLE PERCORRENZE 

Nella figura seguente è riportato uno stralcio dell’elaborato grafico “Corografia individuazione siti di 
approvvigionamento, smaltimento e conferimento” che illustra l’ubicazione del sito rispetto all’area di 

intervento e l’ipotetico piano delle percorrenze. 
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Figura 10-1 Stralcio dell’elaborato grafico “Corografia individuazione siti di approvvigionamento, 
smaltimento e conferimento” 
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REALIZZAZIONE DI ARGINI E PISTE E COPERTURA RIFIUTI 
DISCARICA DI BOSSARINO - VADO LIGURE (SV) 

11. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E TOPO-CARTOGRAFICO – DESCRIZIONE INTERVENTO 

11.1. Localizzazione e Cartografia 

Discarica di Bossarino, in località Bossarino a Vado Ligure (SV) dove sono in corso i lavori di realizzazione 

del terzo lotto (terza variante) di discarica di cui è titolare Green Up (Gruppo Waste Italia) ed è inoltre in 

corso la fase iniziale di coltivazione di tale lotto. 

 

 

Figura 11-1 Area discarica di Bossarino 
 

Il sito dista circa 50 km dal cantiere di costruzione del Viadotto ed è raggiungibile attraverso la A10 e 

successivamente la strada di scorrimento Savona – Vado Ligure ed i suoi raccordi alla discarica. 

La discarica si trova in zona isolata. 

L’area è individuata con i seguenti riferimenti catastali: Foglio 10 Mappali 13, 14, 15, 18, 21, 22, 23, 26, 41, 
42, 45, 46, 47, 66, 67, 106, 290, 426 e Foglio 12 Mappale 127. 

11.2. Stato di fatto e opera prevista 

Con Autorizzazione Integrata Ambientale 124/2018 del 11 Maggio 2018 è stata autorizzata la realizzazione 

e gestione del nuovo lotto della discarica per rifiuti non pericolosi di cui è titolare Green Up (Gruppo Waste) 
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in località Bossarino, a Vado Ligure (SV), per una volumetria addizionale di 1.120.300 metri cubi; 

l’ampliamento prevede due fasi: in una prima fase (circa 500.000 metri cubi) esso insisterà su aree 
dell’esistente discarica già oggetto di capping, mentre in una seconda fase (circa 600.000 metri cubi) esso 

si estenderà su nuove aree, ad Est della discarica esistente; la seconda fase potrà avere inizio solo nel 2022, 

quando scadrà il vincolo di “aree oggetto di incendio”. Oltre a 1.120.300 metri cubi in D1 sono, con il nuovo 
provvedimento, autorizzate 300.000 tonnellate in R5, per il ricoprimento giornaliero dei rifiuti. 

 

Figura 11-2 Discarica Bossarino – Interventi previsti 

Nella Fase 1 la discarica verrà realizzata al di sopra dei lotti già completati ed a tal fine è necessaria la 

realizzazione di appositi argini in materiale granulare, per il quale il gestore deve approvvigionarsi di 

materiale che può, almeno in parte, essere sostituito da terre da scavo.  Lo stesso vale per le piste da 

realizzarsi per la coltivazione dei nuovi lotti. 

Inoltre, il progetto approvato impone il ricoprimento giornaliero dei rifiuti, che determina un fabbisogno 

addizionale di terreni, che possono essere sia sottoprodotti sia rifiuti conferiti in R5. 
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Figura 11-3 Argini (sezione) 

 

11.3. Modalità riutilizzo terreni e volumi 

Le terre da scavo conferite presso la discarica saranno riutilizzate direttamente, senza fase di deposito 

intermedio, da parte di Green Up, titolare dell’impianto; potranno, al più, verificarsi depositi per brevi periodi, 
connessi a sospensioni dei lavori per condizioni meteo oppure a esigenze di coordinamento operativo delle 

diverse attività in discarica. 

I fabbisogni complessivi di terre da scavo per la discarica di Bossarino nel 2019 sono di circa 25.000 metri 

cubi e le terre devono essere conformi alle CSC di Colonna B, con alcune deroghe in eccesso previste nel 

provvedimento autorizzativo. 

12. INQUADRAMENTO URBANISTICO 

Ai sensi dell’articolo 208 del D. Lgs. 152/06 l’autorizzazione di un impianto di gestione rifiuti costituisce 
variante urbanistica.  Pertanto, a seguito della citata AIA del 2018, nonché della previgente AIA della 

Provincia di Savona N. 859 del 5 Febbraio 2009 (come modificata con P.D. 15/2013 e P.D. 2173/2014), la 

destinazione urbanistica dell’area è quella risultante di discarica per rifiuti non pericolosi (art. 6 D M. 
26/9/2010). 

L’area è soggetta a vincolo idrogeologico e tale fatto è stato debitamente considerato nel procedimento 

autorizzativo, con acquisizione del pertinente nulla osta.  L’area interessata dalla Fase 2 è soggetta al vincolo 
di cui all’articolo 10 della Legge 353/2000, il cui termine quindicennale scadrà nel 2022, data a cui è 

condizionato l’avvio dei lavori di Fase 2. 
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 13. INQUADRAMENTO GEOLOGICO ED IDROGEOLOGICO 

L'area della discarica ricade nel settore di affioramento di litotipi metamorfici di pertinenza del Tegumento 

Brianzonese Permiano (Auct.). Si tratta di metamorfiti molto fratturate e tettonizzate a causa della loro 

evoluzione orogenetica. Sono quindi rocce polideformate interessate da una scistosità pervasiva cui è 

associato un reticolo di fratturazione caotico. Questi litotipi presentano chimismo sostanzialmente acido e 

sono caratterizzati da associazioni mineralogiche in cui spicca la componente micacea. Stante la loro storia 

evolutiva metamorfica, attualmente sono facilmente esposti all’azione di degradazione fisica e alterazione 
chimica causata dall’escursione termica e dalla circolazione di acque meteoriche. A seguito di tali fenomeni 
le litologie in questione sono soggette a intensi processi di argillificazione che possono pervadere l'ammasso 

roccioso fino a profondità decametriche come documentano i lavori di scavo associati alla coltivazione 

dell'impianto in essere e la geognostica pregressa, condotta nel comparto. Il materiale appena descritto 

costituisce sia il substrato di imposta della fondazione del rilevato di contrasto al piede sia quello della vasca 

impermeabilizzata, per il tratto di ampliamento orientale. La discarica completata insisterà quindi sia 

direttamente su roccia ad Est sia sul rifiuto abbancato ad Ovest. In ogni caso il substrato ultimo, per entrambi 

i settori, può considerarsi in generale omogeneo, fatte salve le variazioni di qualità geomeccanica locali 

dovute al regime fessurativo. 

La coltre di copertura, è dotata di permeabilità medio-alta e buona capacità drenante. Considerando la 

morfologia del sito è da ritenersi che nei materiali detritici soprastanti il corpo roccioso metamorfico, la 

presenza di acqua sotterranea sia correlabile direttamente con gli apporti meteorici, con deflusso di tipo 

sottosuperficiale nella direzione del pendio, sebbene siano da considerarsi possibili locali e temporanei 

fenomeni di infiltrazione e parziale accumulo delle acque di precipitazione. La roccia di substrato è 

caratterizzata da permeabilità basse legate alla fratturazione. In considerazione del quadro fessurativo e 

segnatamente delle fratture ad andamento da Nord-Ovest a Sud-Est, è possibile che si instaurino vie 

preferenziali di scorrimento idrico fino a costituire veri e propri corpi acquifero dotati di serbatoio, costituito 

dalla roccia fratturata associata alla lineazione tettonica, e di confinamento idraulico, rappresentato dal 

materiale lapido più compatto. All'interno di tali vie di circolazione la permeabilità può significativamente 

aumentare. In definitiva, in considerazione di quanto sopra esposto e dell'assetto geomorfologico, è possibile 

affermare che i terreni direttamente interessati dall'intervento non sono sede di falda acquifera persistente, 

ma piuttosto da circolazioni d'acqua in frattura localizzate, controllate dall'assetto tettonico, ma prive di 

collegamento tra loro atto a definire un sistema acquifero organico. 

14. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE SUL SITO –SITUAZIONE AMBIENTALE  

L’area è ormai da molti anni sede di discarica e caratterizzata dalla presenza di rifiuti abbancati.  I monitoraggi 
eseguiti ed in atto escludono impatti della discarica sulle matrici sotterranee esterne. 
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 15. ULTERIORI OPZIONI  

Analoghe quantità di riutilizzo di terre da scavo in riempimenti giornalieri possono essere disponibili anche 

nella discarica per rifiuti non pericolosi in località Boscaccio, nel Comune di Vado Ligure, di cui è titolare 

Ecosavona, anche essa controllata da Waste Italia. 

16. UBICAZIONE DEL SITO E PIANO DELLE PERCORRENZE 

Nella figura seguente è riportato uno stralcio dell’elaborato grafico “Corografia individuazione siti di 
approvvigionamento, smaltimento e conferimento” che illustra l’ubicazione del sito rispetto all’area di 

intervento e l’ipotetico piano delle percorrenze. 

 

Figura 16-1 Stralcio dell’elaborato grafico “Corografia individuazione siti di approvvigionamento, 
smaltimento e conferimento” 
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RIPRISTINO MORFOLOGICO CAVA SAN CARLO 
LOC. CAMPONUOVO CAIRO MONTENOTTE (SV) 

17. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E TOPO-CARTOGRAFICO – DESCRIZIONE INTERVENTO 

17.1. Localizzazione e Cartografia 

La Cava San Carlo di proprietà di Cave Marchisio S.p.a. è ubicata nel Comune di Cairo Montenotte (SV) in 

località Camponuovo. 

 

 

Figura 17-1 Cava San Carlo 

Il sito dista circa 90 km dal cantiere di costruzione del Viadotto ed è raggiungibile attraverso la A10 e la A6 

e successivamente la SS29 e la SP9 e, nell'ultimo tratto, viabilità locale. 

La cava si trova in area isolata, sostanzialmente priva di insediamenti abitativi (al più case sparse) 

17.2. Stato di fatto e opera prevista 

Con D.G.R. 849/2011 la Regione Liguria ha autorizzato per ulteriori 10 anni le attività di coltivazione della 

Cava San Carlo e contestuale ricostruzione morfologica. 



 
Contraente 

 

Progettista 

 
 

 Progetto Lotto Codifica Documento Rev. Foglio 
Doc. N.  NG12 00 E 69 RHCA0000 C01 A 21 di 32 

 
Il sito produttivo è composto da due aree distinte: una ospita gli impianti di frantumazione e di selezione degli 

inerti, l'altra è oggetto in parte di estrazione del materiale ed in parte di attività di ricostruzione morfologica. 

 

 

 

Figura 17-2 Planimetria Cava San Carlo 

 

La ricostruzione morfologica è da realizzarsi con l'impiego, oltre che di materiali di risulta delle attività di 

cava, di terre da scavo conformi alle CSC di Colonna B1, per un totale previsto di 1.400.000 metri cubi.  Ad 

oggi risultano conferiti circa 320.000 metri cubi, per cui residua un fabbisogno di conferimento di oltre un 

Milione di metri cubi, da completarsi entro il 2021. 

17.3. Modalità riutilizzo terreni e volumi 

Le terre da scavo conferite presso la Cava San Carlo saranno riutilizzate direttamente, senza fase di deposito 

intermedio, da parte di Cave Marchisio S.p.a., soggetto titolare della cava e che ne svolge direttamente la 

gestione; potranno, al più, verificarsi depositi per brevi periodi, connessi a sospensioni dei lavori per 

condizioni meteo oppure a esigenze di coordinamento operativo delle diverse attività in cava. 

                                                           

1 Urbanisticamente l'area ha destinazione produttiva, né alcun vincolo più restrittivo è contenuto nei provvedimenti 
autorizzativi. 
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Tutti i circa 60.000 metri cubi di scavo dai lavori di costruzione del Viadotto di attraversamento del Torrente 

Polcevera possono, in principio, essere conferiti a Cava San Carlo, che, tuttavia, per la distanza, rimane sito 

residuale di ultima istanza, qualora, per ragioni anche di scostamento temporale, non potessero essere 

completati i conferimenti presso gli altri siti indicati nel Documento. 

18. INQUADRAMENTO URBANISTICO 

Nel Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico, relativamente all’assetto geomorfologico, il sito ricade 
nelle zone riservate a cave a cielo aperto (Ca), mentre sotto l’assetto insediativo il sito è attualmente 
compreso nella zona IS-MA (insediamento sparso - mantenimento), dove è individuata la componente di 

insediamenti sparsi e marginalmente nella zona ANI-MA (area non insediata - mantenimento).  

Il PRG del 1998 del Comune di Cairo Montenotte (approvato con D.P.G.R. 174/2002) identifica l'area con la 

sigla C "aree in cava". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 18-1 Cava San Carlo – Estratto cartografia PRG 

L'area è soggetta a vincolo paesistico (Parte Terza D. Lgs. 42/2004) ed a vincolo idrogeologico; tali vincoli 

sono stati debitamente considerati in sede di rilascio del sopra citato provvedimento autorizzativo, nella cui 

istruttoria sono stati ricompresi: 

• parere vincolante espresso dalla Sovrintendenza per i Beni Architettonici e Paesistici della Liguria 

con nota Prot. 1416 del 16 Gennaio 2011; 
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 • nulla osta del Settore Assetto del Territorio della Regione Liguria espresso con nota Prot. 

IN/201011284 del 7 Maggio 2010. 

19. INQUADRAMENTO GEOLOGICO ED IDROGEOLOGICO 

Dal punto di vista geologico, l'area insiste su un substrato roccioso appartenente alla "Unità tettono-

metamorfica di Monte Sotta". Nell'area in esame, i litotipi affioranti sono ascrivibili alle Dolomie di Monte 

Rossotta; si tratta di dolomie di colore variabile dal grigio chiaro al grigio scuro in banchi da decimetrici a 

sub-metrici, con intercalazioni di calcari dolomitici, calcari marmorei e brecce dolomitiche vacuolari. 

La cartografia geologica di riferimento per il sito in oggetto è il foglio CARG n° 228 – CAIRO MONTENOTTE 

scala 1:50.000. 

Per quanto riguarda gli aspetti idrogeologici, le dolomie presentano valori di permeabilità legati alle locali 

condizioni di fratturazione dell'ammasso roccioso. Le acque piovane che ricadono sui rilievi che circondano 

le aree di cava vengono drenate dal Rio Camponuovo, che risulta alimentato durante tutto l'arco dell'anno. 

Allo stato attuale, nell'area esistono alcune opere di canalizzazione che convogliano le acque meteoriche 

verso una vasca di decantazione, che vengono poi riutilizzate nel vicino impianto di frantumazione e 

vagliatura. 

20. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE SUL SITO –SITUAZIONE AMBIENTALE  

L'area ha ospitato esclusivamente attività di cava ed operazioni a ciò connesse.  L'area di cava è stata sede 

di conferimenti di terre e rocce da scavo provenienti dalla costruzione della Tratta A.V./A.C. Terzo Valico dei 

Giovi fino al Dicembre 2016 (Dichiarazione di Avvenuto Utilizzo Cave Marchisio del 30 Luglio 2017).   

L'area è anche sede di un impianto di recupero di rifiuti da costruzione e demolizione, autorizzato dallo 

sportello Attività Produttive del Comune di Cairo Montenotte con AUA N. 6/2015 del 21 Agosto 2015. 

Per la presenza di tali attività l'area è stata oggetto, negli ultimi anni, di numerosi controlli da parte di ARPAL 

sulle diverse matrici ambientali; tali controlli non hanno mai rilevato situazioni di non conformità. 

Precedentemente all'ampliamento autorizzato nel 2011 nell'area furono eseguiti campionamenti ed analisi 

sulla qualità dei suoli, che hanno attestato la conformità alle CSC di riferimento. 
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 21. UBICAZIONE DEL SITO E PIANO DELLE PERCORRENZE 

Nella figura seguente è riportato uno stralcio dell’elaborato grafico “Corografia individuazione siti di 
approvvigionamento, smaltimento e conferimento” che illustra l’ubicazione del sito rispetto all’area di 

intervento e l’ipotetico piano delle percorrenze. 

 

Figura 21-1 Stralcio dell’elaborato grafico “Corografia individuazione siti di approvvigionamento, 
smaltimento e conferimento” 
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FORMAZIONE DI UNA NUOVA CALATA AD USO CANTIERISTICA NAVALE 
GENOVA SESTRI PONENTE 

22. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E TOPO-CARTOGRAFICO – DESCRIZIONE INTERVENTO 

22.1. Localizzazione e Cartografia 

Cantiere per la realizzazione di un nuovo piazzale operativo mediante chiusura dello specchio acqueo 

compreso tra il pontile Delta ed il bacino di carenaggio attualmente in concessione a Fincantieri.  L’intervento 
ricade nell'area di Pegli (nella parte di litorale urbano), Multedo (porto petrolifero) e Sestri Ponente (cantieri 

navali e zona commerciale). 

 

Figura 22-1 Area di progetto 

Il sito dista meno di 10 km dal cantiere di costruzione del Viadotto ed è raggiungibile attraverso la viabilità 

ordinaria lungo il Polcevera, e successivamente via La Superba e Via Cibrario. 

Il cantiere ricade all'interno dell'area portuale, contigua all'abitato di Sestri Ponente; i suoi possibili impatti 

sull'abitato sono stati estesamente investigati nell’ambito della procedura espletata per la verifica di 
assoggettabilità a VIA. 

22.2. Stato di fatto e opera prevista 

L’intervento è diviso in due macro opere la prima riguarda il nuovo banchinamento a mare finalizzato 

all’ampliamento e all’ottimizzazione delle infrastrutture portuali, il secondo intervento riguarda la messa in 
sicurezza del rio Molinassi. 
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 L’ampliamento a mare prevede la realizzazione di un nuovo piazzale operativo di circa 100.000 metri 

quadrati, mediante il riempimento di uno specchio acqueo di 65.000 metri quadrati, per un totale di  circa un 

Milione di metri cubi. 

La chiusura di tutti i lati della nuova opera è realizzata mediante l’utilizzo di 19 cassoni cellulari in 

calcestruzzo, tale necessità non si ha sulla chiusura lato levante in corrispondenza del bacino di carenaggio 

Fincantieri N. 1, presso il quale si prevede la demolizione del sedime che ospita attualmente i concessionari 

di impianti di betonaggio. 

 

 

Figura 22-2 Area di ampliamento a mare 

La realizzazione del riempimento dello specchio acqueo racchiuso tra i bacini di carenaggio e il pontile Delta, 

prevede l’approvvigionamento di importanti quantitativi di materiale.  Tale materiale sarà costituito da: 

• materiale inerte proveniente da scavi e demolizioni, per la realizzazione degli argini, dei sottofondi e 

delle pavimentazioni; 

• tout venant di cava, per il consolidamento del riempimento mediante la tecnica del precarico e per la 

realizzazione del rinfianco dei cassoni; 

• materiale di dragaggio, per la realizzazione della colmata vera e propria, dopo 

l’impermeabilizzazione, e per il riempimento delle celle dei cassoni. 

L’intervento prevede una fase iniziale di palancolature e riempimento per un volume di circa 50.000 mc. 

L’iter autorizzativo è in fase di completamento e si presume che il riempimento iniziale possa essere eseguito 
in tempistiche compatibile con la realizzazione del Viadotto, anche tenendo conto della presenza del sito di 

deposito intemedio di cui si dirà nel proseguo della scheda. 

22.3. Modalità riutilizzo terreni e volumi 

Le terre da scavo conferite presso il cantiere potranno essere riutilizzate direttamente da parte del soggetto 

realizzatore dell’Opera, o, alternativamente, previo deposito intermedio delle stesse nelle aree del sito 
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destinate allo scopo, in coerenza con le indicazioni di progetto (vedasi aree campite a colore nella successiva 

figura). 

 

 

 

Figura 22-3 Aree deposito intermedio 

Il fabbisogno di materiale inerte per la realizzazione dell'opera è pari a circa 500.000 metri cubi. 

In coerenza con la destinazione cantieristica dell’area le terre da scavo devono essere conforme alle CSC 

di colonna B. 

23. INQUADRAMENTO URBANISTICO 

L'intervento ricade nella zona del litorale di Multedo, nella cui zona il PUC, approvato con D.C.C. N. 44/2000 

recepisce la disciplina del PTC IP ACL AI4 (litorale Multedo) Settore 2, destinata a funzioni portuali AE1, la 

cui attuazione si reinvia a quanto previsto dal PRP. 

L’intervento in esame si colloca nell’ambito territoriale “PMS6” del vigente Piano Regolatore Portuale.   

Il progetto si configura quale adeguamento tecnico funzionale delle opere previste nel vigente Piano 

Regolatore Portuale per il fatto che è rilevabile la sostanziale conformità al vigente PRP, in termini di 

previsioni di riempimento, introducendo, rispetto al suddetto Piano, una destinazione d’uso riconducibile alla 
cantieristica navale, già prevista nello stesso. 

L’area è inserita, dal Piano Regolatore Portuale, in zone industriali e cantieristiche.   
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Figura 23-1 Stralcio PRP 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 6 

del 26 Febbraio 1990, individua, al suo interno, tre diversi livelli di operatività: uno alla scala del territorio, di 

suddivisione in ambiti territoriali, un livello locale che individua situazioni differenziate all’interno degli ambiti 
sopradescritti ed un livello puntuale di appannaggio di fasi pianificatorie successive. 

L’intervento proposto ricade nella Zona AI-CO come assetto insediativo, attrezzature ed Impianti soggetti al 

regime normativo di Consolidamento, la zona è disciplinata dall’Art. 56 delle relative Norme di Attuazione in 
cui è previsto l’adeguamento dell’impianto esistente sia sotto il profilo funzionale che per quanto attiene a 
quello paesistico – ambientale; sono consentiti interventi sia di modificazione delle strutture esistenti che di 

ampliamento dell’impianto stesso volti al suo consolidamento ed al miglioramento dell’insediamento nel 
contesto ambientale; come assetto geomorfologico e vegetazionale non vi sono indicazioni specifiche. 
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24. INQUADRAMENTO GEOLOGICO ED IDROGEOLOGICO 

L'area interessata dal progetto appartiene alla grande unità paleo-geografico-strutturale nota nella letteratura 

geologica come “Gruppo di Voltri”. 

Negli aspetti generali essa è caratterizzata da una geologia molto tormentata sia dal punto di vista strutturale, 

sia dal punto di vista stratigrafico, caratterizzato da rapide variazioni di giacitura dei litotipi dovute a complessi 

eventi geologici avvenuti durante l’era Terziaria. 

L’area in esame è caratterizzata da facies metamorfiche rappresentate da calcescisti e rocce verdi suddivise 
in due unità di rango formazionale: 

• calcescisti sensu latu con relativo corredo ofiolitifero in corpi stratoidi o lentiformi concordanti; 

• ofioliti in giacitura massiccia. 



 
Contraente 

 

Progettista 

 
 

 Progetto Lotto Codifica Documento Rev. Foglio 
Doc. N.  NG12 00 E 69 RHCA0000 C01 A 30 di 32 

 • I calcescisti s.l. rappresentano il risultato del “metamorfismo alpino” su sedimenti prevalentemente 
calcareo-pelitici presenti in una fossa subsidente. 

25. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE SUL SITO –SITUAZIONE AMBIENTALE  

Il riempimento si realizza in area oggi occupata dal mare. 

Con riferimento all’area prospiciente la zona di intervento, sono disponibili i dati di qualità dell’acqua e dei 
sedimenti marini elaborati da RSTA per conto dell’Autorità Portuale di Genova. In particolare, in tale area, 

sono stati individuati tre punti di campionamento (indicati con i numeri 21, 22 e 23): per il primo (stazione 21) 

sono disponibili sia i dati sulle caratteristiche delle acque sia sulle caratteristiche dei sedimenti (OSI), mentre 

per le stazioni 22 e 23 sono disponibili i soli dati sulle caratteristiche delle acque. 

I campionamenti hanno fornito esiti coerenti con le previsioni di utilizzo dell’area. 

26. UBICAZIONE DEL SITO E PIANO DELLE PERCORRENZE 

Nella figura seguente è riportato uno stralcio dell’elaborato grafico “Corografia individuazione siti di 
approvvigionamento, smaltimento e conferimento” che illustra l’ubicazione del sito rispetto all’area di 

intervento e l’ipotetico piano delle percorrenze. 
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Figura 26-1 Stralcio dell’elaborato grafico “Corografia individuazione siti di approvvigionamento, 
smaltimento e conferimento”
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ALLEGATO 7: Diagramma spazio tempo dei lavori 
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